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AS.E. IL CAVALIERE BENITOM:tJSSOLINI 
CAP() DE~ GoVERNO, PRDfO MINISTRO, 

Eccellenza, 

L~ 'pubblicazio~e che ho, l'onore "di, presentare alI' E .. , V.chiude 
[(1' éollaoo dei volumi, neiquaUI'Jstituto Céntrale ili Statistica ha 
èSposto , i" risuìiati, .dt'lla prima i",dagine' quinqulJnnale sulle manifè-
stazioni culturali' nel" nostro Paese. ' , ' " 

L' indagine ,sufld~tta.lu ,eseguita sulla" traccia ,delprogramma 
intljrnazionalé prop~sto 'da una'Cominissionemista, costituitq dai Rap. 
presentanri:dell' J:Stituto I nternazioruùedi Còoperqzione 1 ntellettualee 
dell' Istituto Internazionale di 'Statistica e raccomandato dalla Società 
dèlle Nazioni agli Stati aderenti. 

Secondo il programma internazionale, gli argomimei .da trattare 
nella Staristltaintellettuale si "dividevanonel.sl/guenti 14 grr1ppi : 

I. ,,-inseg~amento (insegnamento supefipre -sJcondfzrio, "'~ 
medio- magistrale -' primario, o elementare - insegn(Jmé",ti· speciali 
dei vari gradi); 

II istituzioni scientifiche non annesse ,alle Università. ; 
tI} -musei; 
IV" - biblioteche; 
V - archivi' dipendenti da 'Enti' pubblici; 
VI -itùmumenti storici ed artistici; 
vtI :..;.. prOdllzione libraria; 
VIII -teatri éspettacoli; 
IX concerti; 
X cinematografi ; 
XI radiojonia; 
XII - sovvenzùJnie inco'Tàggiamenti al movimento inte,llettuale 

e artistico; 
XIII - invenzioni; 
XIV, ,,- censimentò degli ,esercenti profe;sioni 

delle aziéitde nelle industrie del libro. ' 
liberali e d'ei capi 

{ 
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La statistica italionq. ha sv,alto con suffidente larghezza la mag­
gior parte di questi argomenti. 

Il primo e di gran IU1l,ga pilì,impartantedi" questi gruPl>i, cile 
riguarda l'insegnamento pubblico e privata nei suoi vari rami, è 
stato trattata in quattro distinti volumi della VI serie degli Annali 
di Statistica e cioè nei volumi: 

XI - Istruzione elementare; XII - Istruzione media; XIII - Istru­
zione media speciale e Istruzione artistica; XIV - Istruzione supeo 

riore. , 
,L' 'ar$(}me~tadella prQdl!zione libr'fri,p ($T~tPl!P VII): . Statft 

ampiamente trattato -;CMl la,cQnabor(J.~ipne 4~U,' Ist~tZJtQ ItolilJlUidfl 
Libro - per gli anni 1928, 1929, 1930,risfeJtipa11'umfe.nei,vQlumi l:\.~ 
XXVIII e XXXI della predetta serie t#gli,Annali.. 

',. ... Nel presente v~t1.'me s01f(}}Tq.ttatig# arlQme1l.ti reltJtipi,.aiMusei 
(Gruppo III), alle Biblioteche (Gruppo IV), agli Archivi (Gn,,:ppo V), 
ai Cinematografi (Gr~PJX! X),allaRçdiojoniu.lGruppoXI), alle 
Invenzioni (Gruppo XIII), ed agJi Eserct;-rtti prQJessioni liberali 
(Gruppo XIV). 

Gli.altri argo me rtti previsti nelprogr4m1JuJ internazionale non 
poterono in questa eri1",a indagine eSSer~ svolti perchè non fu possi­
b,ile di raccoç)iere, elementi (:QTTfpleti~· T'fl,a lil1Mifidadi poterli trattare 
nella seconda· indagine quinquennale. 

D'altronde, il programma interna~.ùmale era jor.setroppo vasto e 
particolareggiato e la stessa Commissione Mista, nel dichiarare che 
aveva inteso di tracciare solo ltU quadro genemle ed uniforme delle 
ricerche, una specie di programma 'fJassirno, aveva previsto Ché, almeno 
da principio~ non tutti gli Stati avrebbero potuto 5volgerlo. 

La raccolta dei dati esposti nel presente vQlume ha presentato 
speciali difficoltà sia perc1lè si trattava di raccogliere elementi su, Jeno­
meni mai rilevati in passato o non più rilevati da molti anni, sia 
perchè alcune Jra le manifestazioni culturali considerate male si pre­
stavano ad una ruevazione statistica. 

Molte difficoltà, si PQterono superare grazie alla collahorazione 
data· all' Istituto dal Ministero dell' Educazione Nazionale (Biblio­
teche e Musei), dal 1Winistero dell' Interno (Archivi di Stfllo), dal 
Ministero tklla Giusti~ia(Archivi Notarili) , dal Ministero iklle Cor­
porazioni (Proprietà intellettuale ),dalla Società Italiana degli Aurori 
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ed Eiltrtiri· (eJqìlJ ntL§! Jiil,,~.IlU:,if,. ltll1i4p.o IJ!T le Audizioni Ta. 
diofoniche (Radi()Jonia). 

L'Istituto si auguTa che r E. V. e gli studiosi, tenend() cont() 
delle difficoltà inerenti alrauviamento di ricerche statistiche in campi 
fin. qui inesploTati, vorrafl,no giudicare benevolmente questo prillUJ 
saggio di rilev_i()1l.e e si ripromette di approfondire i si1l.fJoli ar8()­
menti in occasiofl,e della secondo indagine quinquennale~ 

Rome, 28 Ottobre 1933 ... XII. 

IL PUSIDENTE 

deU' 1 ltÌluto Centrale di. StatistietJ 
FRANCO SA VORGNAN 
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AVVERTENZA 

Nel presente volume le cifre proporzionali riferite alla popola­

zione sono state cakolare sulla ~a=iOM dei sillìf!oli Mni riportata 

alle circoscrizioni del 1931. 



PARTE I. 

BIBLIOTECHE 

C.4.PlTOLO I 

LE BIBLIOTECHE ITALIAIIE 

l. PREMESSA. - Una prima indagine sulle bibliotec.he fu ~8e· 

guita nel 1863 per cura del Ministero della Pubblica Istruzione. Que­
sta inchiesta, però, ebhe carattere prevalentemente amministrativo. 
Essa dava una descrizione particolareggiata del materiale librario 
contenuto in 210 hiblioteche pubbliche, sia governative che dipendenti 
da altri Enti, escluse quelle del Veneto e della Provincia di Roma. 

Nel 1889 la DireziQne Generale della Statistica compilò e pub­
blicò in tre volumi una « Statistica delle Bihlioteche }}. I primi due 
volumi si riferivano alle hiblioteche dello Stato, delle Provincie, dei 
Comuni e di altri Enti morali, nonchè ad alcune biblioteche private 
accessibili agli studiosi, fra le più importanti per numero di volumi e 
per rarit~ di collezioni.· Il terzo volume invece si riferiva alle biblio­
teche appartenenti ad Accademie, a Scuole secondarie e .,a Seminari~ 
a Istituti ~lirari, a Gabinetti di lettura, nonchè ad alcune biblio­
teche private non consid,erate nei due volumi precedenti. 

Anche questa pubblicazione costituiva più un notiziario, che 
non una statistica vera e propria. Si trattava, infatti, di un elenco 
nominativo delle varie biblioteche, per ciascuna delle quali si da­

. vano notizie particolari sulla data di fondazione, sulla compolilizione 
del materiale librario, ecc. 

2. CONTENUTO ED ESTENSIONE DELLA INDAGINE. - L'indagine 
di cui ora presentiamo i risultati si riferisce al 1927 e comprende tre 
sole categorie di biblioteche: 

a) Biblioteche governative; 
b) Biblioteche comunali e provinciali; 
c) Biblioteche popolari. 

l - Annali di Statistica - Serie VI, VoI. XV. 



-- 2-

Altre categorie di hihlioteche sono state contemporaneamente 
rilevate a parte, ed i risultati di tali rilevazioni sono esposti assieme 
a quelli delle varie manifestazioni dell'attività culturale cui sono 
connessi. 

Varie hiblioteche comunali e provinciali, ed alcune appartenenti 
ad Enti pubblici, le quali hanno il carattere di biblioteche popolari, e 
come tali sono considerate dalla legge, sono rilevate a parte fra questa 
ultima categoria in un successivo capitolo. 

Quelle, infine, dipendenii dalle Congregazioni religiose soppresse, 
essendo state assorbite dalle provinciali e comunali in virtù della legge 
7 luglio 1910, n. 437, vengono indirettamente rilevate fra queste 
ultime. 

La presente indagine non può tuttavia ritenersi completa perchè 
non ha potuto essere estesa alle segu~mti categorie: 

a} Bibliot&che dei Ministeri, dél Senato e della Canlera dei 
Deputati; 

b) Bihlioteche dei Consigli ProvincialideU'Economia Corpo­
rativa, dei Collegi degli Avvocati e Procuratori; 

c) Biblioteche degli Istituti, Enti e Società culturali (Accade­
mie, Circoli di Cultura filosofica,storica, letteraria, ecc.); 

il) Biblioteche·di Enti ecClesiastici: (Biblioteche delle . Ahbazie 
Benedettine, di Montecassino, di Cava dei Tirreni, C'Cc. Biblioteche 

Vescovili e 'Capitolari; Biblioteche degli Istituti religiosi .e Seminari 
esteri in Roma); 

e) Biblioteche di Ospedali, di Congregazioni c dì Fonda-. . . 
ZlOlll. pIe; 

f) Biblioteche private. 
In questo primo saggio non è stato possibile di comprendere nel­

l'iadagine anche le biblioteche anzidette; ma l'Istituto Centrale di 
Statistica si propone di colmare a mano a mano t~1i lacune nelle suc­
cessive indagini quinquennali. 

Va tenuto presente, a questo riguardo, che il Governo N azio­
nale, coll'intendimento di affrontare e di risolvere i problemi rela­
tivi alla sistemazione delle biblioteche italiane, creò un Organo 
apposito per studiare e prepararne la risoluzione. Con R. D. 
7 giugno 1926, n. 944, fu infatti istituita, presso il Ministero del­
l'Educazione N azionale, una Direzione Generale delle Accademie 
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e delle Biblioteche, allo scopo non solo di tutel~re ed invigilare 
sùlle raccolte librarie italiane, ma di promuov.erne l'incrementoe 
lo sviluppo. 

Poichè non si conosceva il numero preciso delle biblioteche ita­
liane non governative, la Direzione Generale predetta ha dovuto av­
viare diligenti ricerche che non sono ancora compiute, dirette non sol­
tanto all'accertamento delle numerosissime raccolte librarie italiane, 
ma alla conoscenza del loro valore, della loro importanza e dei loro 
bisogni. 

Soltanto dopo che sarà compiuta questa ricognizione delle hi­
blioteche esistenti si potrà tenta:l'e di raccogliere per tutte, notizie sta­
tistiche sistematiche complete e precise che possano rispondere alle 
esigenze degli studiosi. 

3. LA DIREZIONE GENERALE DELLE ACCADEMIE E DELLE BI .. 
BLIOTECHE E LE SOPRINTENDENZE BIBI.IOGRAFICHE. -. :E superfluo 
di soffermal'si a rilevare l'importanza che hanno le bihlioteche come 
strumento di cultura e come organi che concentrano e rive.rherano 
la luce dell'umano sapere. Le bililioteche italiane formano unadeUe 
glorie della civiltà europea per il patrimonio intellettuale che rap­
presentano. 

Molto opportuna fu adunque la creazione della Direzione Gene­
rale delle Accademie e delle Bihlioteche la quale su quasi tutte le 
diverse categorie di biblioteche deve esel'cÌtare opera di vigilanza e 
di tutela, vegliando specialmente sulla conservazione del materiale 
raro e di pregio. 

Per l'incremento delle singole hiblioteche la Direzione anzidetta 
elargisce cospicui sussidi, iI cui impiego viene caso per caso control­
lato dalle Autorità bibliografiche locali. Altri sussidi sono concessi al 
preciso scopo di contrihuire alle spese per il restauro del materiale 
librario. 

La Direzione esercita inoltre opera di vigilanza mediante le J,wtifi­
che di importante interesse fatte a carico di Enti e privati. Per tali no­
tificazioni, i libri che interessano non possono essere alienati o comun­
que passare di proprietà, senza preventivo avviso da parte del proprie­
tario o possessore alle Autorità bibliografiche. Lo Stato può sempre in 
tali casi esercitare diritto di prelazione. 



Per cosi vasta azione amministrativa la Direzione si serve di 
12 Soprintendenze bibliografiche, che alla loro volta si giovano di 
oltre 300 Ispettori bibliografici onorari. 

Le sedi delle Soprintendenze sono le seguenti: 

Cagliati 
Firen~e 

Firenze 
dell'U mbria; 

Soprintendenza per le provincie della Sardegna; 
Soprintendenza per le provincie della Toscana; 
Soprintendenza per le provincie delle Marche e 

Milarw - Soprintendenza per le provincie della Lombardia ; 
M8dena - Soprintendenza per le provincie dell'Emilia; 
Napoli - Soprintendenza per le provincie della Campania 

e delle Calabrie; 
Napoli Soprintendenza per le provincie delle Puglie e 

della Lucania; 
Paletmo 
Roma 
Roma 

del Molise; 
T6tino 

della Liguria; 
Venezia 

- Soprintendenza per le provincie della Sicilia; 
Soprintendenza per le provincie del Lazio; 

- Soprintendenza per le provincie degli Abruzzi e 

- Soprintendenza per le provincie del Piemonte e 

- Soprintendenza per le provincie delle Venezie. 
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WITOl.O II 

LE BIBLIOTECHE GOVERlIATlVE 

l. CLASSIFICAZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE; BIBLIOTECHE GO­

VERNATIVE. - Le Biblioteche governative italiane sono 32. Esse 
costituiscono i maggiori organismi librari italiani e corrispondono, 
mediante il servizio del prestito, con tutte .le maggiori biblioteche 
estere e le più importanti biblioteche italiane. 

Esse si dividono nei seguenti gruppi: 
a) Due, Bibliouehe lVaaollali Centrali: La Biblioteca N azio­

nale Vittorio Emanuele. di Roma e la Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze. 

Queste due biblioteche hlitnno il CÒl1lpito di raccogliere tutta la 
produzione llibl"aria d'Italia e quanto di più interessante offra la 
produzione straniera. 

Godono del beneficio di ricevere dagli Editori un esemplare di 
ogni opera che sia pubhKcata nel R~no (legge 7 luglio 1910, n.432); 
dovrebber9quindi raccogliere tutta la .produzione libraria nazionale. 

Esse pubblicano due. importanti bollettini e cioè il « llollettino 
delle ,puhhlicazioni italiane» (Firenze) e il c( BoHettino delle pubblica­
zioni straniere)) (Roma). 

b) Cinque altre. Biblioteche NazioJUdi: (Torino - Nazionale; Mi­
lano - Bl'aidense; Venezia - Nazionale S.Marco; Napoli - Nazionale 
Vittorio Emanuele III; Palermo ... Nazionale). 

Queste hanno il còmpito di raccogliere quanto di più importante 
o6"ra là produzione libraria italiana I.. con particolare rigul;trdo alla 
regione in cui la biblioteca ha sede. 

c) Dodici Biblioteche universitarie. (Bologna, Cagliari, Catania, 
Genova, Messina, Modena, Napoli, Padova, Pavia, Pisa, Roma, Sas­
sari). Queste hanno il còmpito di raccogliere quanto di più interessante 
offra la produzione libraria in rapporto agli studi universitari, oltre, 
si intende, a quanto è indispensabile per la cultura generale. Esse 
sono del tutto distinte dalle hihlioteche speciali di Facoltà. 

d) Infine un altro gruppo di 13 biblioteche governative com­
prende quelle di Cremona, di Firenze (Medicea-Laurenziana, Maru-
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celliana, Riccardiana), di Gorizia, di Lucca, di Parma (Palatina), di 
Roma (Casanatense, Angelica, Medica al Policlinico, del Museo del 
Risorgimento, dell'Istituto di Archeologia e Storia dell'Arte, Valli­
celliana). 

Queste biblioteche speciali sono come dei grandi Musei biblio­
grafici e presentano quanto possa interessare una determinata cate­
goria di studi. Alcune di esse, infatti, conservano importantissime rac­
còItedi cimeli, come la Laurenziana, l'Estense, e'Cc., mentre altre sono 
ordinaté per alcuni scopi di studi, cometa Vallicelliana, quella del­
l'Istituto di Archeologia e Storia :dell' Arte, ecc. 

Tutte le suindicate bibIiotechesono amministrate direttamente 
dal Ministero dell'Educazione Nazionale (DireZIone Generale delle 
Accademie édelle Biblioteche) tanto per quel che riguarda il perso­
naie di ogni ordine e grado, quanto per quel che riguarda le dotazioni 
per il funZÌonamentò. Il materiale librario è dello Stato. Solo la bi­
blioteca dell'Istituto di Archeologia e Storia dell'Arte di Roma pre­
senta uno speciale regime, in quanto è amministrata e dotata dal­
l'Istituto predetto. 

Per PEditto sulla stampa, varie delle suddette biblioteche, oltre 
alla Vittorio Ei:nanuelè di Roma e alla Centrale di Firen~e, .godono del 

. diritto di stampa. Tale Editto infatti e successivamente la legge del 
7 luglio 1910, n. 432, fanno obbligo a ogni stampatoredi mandare 
una terza copia di ogni pubblicazione alla biblioteca universitaria, 
se esiste nella Provincia, oppure ad altra biblioteca puhblica, gover­
nàtiva, provinciàle o comunale del capoluogo, secondo un elenco 
allegato al R. D. 23 febhraio 1911, Ctt. 184. 

Nel prospetto seguente diamo l'elenco delle bibliotechegover­
native con l'indicazione dei cataloghi che esse possiedono e di quelle 
che sono in grado di provvedere al restauro e alla riproduzione del 
materiale librario. 
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BIBI,.IOTECBE GOVEltliATIVE 
Cataloghi. restauro e riproduzione del materiale librario al 10 luglio 1927 

• 2l Q" 1:1 l.i:; .!- o l. .. o 
B1IJLIOTI<CII:B 1.::: ! -!"~=.:- ="'~1i 

CHE HANNO CATALOGIII : e e Il :il "'II 
CI " ..c: " ]~i~ SEDE E DÈNOMINAZIONE 

w·" A ':5ti 
a clasmcazioDe i~1l :~.!:g 'Ii e s~ 

g.. " a classificazione G,}A ~ IP.~~ G.l ~ Q..k,,; 

DELtA. . ~IBLIOTECA semplice doppia (per ogget. 11;Q l!t:.a 1-: 2l ;a i:a-t'ij to e per autore) .... 05 e._ce ,il'ii~ 3-3.-= 
a volumi I a schede a VOlumil a ""hede 

ot..Q 
~ s,:;a 3(.1 :::I .. 

d 'ii 19 :,,, Il ," o: i:I,sl iS ,SI:!:i 111= = ....... 

Bologna - Universitaria. · - l - - 1 l - -
Cagliari - U ni,versitaria - - 1 1 - l - -
Catania - Universitaria, . - - - l l l - -
Cremona - Gooernatìva - - - I - l - -
Firenze .... Nazio1ùJléCeìW'ole . · - I - - l l l -
Firenze - Medic_Laurenziana . - - l l l l l -
Firenze - M aracelliana - - l l 1 l - -
Firenze - RiceardifJt14 . . , · l l ~ - 1 l l -
Genova ..., Urri"ersitaria. . l 1 --i - I I - -
Gorizia - Governativa · - - - l - l - -
Lucca - Governativa . - - l l l l - -
MeSsina - U1Ìit!6tsharia - - l l - l - -
Milano - N4zionale · - - l l l l - -
Modena - Universharia edE$lense - - l l l l - -
Napoli - N azio1ùJle • · - - l 1 l l l -
Napoli - Universharia. - - - l - l l l 
Padova - U niversharia. - - - l l l - l 
Palermo - Nazionale. -- l - - l l - -
Parma - Palatina - - l l l l ~ -
Pavia - Universitaria. l l - - - - - -
Pisa -Universharia · - - - l - l - -
Roma - Nazionale Centrale. - l - .- l l l -
ROl!1a - Universitaria - - l , l l , l - -
Roma - Casanatense . - - l l l l - -
Roma - Angelica - - 1 l l l - -
Roma -'Medica - - - l l l - -
Roma - Museo del Risorgimento - - - l l l - -
Roma - VaUicelliana. . l l - - l l - -
Roma - Arckeol. e Storia Arte - - l 1 l l - l 
Sassari - Universitaria. - - - l l l - -
Torino - Nazionale. - - l l l l l -
Venezia - Nazionale, - - l l l l l l 

IN COMPLESSO 4 8 15 24 25 31 8 4 
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Delle. 32.Hibliotechegovernàtive, 8 solamente,. è cioè le univer­
sitarie di Bologna, Genova e Pavia, le nazionali di Firenze, Palermo 
e Roma, la Riecardiana di Firenze e la Vallicelliana di Roma hanno 
un catah>goa classificazione semplice, per lo più a schede; tutte le 
altre hanno cataloghi a classificazi~ne doppia, per oggetto e per 
aut-ote (9 asole schede e 15 a volumi e a schede). 

Tutte, meno PU niversitaria di Pavia, erano in grado di dare 
agli studiosi consigli per ricerche bibliografiche in altre biblio­
teche. 

La Nazionale Centrale, la Medicea-Laurenziana e la Riccardiana 
di Firenze, la Nazionale e l'Universitaria di Napoli, le Nazionali di 
Roma, di Torino e di Venezia erano dotate di mezzi per procedere 
all'eventuale restauro del materiale librario. 

2. CONSISTENZA E ACCRESCIMENTO DEL MATERIALE LIBRARIO. -

Vediamo ora come è composto il materiale libratio dene bibliote­
che governative. 

Al l° luglio 1927, in complesso, i manoscritt$.custoditi dal~ 
32 biblioteche governative erano 134.357, dei quali 4.780 miniati 
e 129.577 non miniati; in questa cifra sono anche~mpresi 50pa­
linsesti. 

Gli autografi e carteggi erano 593.390. 
Le opere a stampa raggiungevano la cifra di 10.075.882, così 

distribuite: 33.765 incunabuli; 157.114 volumi rari; 6.562.374 vo­
lumi comuni; 3.322.629 opuscoli. 

I periodici, i giornali e le riviste erano 67.305, di cui 54.671 
italiani e 12.634 stranieri. Le carte geografiche 8.729 ; le opere musi­
cali 65.091, di cui 61.578 stampate e 3.513 manoscritte. I docu­
menti isolati erano 8.284. 

Nella Tavola I allegata alla presente Relazione è indicata la 
consistenza del materiale librario per le singole biblioteche al lo lu .. 
glio 1927. 

La consistenza della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 
supera quella delle 8 biblioteche esistenti a Roma prese assieme. 
Essa infatti contiene più di un sesto dei manoscritti, quasi un 
quinto degli stampati e circa un terzo dei periodici· esisten ti in 
tutte le biblioteche del Regno. 



BmLIO',l'ECBE GOVERNATIVE. 
Consistenza del materiale librario al 188~ e al 1921. 

: ... NUMl'lI" lNDlCl 
SEDE ~; DENOMINAZIONE M.tNostlRll"l1l SUI4i>AT'.... PlllluoDlcr. <>X<)RNALr '" lItvlSn (11llW = 100) 

DELLA BIBLIO't'ECA~~::~ T + ! 
,<>u, 1927 1889. 1 1921 1889 1927 cc. i.l Stllln1"'tl f perlodi_. 

Bolllgna - Universitaria 
Cagliari - Universitaria 
Catania - Universitaria 
Cremona - Govemativa 
Firenze - Nazionale Ce/urale 
FirenJlltl - Medieea-Laurenziana. 
}i'irenze - M aruceltiana. • 
Firenze - Riecardiana. 
Geuova - Universitaria 
Gorizia - Governativa 
Lucea - Governativa 
Messina - Universitaria 
Milano - Nazionale 
M.odena - Universo ed Estense 
Napoli - N~nale 
Napoli - Universitaria 
Padova - Universitaria 
Palermo - Nazionale • 
Parma - Palatina • 
Puvia - Universitaria 
Pisa - Universitaria 
Roma - Nruionale Ce.fltrale, 
Roma - Universitaria 
Roma - Casanatensc 
Roma - Angelica. 
Itoma - Medica. • . . • • . • 
Roma - Jfuseo del Risorgi1nli'uto 
Rdllla - Vallicelliana • . • . • 
Roma - Archeologia e Storia Arte 
Sassari - Universitaria 
Torino - Nazionale 
Veuelllia - Nazionale 

IN COMi'LESSO 
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:E interessante ora vedere qual' è stato r incremento del mate~ 
riale librario dal 1889 al 1927. l'lel prospetto ora riportato diamo 
ì dati statistici relativi ane. due date. Manca però il confronto per le 
opere di musica,poichè non si hanno le notizie per il 1889. 

DalI'esame del prospetto si rileva che il materiale liprario ha 
subìto, durante i 38 anni considerati, aumenti molto notevoli. 

Il nU.mero dei manoscritti è salitoda 96.690 a 134.357; quello degli 
stampati da 5.395.462 a 10.075.882; mentre i periodici, i giornali e le 
riviste sono aumentati da 10 .. 661 a· 67 .3Q5~ 

Fatte uguali a 100 le cifre del 1889, pe11927 i numeri indici erano: 
per i manoscritti, 139; per gli stampati, 187; per i periodici, 631. 

Considerando solamente le biblioteche nazionali più importanti. 
troviamo che il numero dei volumi ed o-pusèoli a stampa, nell'inter­
vallo fra le due rilevazioni. si è quasi triplicato (289 %) nella Bihlio­
teca Nazionale Ce.ntralè di Fi:renze; è aumentato del 267 % nella 
l\Iazionale di·.Torino e del 233 % nellfi Nazionale di Napoli; si è quasi 
raddoppiato nellébihIioteche nazionali di Milano e di Roma (196 %). 

Fra le hihlioteche universitarie, quelle che segnano aumenti per­
centuali più alti sono quelle di Sassari (231%), di Pavia (231 %), 
di Padova (179 %)., di Pisa(166%)~ di Genova (162%).. 

Aumenti percentuali ancora più accentuati si riscontrano per i 
periodici, i giornali e le riviste, il numero dei quali, nel complesso den~ 
biblioteche governative, è aumentato del 631 % dal 1889 al 1927. 

Le accessioni sono venute sempre aumentando negli ultimi anni 
per cause diverse. A prescinderede.Ite dotaziQni più larghe che le bi­
blioteche hanno oggigiorno, bisogna ricordare che la produzione li­
braria dal 1889 a11927 si è quasi raddoppiata (l). 

Dopo la promulgàzione della legge 7 luglio 1910, n. 432, gli editori 
sogliono osservare con maggiore puntualità l'ohbligo loro fatto dalla 
predetta legge, di inviare alle biblioteche copia dèlle opere che stam­
pano; ed anche gli autori sogliono ora, con maggior frequenza, inviare in 
dono .alle biblioteche le loro opere. Questo è provato dal fatto che la 
maggior parte delle accessioni sono dovute a doni, anzichè ad acquisti. 

(1) Nel 1889 si ebbero 10.758 pubblicazioni (Vedi Annuario Statistico Italiano 1889-90 
- pago 284). - Mancano le notizie sulla prodnzione librarià del 192'7; nel 1928 si pub­
blicarono in Italia 19;155 libri odopU$coH (v. AIlDali di Statistica - Serie VI - VoI. IX 
- Statistica della produzionebibliografien itàliana nel 1928). 
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BlILlO'lllOllB OOVBB.D~ 
AccreSCq.eDto ,"I, materiale 1i~.lo bWHo ~ al .. gi1JSDO·18l7 

· ' 
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DELLA B1BLI'P'ECA. 
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Abhiamo potuto raccogliere, ma solopcr il periodo dal 10 luglio 
1926 al 30 giugno 1927, alcuni dàti intorno agli aCèl'cscÌmenti del 
materiale librario che esponiamo nel prospetto inserito aUa pagina 
precedente. 

Mentre per i libri ed opuscoli a stampa le opere acquistate furono 
1;4.352, quelle avute in dono ammontaroo.o a 104.037. 

Nel prospetto, i dati riguardanti il materiale avuto in dono com­
prendono anche gli accrescimenti di materiale per depositi e 

scambi. 
Facendo uguale a 100 il totale accrescimento del materiale 

lihrario dal l° luglio 1926 al 30 giugno 1927, si hanno le se­
guenti percentuali: 

Jhunscritti. 

Au.tografi. . 

Stampati. . 

Periodici .• 

MATERIALE UBRARIO 

Garte geografiche . 

~In8ica ..... . 

Su 10-6 ACCESSIONI !SE NE EBBERO 

per doni per a~qu~ti in totale 

0.07 0.31 0 .. 38 

() .17 0.41 0 .. 58 

6.5.26 27.82 93.GB 

3.84 2.70 6.54-

O.lO 0.01 0.11 

1.49 OJf8 1.57 

3. LETTORI ED OPERE DATE IN LETTURA O IN PRESTITO. - Com­
plessivamente i lettori che frequentarono le 32 hiblioteche governa­
tive pubhliche dal l° luglio 1927 al 30 giugno 1928 furono 1.006.169, 
di cui 959.482 italiani e 46.687 stranieri. 

Aggiungendo i lettori ai quali furono dati lihri in prestito fuori 
della hihlioteca, che nel periodo considerato ascendevano a 64.138, 
si ha un totale di 1.070.307 lettori. 

Nel 1889 i lettori furono invece 850.338, vale a dire che di fronte 
a 100 lettori nel 1889 se ne contarono 126 nel 1927-28. 

Questo aumento non si verificò uniformemente per tutte le bi­
blioteche governative; parecchie, anzi, ebbero una notevole diminu­
zione nel numero dei lettori, come si rileva dal seguente pro­
spetto. 
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JUfDRO DEI LEftORl 
nelle singole bibliotecl1e ,e11$89 e ne11927-28 

LETTOIU 

!ZEDE· E ÌJli:NOMINAZfONE DELLA BIBLlOTECA 
[

nel periodo 
nell'anno 1889 luglio 1927 • 

giugno 1m 

Bologna ..;. Universitaria. 17.659 31.777 
Cagliari - Vmversitaria . 10.000 19.479 
Catania - Vniversitaria • 30.618 40.426 
Cremona - Governativa 8.445 9.490 
Firenze - N a:donale Centrale 44.025 58.386 
Firenze - Medicea-Laurenziana 3.595 2.874 

Firenze -' Marucelliana • 40.000 57.253 

Firenze - Riccardiana. 1.163 358 

Genova - Universitaria . 10.2()3 16.261 
Gorizia - Goverrmtiva 8.027 
Lucca - Governativa. 3.535 7.492 

Messina - Universitaria • 24.500 24.766 

Milano - Nazionale • 47.863 51.973 

Modena ..;. U mversitaria ed Estense. 21.006 21.180 

Napoli - Nazionale 59.651 26.043 

Napoli - Unif1/fl'sitaria • 95.000 63.030 

Padova - U niversi'aria • 22.181 52.970 

Palermo - Na::ionale 38.000 55.953 

Parma - Palatina. 19.827 15.909 

Pavia - Universitaria • 31.616 J 20.475 

Pisa - Universitaria • 18.503 32.318 

Roma - Nazionale Centrale 114.257 160.830 

Roma - Universitaria • 32.522 26.656 

Roma - Casanatense 11.692 5.320 

Roma -4ngelica. 5.784 4.339 

Roma - Medica. . 6.041 

Roma - Museo del Risorgimento • 1.478 

Roma - VaUicelliana • 543 772 

Roma - Archeologia e Storia dell' Arte. 12.017 

Sassari - Universitaria • 7.500 15.817 

Torino - Nazionale 97.054 71.985 

Venezia - Nazionale . 33.596 48.612 

IN COMPLESSO • 850'.338 1.070.307 
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La diminuzione nel numero dei lcttorfverificatasi in alcune bi­
blioteche non denota una effettiva diminuzione dei frequentatori 
perchè ora molti studiosi si rivolgono a biblioteche diverse da quelle 
indicate nel prospetto e specialmente alle nuove biblioteche create 
presso Istituti di recente fondazione e, per quel che riguarda le uni­
versitarie, alle fiorenti biblioteche di Facoltà, le quali hanno assunto 
non poca importanza con la specializzazione degli studi superiori. 

Un altro fenomeno da rilevare è che l'affluenza dei lettori non è 
sempre in relazione alla ricchezza del materiale librario. Infatti, men­
tre per iI numero dei volumi il primo posto sp~~tta alla Biblioteca 
Centrale di Firenze e il secondo alla N azionale di Napoli, per il numero 
dei lettori nel 1927-28 il primo posto spetta alla Biblioteca N azionale 
di Roma, con 160.830 lettori e il secondo alla Universitaria di Pavia 
(120.475): la Centrale di Firenze ebbe 58.386 lettori e la N azionale di 
N apoli soltanto 26.043. 

N ella Tavola II sono esposti i dati relativi al numero dei lettori 
distinti per nazionalità, per sesso e secondo le professioni, nonchè al 
numero delle opere date in lettura, in consultazione, o in pl'estito. 

Per que8t'ultim~ parte mancano i datideUa Biblioteca dell'Isti­
tuto di Archeologia e Stori.a dell'Arte per la quale non "iene rile­
vato il numero delle opere date in lettura, essendo quella biblioteca 
da più anni considerata come prevalentemente di consultazione ed 
essendo esclusa qualsiasi specie di prestito. 

I lettori in sede nel 1927-28 furono complessivamente 1.006.169, 
dei quali 959.482 (95 %) italiani e 46.687 (5 %) stranieri. 

Le bihlioteche maggiormente frequentate da ììtranieri furono le 
seguenti: Universitaria di Padova, lettori stranieri 14.348 (29 %); 
Universitaria di Pavia, 7.632 (6 %); Nazionale di Roma 4.725 (3 %); 
Estense di Modena, 4.714 (24 %); Universitaria di Bologna, 3.836 
(13 %); Centrale di Firenze, 3.588 (6 %). 

Per quanto riguarda il sesso, i lettori in sede si distinguevano 
in 813.308 maschi (81 %) e 192.861 femmine (19 %). 

Il maggior numero di lettrici si ebbe nella Biblioteca Uni­
versitaria dì Pavia (28.580 pari al 24 %), nella N azionale di Roma 
(26.995, 17 %); nella N azionale di Torino (18.265, 27 %); nella 
Universitaria di Napoli (17.895, 29 %); nella Marucelliana di Fi­
renze (11.166, 22 %); nella Nazionale di Milano (9.551, 19 %); nella 
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Centrale di Firenze (3.923, 16 %) ; e nella Universitaria di Catania 
(8.903, 24 %). 

Le più alte percentuali siriseòntrano a Napoli, a Torino, a Ca .. 
tania e a Pavia. 

I lettori in sede cosÌ ripartivansirispetto alle professioni! 

professori. 
studenti. 
operai.. . 
militari . 
altre professioni. 

. . 

lil"ttori 

133.350 
.73L482 

5 .. 535 
7.302 

122.950 

1.006.169 

Qi 

'" 
13.75 
72.70 

0 .. 56 
0.77 

12.22 

100.00 

I numeri assoluti più elevati di professori lettori si avev~mo nelle 
hiblioteche: Nazionale di Roma (29.969).; Universitaria di Napoli 
(13.550), Universitaria di Pavia (11.728), Centrale di Firenze (8.222). 
Considerando invece le cifre proporzionali si riscontra, in confronto 
al totale dei lettori in sede, una percentuale di professori del 77 % 
nella Biblioteca Medicea-Laurenziana di 'Firenze, del 72 % nella Ric­
eardiana di Firenze, del 65 % nella Vallicelliana di Roma, del 31 % 
nell 'Uni versitaria di Genova, del 30 % nell'D niversit ari a di Napoli, 
del 23 % nella Casanatense di Roma, del 24 % nella Biblioteca 
dell'Istituto di Archeologia e Storia dell'Arte di Roma, del 23 % 
nella Governativa di Cremona e del 20 % lléHa Governativa di Lucca. 

Il maggloTnl1mero di lettori operai si aveva nella Bihlioteca Na­
zionale ~i Venezia (936), nella N azionale (li Milano (919), nella Uni­
vCl'sitarÌadi Napoli (771), nella Estense di Modena (389), neU'Univer. 
8ita1'ia di Catania (309) e nella Nazionale di Roma (303). 

Unumero dei militari invece era più elevato neU'Universitaria di 
Napoli (1.181), nella N azionale· di Torino (1.054), nella N azionale di 

. Roma (383) e nellaNaziònale di Milano (685). 
Dallo luglio 1927 aI30 giugno 1928, nel complesso delle hiblioteche 

governative furono datiin lettura in sede 14.655 manoscritti e 1.184.266 
opere a stampa; le opere date in consultazione furono 261.734. 

Il movimento dei prestiti fu abbastanza rilevante; furono date 
a prestito lO5.836 opere nelle stesse città nelle quali le singole bi­
blioteche risiedevano, 13.703 opere in altre città del Regno e infine 
23 opere furono mandate in prestito all'estero. 
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In ~stè cifre D()n sono comprese,comefù già avvertito,quelle 
relative alla Biblioteca dell'Istituto di Archeologia e Storia dell'Arte 
di Homa,la quale pure ebbe 12.017Iettéri. 

4. PERSONALE. _. ·Nel· sega.entepr06petto è indicata la composi­
zione del personale delle biblioteche governative secondo il ruolo ap­
provato con H. decreto 7 giugno 1926, n. 944, e secondo la .situazione 
di fatto al 30 giugno l ~28, ncmchè l'ammontare della spesa che effet­
tivamente gravava sUI bilancio dello Stato per la retribuzione del 
personale stesso. 

GRADI 

! Bibliotecari Direttori. . . . . '.' 
Gruppo A Ispettori . ~periori Bibliografici . . 

Conservaton • . . • . • • . . . • 
Bibliotecari. . . • . . . . • . . . 

GrupPo B - Ordinatori. . 

G C ~ Co.ad. iU. to. ri.. . 
rnppo 1 Assistenti • . 
Personale } Custodi Capi . 
subalterno (Custodi • • . 

TOTAtE • 

5. SITU.AZ10NEFINANZIARIA. 

. 

di tuoI<> 

13 
3 
l 

83 
60 
50 
60 
36 
14 

380 

POSTI Spese annua I elfettiv~ente (di ratto) 
per sti.peudi e 

C~l ind-ennità varie al:! ··1928 

I 
lO 2.36 .. 100 
3 11.900 
l 2.1.000 

59 1 •. 023.909 
24 293.116 
89 1.139.256 
IS 142.811 
36 303.UO 
38 297.268 

215 3.529.130 

a) Enlrlfl.te. - Le entrate delle biblioteche governative sono 
costituite, per la massima p afte, da contril:mti &si e da assegnazioni 
straw:dinQtÌeche lo Stato fa all'infuori della somma ((he spende per 
il personale. 

Alcune biblioteche ricevono anche dei. contributi da Provincie, 
da Comuni e da altri Enti. 

Durante l'esercizio 1927-28 le entrate dellehiblioteche governa­
tive furono le seguenti: 

Contributi fissi dello Stato . 
Assegnaz. straord. dello Stato. . 
Contributi di Provincie e Comuni 
Contributi di altri Enti . 
Altre entrate. . . . . 

TOTALE • 

lire 

2.489.697 
1.112.030 

154.749 
144.730 
173.764 

4.134.970 

% 

60.20 
28.35 
3.75 
3.50 
4.20 

]{i)0.00 
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I contributi dello Stato, nei quali non sono comprese le spese per 
il personale, rappresentavano l' 88,55 % delle entrate delle bibli~ 

, teche. Nell'esercizio con8ider~tq IAlljb!iotecaNazionale di Roma ebbe 
dallo Stato 468.~k(il~~tl# .r,~~;diN.tp~Ii.:2~9,,100; la Nazionale 
di Torino 207.000; altre 14 Biblioteche ebbero somme variabili da 100 
a 200 mila 'lire; le rimanenti ehbero menQ di 100 mila lire ~~un.a. 

Fra lesoyve~ioni versate da Enq Autarchici" le più elevate fu,r()ll9 

~ueUe corriaposte alla Unive'8itaria,~<;enov;a (L. 60.000) e alla Uni­
versitaria di PaviA (L. 50.0OQ) •. Lallibliotee.a m Ar~beologia e;St6,xia 
.dell'Arte di Roma ebbedaflltri Enti .UAcontrWutQ di 113.000 lire. 

b) Spese. - Le spese sostenute, d~e .32 bihlioteçhe(;W\r:erna­
tive dUl'ante l'eserci~iofim;mziario 1927-~ raggiunsero la cifra di 
L. 4.134.970,. eosìripartite : . 

Scatralaturae arredamento 
Fitti e manutenzione fabbricati. . . 
Pubblicazione cataloghi e cancellerl~ . 
Acquisti di opere e rilegatura . . . 
Riscaldamento e, illuminazione . . 
Personale a caricodeIla biblioteca • . 
Altre spese. . . . . . . . . . 

TOTALE • '.' 

Li.:e 
493.295 
370.598 
198.904 

2.448.056 
268.374 
162.209 
193.534 

% 
lf.9(} , 

8.95 
4.80 

59.20 
'6.50 
3.95 
4~70 

4.134.970 100.00 

La maggiore spesa (59,20 %) è quella per l'.acqwsto di opere e 
per la rilegatura dei volumi. 

Le biblioteche che nel 1927-28 per q.llesto titolo sostennero le 
maggiori spese furono: la N azionale di Roma (L. 272.655); la :ai­
buoteca dell'Istituto di Archeologia e Storia dell'Arte di Roma 
(L. 232.475); la Centrale di Firenze (L. 172.892); l'Universitaria di 
Pavia (L. 141.347); l'Estense di Modena (L. 140.188); la Nazionale 
di Torino (L. 124.449) e la Nazionale di Milano (L. 100.000). 

Delle altre biblioteche, per l'acquisto dei libri e per la rilegatura 
4, spesero da 80 a 100 mila lire; 8 da 60 a 80 mila lire; 4 da 40 a 
60 mila lire; 4 da 20a 40 mila lire e 5 meno di 20 mila lire. 

Nella swndicata cina di 4.134.970 lil'e che rappresenta la spesa 
delle biblioteche governative non è compresa la somma che è a 
.carica dello Stato per stipendi ed altri assegni al personale, somma 
.che pex l'esercizio 1927-28 ammonta a L. 3.547.121. 

2 - Annali di Sta,tistica - Serie VI, \"oL XV. 
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CAPiTOLO 111. ' ) 

LE llIBLIOD!CBE ROVI_ALI. COif6IfA'lìl 

Le biblioteche provinciali . e le biblioteche oomunalihanno carat­
teristiche cosi simili che conviéìletrattamecontemporaneamente., 

. Sotto il' nome dibibliotel:}be comunali sono da comprendersi 
tutte le biblioteche non governative nè popolari che per il loro earat­
tere, 'per la quantità e la qualità del materiale librario soddisfano ad 
un bisogno di cultura del centrooV'e risiedono. 

Tale criterio è' alquanto elastico e in alcuni casi aV'V'Ìeneche () 
per incuria del Comune, o perchè questo non destina alcun fondo­
alla propria. biblioteca o per altri motivi, molte biblioteche cQmunali~ 
pur~estando tali rispetto alla appartenenza, funzionano e sono con­
siderate dal)fini8t~ro dell'EducaZione Nazionale, ai sensi del Decreto 
deI2settelllh;r.e 1917"n. 1521, come biblioteche popolari e come tali 
ricevono sussidi dal Ministero e doni di libri. Queste biblioteche comu­
nali non sop.o considerate in questo Capitolo; di esse si tratterà, nel 
Capitolo relatiV'o alle biblloteche popolari. 

1. FUNZIONAMENTO DELLE BIBLIOTECHE PROVINCIALI E COMUNALI. 

;.....;. Come è stato accennato in precedenza, le biblioteche provinciali e 
comunali raccolgono, fra l'altro, in virtù della legge 7 luglio 1910~ 
n. 437, tutti i libri appartenenti alle disciolte cong;regazioni re­
li:giose. 

Le biblioteche provinciali e comunali presentano caratteristiche 
<uV'erse, sia come importanza sia come organizzazione. Quasi tutte 
sonO' aperte al pubblico; alcune per la quantità dei volumi e per il 
pregio singolare delle opere che contengono, come anche per la orga­
nizzaziO'ne perfetta, possono stare a confronto con le biblioteche 
governatiV'e, come per esempio le grandi biblioteche di Bologna~ 

Padova, Siena, le biblioteche Classense, Malatestiana, ecc. 
, Alla data della presente indagine, il numero delle biblioteche non 

governative non era ancora noto con precisione,. perchè prima della 
istituzione della Direzione Generale delle Accademie e delle Biblio­
teche non era stata fatta alcuna ricognizione al riguardo. 



. La. Direzio~~ " .... u. nell9l'i: a~lI,iDi.atoamle soapoalacri 
rice~~._e'Ct. nén MI ...... ",,' .. ertam~to .1KIBicodeB. DIlbie • 

. rosissime raccolte librarie italii.~ _·:~da' 'cò.~' del,'}Ol'.· va .. 
l~e., cWI.'lor07~aje!,daJoM~ l1a1i,~e DO. UlUlO 

però ultimate quando venne eseguita l'indape statistiòa della. 'quale 
esponi~quj, i __ tatij>l 

NeII' ... o il,~7 ,si. contavano~eI Repo ,'9bibliotech6 p.oVùt:" 
ciali e 184 comunali. Di queste 193 bibliotech&)l il, atagior .. 
m.ose neav.:vain Siciliai(2.1);fi.!Piemoate,(2&);DeB~Emiiia e nella 
1'0SCIJIlII;(19).Nal'Pl"ospeuo.cJae6epe:èi~~p61'oiasc_C ..... .. 
ti.~tot;il·Dum61'o ··deHeltiWi_ecàeJ~ e:, eomunatil, ··· ... ,,)'m-
dic_one dei cataloghi da esse posseduti e con 'l'inaibuimre delle 
ww..~,ech." che 89H; ,inlPadò; ... , pMY\Vedue al restauro,' eaBa lipro­
d_ope ,del ... ...-ialli,biblibg:atanCD~,· ! 

'1. : .. ' .... " •. ~. UOfIUUM.· 
Oatalol'i, restMIro • riJI'cIID .... 4ellllÙlll'ial8 lOarioel.10 lqlio 1117 

e '"," ,', t ',' ! ':' ;' l' ' , -, ' • -, f J ' t ' ; ~ ~ . 
\\r .,1 ~ ____ c-.ar 13 I ì.& " 'ftl 'l1·) 
i'.":.:;... ..... I:....--:=. -:~ iJli f;jl 

1'11 
COMPA.RTlMENTI 

jù j.tt O 
i...... e ..... _ 

iltl 
0:1' 

• i'-" ~. a~~~lav-4a~ .iIi i:ìll f';i~l 
" f • 

Piemonte • · · · · 20 2 12 3 4 3 6 3 2 
~ . a. . · · · 6 l· 2 1 2 l '3 w.....' -
Lombardia .•.. 15 .{ 8 l P 3 6 , .6 :a. 
VenezÌa Tridentinà. '3 ' ," 

li l - - - - . l -
Veneto .• r •. , " 11 ~ 8 - 2 6 8 - j' 
Ven~aGiuliae~~ • Il 6 4 l , 2 l 3 .{ 

_. 
EoÌiIia .•••••..• 19 .{ 9 l 6 6 6 2 -
TeSèàtta · 19 5 9 5 4 3 6 l --.... . --. .' .. ~ . li ,5 13 - l '1' 6 li -
Umbria. . · .. · · 6 2 4: - l 1 i - -
Lazio . · · 7 2 3 l - l 2 2 -
Abruzzi e Molise. 9 3 3 l l. i - - -c.o..-ama .• · - .. , . 7 l 3 l 2 l 1 l -
Puglie. '. 14 6 6 2 2 2 5 2 2 
Lneahla. l - l - - - - - '-
Calabrie ~ · · · 5 il 2 - - l " 2 l 
Sicilia. .. · · 21 .9 5 4 2 1. ,$ 3 l, 
SardePa . 2 l 2 - - - l - -

REGNO •• , 193 55 97. 21 34 35 64 29 Jt 



2.·GONSISTENZAEACCRESCIMEN'J.'ODEJ. MATERIALE LIBllARIO.­

Nella Tavbla Ulsono esposti d.,tugliatamente i dati relativi alla 
oonsi6ten~a libraria allO' luglio 1927. 

Dalla Tavolasimevaeheifra i 186.947 manoscritti, 2.001 erano 
miniati· e 392panusesti. 

Era pure molto notevole il numero degliantografi~ dei carteggi 
(401.6l2).Fra le opere a stampe si contavano Z5.008 incùnahun e 
103.616.volumi rane 

i pme da rilevare ehe, mentre nelle biblioteche provinciali e 
comunali il nume:rodegna.puscoli·rappresentavail; 1:8.00% del totale 
delle.operea stampa, nelleibibliOlechegovernative tale percentuale 
era inveeedel 330/(J' 

I m:anoscrittidi musica erano 5.819 nelle bibnoteche provinciali 
e comunali, mentre erano soltant03-S13 nelle hibHoteche gover­
native. 

Facendo il cent'tOnto {ra,la~nsisté!lWa:'dèlIebiblioteche gover­
native e quella dellè comunali e provinciali in complesso, si rileva 
cile esistevano: 

Manoscritti. 
StalIlpati. . 
Periodici, giornali e riviste 

muLI< BlBLIOTECJIE 

co--.u. ptQViaeWi Governative 

180.947 
7.821.424 

23.405 

134.357 
10.075.882 

67.305 

La superiorità delle biblioteche comunali e provinciali rispetto 
alle governative, per il numero dei manoscritti, si spiega col tatto 
che per effetto della citata legge 7 luglio 1910, n. 437, le prime assor­
birono le biblioteche delle disciolte congregazioni religiose, le quali 
contenevano una gran copia di opere antiche e rare manoscritte. 

Nel seguente prospetto è indicato l'accrescimento del mate­
riale librario dal lO' luglio 1926 al 30 giugno 1927 avvenuto sia per 
acquisto che per doni. 

Mentre il numero degli stampati avuti in dono supera il numero 
di quelli acquistati, invece i periodici avuti in dono restano inferiori 
di molto a quelli acquistati. In cio particolarmente diversificano le 
biblioteche comunali e provinciali dalle governative, nelle quali i 
doni di opere stampate in media S0l10 più del doppio degli acquisti, 
ei doni di periodici anch'essi superiori agli acquisti. 



COMPARTtMENTI 

Piemonte. 

LigurIa 

Lombardia. 

Velle2!ia Tridentlna 

Veneto. 

Venezia Giulia ti Zara. 

Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Lazio 

Abruzzi e Molise . 

Campauta 

Puglie. 

Lucania. 

Calabrie .• 

Sicilia. 
Sardegna. 

]b:GNO 

• 

,BIBLIOTECHE PROVINCIALI E OOlllJ!fALI 
Accrescimento d$1 materiale dall° luglio 1_ al 3() gillgno 1927 

AcqUISTI 1:h, IO I T 9 T :A;'L" 

BlBLlOTEarlil~ ",' I "" , · I 
llìa"08~tti I &t"",p"t' I" . periodici' _n"""'ittilstinnpati I p .. t'òdi,,~ ,_ ~ .... ".e!1ttil .1 .... p.ti P'l.1odici 

20 
6 

15 

3 

11 

Il 

19 

19 

17 

6 

7 

9 

7 

14 

5 

21 

2 

193 

8 

1 

7 

5 

2.150 
72 

l 

21 

2.265 

2,;966 
1.301 

3.507 

314 
6.60~ 

:t889 
6.391 

2.143 
3.90l 
1.217 

533 

SO,? 
350 

:L257 

769 
1.378 
2.126 
,192 

239 

55 

438 

81 

402 

143 

580 
225 
128 

5 

89 
94 

40. 

101 

50 

27 
162 
14 

2.873 

55 

3 

11 

8 

633 

135 

15 
6 

12 

24 

2.139 

774 

~.210 

1.027 

4.251 
1.842 

6.212 
6,981 

6.493 
156 

229 

736 

5.156 
4 .. 805 

13 

1.108 
1.115 

206 

(1)2 I 49.447 

90 
~2f1 

144 

73 
141 

133 
145 
123 

41 
l 

4 
53 
lO 

9 

6 

20 

1.82 
11 

1.306 

63 5.105 
2.081 

4 9.117 
11 l.4fll 
15 10.854 

638 4.7ili 
2.285 12.6!13 

87 9.1%9 

6 10.394 

1.373 

762 

12 I 1.2~$ 
1;'560 
7,062 

7gZ 

l 2.4&0 
24 3.241 

21 3'93 

il .167 I 8&.86'41 

329 

175 

582 

154 

543 
276 

725 

348 

169 

6 

93 
147 

50, 

110 
56 

47 
344 

25 

4..179 

~ 



N e~"T,!Yqla~;rv, ~.ata ~ presetltct 11;~I~one, ~r ogni Com­
p~mento sono date separatàmentele notizie per le bihuoteche più 
bu.portanti.ecioè per quelle che possiedono ciascuna pià di 108.000 
vofwni ~'uJe pià dj: 1;:.'5. ~1B~n.'!it.ti;DW." s.no raigruppate le 
no~zie steBse per :il.cOmplessQ delle àltrebihlioteehe del Comparti­
mento.' 

Le ìJ)ib1ioteche più ~importaIiti :1080 in numero di 35. Esse, in 
complesso, contengono 150.246 manoscritti, 4.491.53. volumi e 
9.037 pu:hpliç~oDiperiodiehe; le biblioteche ,nl!0ri hanno in com­
plSso 30.161 manoscritti (17 % dei toude), 3.329.885 volumi (43 %) 
e 14.368 periodici (61 %). 

: 3~ LE!l'TORI E OPERE DA'h!:' IN LETTURA. - Com~ si rilev~ 'd~ 
sepente prospetto; durante il ~riodo corso dal l° luglio 19~7' à$: 
30·:giugno· 1928, nellè 'biblioteche pr~vinciali e comunali i lettori iit 
sede furono 688.661. Vi furono inoltre 95.243 persone. che ebbero' i,. 
prestito lib.ri fuori d~ll~ bibJioteca. ,Mentre sLcQ!losce ~ numero dtdle 
opere date ili prestito fuori deBa biblioteca (142.051), non si conolc~ 
il numero di quene date in lettura nella sede della biblioteca;. fors~' 
si Hlu .. ldisotto d •• rero·supponendoehe i 68&661 lettori in sedi 
abLiano'avuto in lettura circa 850.00e,operedn tale ipQtesi il nuDUn'! 
complessivo delle opere date in lettura in sede o in prestito fuori s~dé 
ammonterebbe a circa l milione, ei~ ad una cifra non molto inferi_re 
a 4Juella delle opere date in lettura nelle biblioteche governative. Si 
puo dunque a1f"ermare che anche le biblioteçhe provinciali e co.u­
nati esercitano una funzione importantissima . nei ripardi della 
cultura nazionale. 

Come.è ovvio, il numero dei lettori si ripartisce molto diversa­
mente da un Compartimento all'altro, ma sopratutto secondo l'impor­
tanza delle biblioteche, come chiaramente si rileva dal prospetto 
rip.ortato alla pagina seguente. 

Il· numero dei lettori è molto più elevato nelle biblioteche che 
hanno aImeno 100.000 volumi. o almeno 1.500 manoscritti. -

La bib~oteca più frequentata di tutte fu la biblioteca civica 
« Berio» di Genova che ebbe 165.927 lettori in sede: le altre 5 
biblioteche della. Liguria ~bbero in media8~488 lettori ciascuna. 
Notevole fu pure l'atB1&enzadei ~ttori nella Civica di-Torino (53.383) 



~ nella ComunAle di 8ol~na(31~682);da;iJU~$te cifre sidi$cende Uno 
ad un minimo di 257 lettori nelle biblioteche della Sardegna consi­
derate in complefl8o~ 

.v.aBO DatLB'''!rOBI 'BPBE8!rI!rODELLa OP8Bg' 
DI peri. luc!ioU8'7..giUJOO 19S8 

Piemonte. · · · 20 
Liitlria. · · · . · · · 6 
Lombardia · · 15 
Ve_.a 'tridentina' • · 3 
Venètò. · · . ., ,:. • · 11 
VeneaÌa. Giulia et Zara. 11 
Emilia • · · 19 
Toscana. · · 19 
Marche. · · 17 
Umhna. 6 
Lazio · • · '7 
Abruzzi eMolise. · · 9 
Campania. · 7 
Paglie 14 

99.772 
208.,365 
41.713 
7.579 

67.615 
25.492 

107.576 
18.485 
18.449 
5.897 
S.Ma 

12.694 
9.742 

12.014 

huolQl 
~ ..... o 
nr.~ 
LDlBlnJOB. 

DlQ'.U. 

1lIIILIOft<:4 

22.545 
5.~.12 
8.6iK 

411 
5.~OO 
3.836 

'%5.275 
5.423 
1.408 
1.489 

919 
2.929 

50 
454 

~ 
D'm' 

nr~. 

30. 793 
9.311 

19.987 
429 

8 .. 593 
5.966. 

36.647 
7.072 
2.578 
1.575 
1.817 
3.612 

52 
l. 333 

3(),.645 148 
9.308 3 

18.987 999 
412 I.T 

8.596 91 
5.838 68 

36;014 625 
6.956 116 
2.510 68 
1.575 -
lJl17 -
3.069 54.3 

52 -
1.251 82 

. 

L1J,eania · · · · l 2.241 IA61 h461 ,.1.4~ 3; 
Calabrie · · · .' · · 5 12.25.1 1,36.0 2,4J7. 2·19~ 118 
Sicilia · · 21 32.870 7.761 8.463 8.440 23 
Sardegna. · · 2 257 - - - -

REGNO · · 193 688.661 95.243 142.051 139.137 2.904 

.-
-

ì 
....... 

l 
-

8 
.,.-

-
-
.-
.. 

-
-
-
-
-_. 

lO 

Non computando le persone che ebbero libri ~pre8tito fuori d~lla 
bihlioteca e ragguagliando il numero dei lettori i11 sede alla popola­
zione delle diverse città si trova che per ogni 1.000 abitanti si con-
tarono: 

282 lettori nella hihliotecà Civica di Genova. . 
273 id. id. Bertoliana di Vicenza. 
238 id. id. Comunale Borgetti di Macerata. 
218 id. id. Comunale di Faenza. 
163 id. id. Comunale di Bologna. 
150 id. id. Comunale di Viterbo. 
133 id. id. Comunale di Trento. 
121 id. id. Classense di Ravenna. 



'119 lettori deUa biblioteca Comunale diPiacenza~ 
113 id. id. Queriniana di Brescia. 
101 id. 
l00 l . :Jd., 
100 id. 

id. 

"id. ' 
id. 

Comunale di Verona. 
Civica ,di ':çori.np. ~ 
Malatestianadi Cesena. 

,'J'JJtte le altrebib~joteche ebbero un numero di. lettorj inferiore 
a,lOQ!:per ogni 1'.OOOabitan,ti. 

4.,PEIt80NALE~ ....,... Il personale impiegato nelle biblioteehè 
comun.;;lli e provincialI è poco nUmeroso. AI l° luglio 1927 eS.o' 
comp~endeva 187 im.piegati di concetto dei quali soltan~ lO,fC)r~ 
niti elr dii:JIo1l1a speciaIe,137 impiegati amministrativi e,d'or-' 
dine ea8 ;;lvventizi; il pers,onalesub~terno comprèndeva '117 per'., 
sone. 

5. SITUAZJONE. J?INANZIAluA. - Dw-ant;e l'esercizio lo luglio 1927 .. 
I 30 giugno 1928 le biblioteche provinciali e comunali ebbetoin eom~' 

plesso una entrata di L. 5.084.728. ' 
I 

Tale somma, come risulta dalla Tavola V era costituita per la 
massiiJl.a patte da'contributi (2.586.793 lire) e da dotazioni fisse': 
(L. 1~986.463). ' 

Il, maggior titolo di, spesa era quello relativo al personale 
(L. 3.011.427); all'acquisto di opere e àlla rilegatura dei volumi erano 
destinate L. 909. 278. 

Ìn cifre :pe~centuaIi le, spese si ripartivano nel seguente modo: 

per il petsonal.e,;. >, ;.:0' '; • • • • • 

per acquisto di opere e rilegature. 
per spese varie. . . . . . . . 
per scaffalature e arredamento .. 
per fitto e manutenzione dei fabbricati .. 
per riscaldamento e illuminazione . . . . 
per pubblicazione di cataloghi e cancelleria. 

TOTALE .. 

59.20 
17.85 

6.20 
5.45 
4.90 
4.05 
2.35 

100.00 
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(hihtiotechine di classe), stabiliva pure che il corso popolar., .0111e 
~ jlt4bliot~_~1\gij(fiIJ;'~h~V~ ~ ,«h~li~tee~;ppP1tl~~, per 
DftP:~, ~a1UMi .• li,n. ~ __ e ,~.tHti·, ,Qu,es~ b~~l~~ pppo~ 
l . do .. . .. . C . -. .... n: ....... 41: 
RM's".,~v~,,~~e ISU~e~.p1,~~ti~~pr~ ,'1~I~.~~ 

l'i1J~W~,_~ ~~ ltP'h~tel'l'~~ .~lDe .. ~,.~, 
\ Il ~_9,~~etQ~119;t1 ,vc;~vlJ~i"f;fmu'e .deUA,i~otf:jeAw 

s~4~ .~ ia,:'.~~.OD'-Q"o ..• fj~liotec~ &~ticlae.,~v,eJJ,AA 
però il nome di b,ib~~e pqpoW;i Ve~Va;nQ .d ... ~,i .fl fql~o 
gruppo delle preesisteDti hiblioteche popolari vere e proprie nono-
stante . il 4far_t:ere dive:f~o. . , 

No •. tutti i C~Pl1Uli ,stit:uirono ' le:a~ve \ ~ibllote~; previste 
dal.4eereto ~J 1911;, :q"oIJ;i ;i"MODOriPerò. iComw:U i ep.;ùi" ~~de~. 
81" lDJa lD~e8l. ,hj~lioteca ~~a1e e DOB. aveDcW .~e_·n~ari 
,.,.. .-.ic •• pe Jo ... vj,luppp~! e.nf~q,OBO alJ,a Jorò hibliqtee4' çplJli~J1MJe, 
il;~e di. popohu·e·p.- ,.ter ot~Q.ere ~. ~,~~o,p. ,c:l~~tri E,:.ti 
sussidi in denaro e doni di lihri. 
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Pertanto, le cosi dette biblioteche popolari costituiscono un gruppo 
di istituzioni no:p. del tutto omogeneo. 

Queste biblioteche, e specialmente quelle di fondazione non re­
cente, hanno sempre goduto deUa più ampia autonomia. 

Quando nel giugno del 1926 fu istituita la Direzione Generale delle 
Accademie e delle BibIioteche, questa, non avendo elementi precisi 
per accertare quali e quante fossero le biblioteche popolari esistenti 
nel Regno, cercò di determinarne il numero sia direttamente, sia indi .. 
rettamente e, in occasione dell'indagine statistica che forma oggetto 
deUa presente relazione, riusei ad avere notizia di 1.583 bihlioteche. 

Questo numero è molto inferiore al reale, tanto che,posterior­
mente,la Direzione stessa riusCÌ ad accertare l'esistenza di altre 
migliaia di biblioteche popolari. 

Per le anzidette circostanze, rIstituto Centrale di Statistica 
rimase alquanto indubhio sull'opportunità di pubhlicare i rilmI­
tati dell'indagine eseguita nel 1927; si decise però a puhhIicarli 
per la considerazione che, se è pur vero che questa prima rileva­
zione si riferisce a una parte soltanto delle hiblioteche esistenti, 
il loro numero (1.583) è . tuttavia ahhastanza ragguardevole e 
i dati statistici per esse raccolti possono dare una idea dell'impor­
taUZll che lehihlioteche in parola hanno nel campo della cultura 
popolare. 

Poichè, come si è detto, molte hihlioteche sfuggirono a questa 
prima rilevazione statistica, dohhiamo astenerci dal fare alcuneconsi­
derazioniche pur sarehhero state interessanti, sulla distrihuzione 
topografica delle hihlioteche in parola, sul numero dei Comuni clic ne 
sono provvisti, sul numero medio di abitanti per ogni· bihlioteca, sul 
rapporto del numero delle biblioteche popolari a quello delle hihlio­
teche statali, provinciali e comunali e così di segn,ito. 

2. CONSISTENZA DEL MATERIALE LIBRARIO. - Nella Tav. VI è 
indicata la consistenza al 31 dicemhre 1927 del materiale lihrario esi­
stente nel complesso delle bihlioteche popolari di ciascuna provincia. 

Nei prospetti seguenti riassumiamo per Compartimenti i dati 
esposti nella predetta Tavola e diamo, tanto in cifre assolute, quanto 
in cifre proporzionali, la ripartizione per argomenti dei libri posseduti 
dalle hiblioteche considerate. 
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co:nJSQQAU 81 DIOBItB.E 1921 'BBL 1IiIAT~J/~.O 
esistente une .i1tlioteehe IIO~. ripartito per atgo""ti ' 

B CO •• UT1UrzÀ. 

COMPARTDmNTI ii; a I ~perlal rom~ 
li • .. _tù 1=", '. ." . altre ""re; . 

aciati/ica 
. tetale 

Cifre assolute 

Piemonte •• · 155 31.336 50.134 34.192 96.635 212.797 
LiguriL .. 46 9.126 11.262 16.622 9.299 45.709 
Lombardia. · 263 56.702 98.580 23.130 158,535 341.947 
Venem.Tridentioa • 46 3.570 3.931 1.403 4.757 13.666 
Veneto •. · · 115 24.503 40.804 26.M3 28.401 120.351 
Venezia Giulia e Zan · 33 5.402 15.494 6.359 16.5<1& 43.823 
Emilia .• · · · 200 24.90'4 49.950 33.042 30 .• 983 138.884 
T oscana • · 158 27.894 51.161 18.173 150.861 248.089 
Marehe. . . 25 6.511 4.083 1.788 . 4.458 16.840 
Umbria · 19 4.433 4.778 2.353 32.457 44.021 
Lazio • . · . . · 54 11.149 10.116 5.496 15 .• 496 42.257 
Abruzzi e Molise . 51 7.802 7.316 4.439 ÌO.420 29.977 
Campania. 106 10.437 7.605 5.537 10.321 33.900 
FugHe. · · 47 9.075 8.084 8.4)57 14.848 40.064 
Lucania. · 23 3.364 1.326 951 5.056 10.697 
Calabria. · 56 9.492 7.985 5.364 9.572 32.413 
S ieilia .. · . 99 22.957 24.501 15.621 45.543 103.622 
Sardegna. · · 87 7.051 7.723 3.396 8.419 26.589 

RBGNO • · 1.583 276.208 404.333 216.971 652.634 1.550.646 

Cifre proporZionali 

Piemonte •. 14.96 23.56 16.07 45.41 100.00 
Liguria .• 19;97 24.64 35.05 20.34 100.00 
Lombardia. 16.58 28.83 8.23 46.36 100.00 
Venema Tridentina . 26.12 28.77 10.30 34.81 100.00 
Veneto •••• · 20.36 33.90 22.14 23.60 100.00 
Venema Giulia e Zara. 12.33 35.35 14.51 37.81 100.00 
Emilia •. 17.93 35.97 23.79 22.31 100.00 
Toscana . 11.24 20.62 7.33 60.81 100.00 
lIarehe .. 38.66 24.25 10.62 26.47 100.00 
Umbria 10.07 10.85 5.35 73.73 100.00 
Lazio. 26.38 23.94 13.01 36.67 100.00 
Abruzzi' e Molise .. 26.03 24.40 14.81 34.76 100.00 
Campania. 30.79 22.43 16.33 30.45 100.00 
Paglie •• · 22.65 20.18 20.11 37.06 100.00 
Lucania. 31.45 12.40 8.89 47.26 100.00 
Calabrie . 29.28 24.64 16.55 29.53 100.00 
Sicilia .• 21.13 22.56 14.38 41.93 100.00 
Sardegna •. 26.52 29.05 12.77 31.66 100.00 

REGNO. 17.81 26.11 13.99 42.09 100.00 
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Le h583bìblio'i~tie'popèlari rikvat~ tiossedevàl1~:1.1i;;oomplesso 
1.550.646 v~lllIlrl: contina media di 980 volumi per o'gIrl biblioteca. 

Come è ovvio~ cp.esta media varia notevolmente da Comparti­
mento a Compartimento. In ordine decrescente, i Compartimenti si 
dispongono nel seguente modo: 

N_ero medio 
Comp 81'timOllti di volumi Compllltimellti 

N_ero medio 
di vol'UIIIÌ 

per opi biblioteca 

Umbria. • 2.317 
Toscana. . • 1.570 
Piemonte. .'. •. 1.373 

. V enc€}~a Giulia e Zara. 1.328 
Lombardia .. , . 1.300 
Sicilia . . . 
Veneto. 
Liguria. . 
Puglie 
Lazio. . 

.. 1.097 
. . . 1.047 

994 
852 
783 

per opi biblioteca 

Emilia. 694 
Marche. 674 
Abruzzi e Molise .588 
Calabrie . . . . . 579. . 
Lucania. .. . .465 
Campania . . 320 
Sardegna .. . 306 
Venezia· Tridentina 297 

REGNO. • • 980 

La suppellettile libraria deUebiblioteche popolari si ripartiva per 
argomenti nel seguente modo: 

VoltUIÙ % 

libri per la gioventù. . . . . . . 276.208 17.81 
romanzi. . . . . . . . . . . . 404.833 26.11 
opere di volgarizzazione scientifica. 216.971 13.99 
altre opere. . . . 652.634 42.09 

TOTA.LE. 1.550~646 10fJ.OO 

Si puo dubitare che questa ripartizione non sia stata fatta sempre 
con molta precisione; ad ogni modo, il gruppo più caratteristico, delle 
opere di volgarizzazione scientifica non rappresenta nemmeno 1/7 della 
suppellettile libraria. Considerando i singoli Compartimenti, qv.~st.a 
proporzione si eleva al 35.05 % in Liguria e cade a 5.35 % nel­
l'Umbria. 

I romanzi invece abbondano nell'Emilia (35.97 %), nella Venezia 
Giulia (35.35 %) e sono molto scarsi nell'Umbria, (10.85 %): fra le 
proVincie, le proporzioni più alte si riscontrano a Pistoia (61.67 %) e 



a Trieste (59.29%), le più basse a Terni(4.99%)e a Trapanif1.24 %), 
8ènza parLuce della, pr&vincia di Trevi8()" per la quale tutti i volumi 
posseduti sono raggruppati solamente so1:to')a voce c( altre opere». 

3. NUMERODEIl.ETTOB:IE DEI l.mm DATI INPBES!l'I!l'O • ...-, 'Per 
quantoconcemeil numero dei lettori e il numerodeilibl'Ì datiinpre­
stito, 11011 disponiamo che' dei dati statistici relativi al solo secondo 
semestre del 1927, poichè il Ministero dell'Educazione Nazionale, per 
cura del quale venne eseguita l'inchiesta, limitò l'indagine al solo 
secondo semestre del 1927. 

Durante il periodo luglio-dicenibre 1927 i lettori ' furono in com­
plesso 621.794, di cui 142.646 in sede e 479.148 fuori sede; i libri dati 
a prestito furono 1.012.676. 

Nel seguente prospetto, è data la ripartizione per Compartimenti 
dene cifre suindicate, relative al 20 semestreden'anno 1927. 

l'UlDlBO B CONSISBl\TZA DELLE BIBLIMBCBE POPOLARI 

Numero dei lettori e d,ei libri prestati 1181 periodo 1uglio-dioembre 1921. 

, COMPARTDlENTI 

Piemonte .. 
'a. •• . 

Lombardia. 
enezia Tridentina . 
geto .. . 
enezia Giulia e Zara. 

v 
V 
V 
E 
~ 

M 
U 
L 
Ab 
C 
Pug 
li 

milla .. 
òseana'. 
arche •. . 
mbria . 
azio .. 

mzzi e Molise . . 
ampaJlia • · 

lie .. · 
ullania .. 

C ala&rie ~ . · Si ·cilia. .. . 
S ardégna. 

REGNO. 

VOLUIII 

BmLlOTE(l]IJI 
POS8Jl:DUTI 

D.u.LE 

BIULlOTBCBJl 

155 212.71J7 
46 45.709 

· 263 341.947 
46 13.666 

115 120.351 
33 43.823 

200 138.884 
158 248.089 

· 25 16.840 

· 19 44.021 
54 42.257 
51 29.977 

106 33.WO 
47 40.064 
23 10.691 
56 32.413 

· 99 108.622 
87 26.589 

· l. 583 1.550.646 

Lmioat LIBRI 
(periodo lac1io-9ieembre 1927) "'ft~,rr1'QlL 

PII1IlODO ! fuori ode I Ll1GLIo-DICIUl. 
in lede Totale 1927 

6.663 24.489 31.152 53.900 
8.833 6.462 15.295 27.878 

15.688 266.751 282.439 379.832 
3.977 5.048 9.025 20.085 

13.365 38.971 52.336 89.795 
3.025 13.971 16.996 44.813 

39.024 30.640 69.664 140.888 
6.575 10.793 17.368 46.313 

503 4.6W 5.193 8.487 
3.382 2.389 5.771 6.143 
4.485 12.370 16.855 31.9% 
2.:815 7.745 10.560 15.275 
5.633 8.%1 14.594 24.797 
5.901 6.138 12.039 14.892 
1.768 2.898 4.666 5.271 

384 l. 807 2.191 2.439 
13.107 26.939 40.046 68.100 
7.518 8.086 15.604 31.712 

142.646 479.148 621. 794[ UH2.676 
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n nUJJlCfO assoluto dei lcttorièaltissimo in Lomba.-dia(282.439 
nel semee;tre), seguono a grande distanza l'Emilia (69.664),il Veneto 
(52.336), la$icilia (40.046) e il Piemonte (31.152); le cifre più basse 
si riscontrano nella Lucania (4.666) e nelle Calabrie (2.191). 

Tenendo conto del numero delle biblioteche rilevate, abbiamo cal­
colato per ciascun Compa.-timento il numero medio di lettori per ogni 
biblioteca nel 2° semestre del 1927 : ecco le cifre corrispondenti: 

PiemQnte. . . .' 
. . Ligll:na • • • 

Lo~ardia •.•.. 
Vellc~a Tridentina. . 
Veneto. • . • • . . 
Venezia Giulia e Za.-a. 
Enillia . . • • . 
Toscàna 
Muche ... 

, trmbria 

Numero medio 
.~ lettori pe~ 
opiWl>Uoteea 
(2' _. 191'7) 

201 
333 

1.074 
196 
455 
515 
348 
no 
208 
304 

8 __ .. edio 

CompOU'l:Ìlll ... ti 4ei1ettori opl~ 
(2"-'.1927) 

Lazio. . ' . . 312 
Abruzzi e Molise 207 
Campania . . 138 
Puglie . 256 
Lucania 203 
Calabrie 39 

'Sicilia . 405 
Sa.-degna . 179 

REGNO 393 

Sono· al disopra della media del Regno soltanto i Compartimenti 
della Lomba.-dia, della Venezia Giulia, del Veneto e della Sicilia. 

I libri dati a prestito nel semestre considerato furono in complesso 
1.{J12.676. 

Come è ovvio, il numero dei libri prestati è in correlazione con 
qudIo dei lettori; il maggior numero di libri fu dato a prestito nei Com­
partimenti nei quali fu più elevato, come abbiamo visto, il numero 
dei lettori e cioè: Lombardia, libri 379.832; Emilia 140.888; Veneto 
89~ 795; Sicilia 68.100: Piemonte 53.900. Le cifre più basse si riscon­
trano nella Lucania (5.271) e nelleCalabrie (2.439). 

Un libro può essere prestato successivamente a pa.-ecchie persone; 
ciò spiega il fatto che in parecchi Compa.-timenti il numero dei libri 
dati a prestito nel semestre supera quello dei libri posseduti dalle 
biblioteche, come avviene in Lombardia, nella Venezia Tridentina, 
nella Venezia Giulia, nell'Emilia e in Sardegna; in tutti gli altri Com­
partimenti, la circolazione dei volumi è molto più tenue. 
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Ragguagliando a 100 il numero dei lihri posseduti in. complesso 
dalle hihlioteche popolari di ciascun Compartimento, troviamo che il 
numero dei lihri dati a prestito llel ,20 semestre del 1927 Cl"a il se­
guente: 

Compaztimenti 

Piemonte. , 
Liguria. . 
Lomhardia . . .,-: 

%,ki libri1 
pre.~ati nel 

2' semellt. 1927 
sul tot.,Je del 

Hbrì POHedut; 

Venena Tridentina . 
Veneto,. • .. .• 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia. • . 

25 
61 

lil 
147 
75 

102 
101 
19 
50 
14 

T08cflna • 
Marche, 
Umbna. 

. . 

Compartimenti 

Lazio. . . . 
Ahruzzi e Molise. 
,C~pania, 

% dei ~ri 
~~ .. tl.'!l 

2' ._~ liil.? 
sul tQt.,Je ì;lri 

libri p"..ecfI!.tl 

76 
51 
73 
37 
49 

Puglie . . 
Lucania •. 
Calahrie . 
Sicilia. . 
Sardegna •• 

.. .... 
8 

63 
119 

REGNO. 65 

Le hiblioteche popolari delle Calahrie, pur possedendo -qn numero 
ahhastanza notevole di libri, contavano uno scarso numero medio di 
lèttori (3,9) e una scarsissima peì'centuale di lihri prestati (8 %);. la 
Lucania, invece, pur possedendo un materialehihliografico che è circa 
un'terzo di quello delle Calahrie, contava un numero medio di 203 
lettori per bihlioteca e aveva una percentuale ahhastanza elevata 
(49 %) dì lihri prestati. 

Le cifre che ahhiamo finora esposto, puressendo incomplete per 
i motivi che ahhiamo accennato, dimostrano che le hihlioteche popo­
lari esercitanò una funzione molto importante nella cultura del 
popolo. 
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1:~ NO'l'IZIa- GENB_U •. ......:,. L'importanza storica e culìutèJe che 
hamio gli archivi itali"ì'lla' ,fatto sentite ,BI·'\1OItel. illéCMità di 
procétlere alla ricopi.on'; della consistenza di tutti i: \f6eumenti, 
codi&, registri, libPi··"~.""~ essi gdosameat. eustodWcOD~, aHa 
mevazione delle varia.oni avvenute per aw:o:eati o tIiÌì.lm~oni, 
dura. periedi dét&tìlUnati, all' esame' del movimento ~ti~ degli 
dari ,Pcerricprc;e fatte da Enti p~bUcio da priva~e~ ~ 'l, alla 
~ceqlia'di bJtte le ~otiZie .s~a vita: e. sul.~4J_ento··· . . bivi 
per.~r~.~eglio,~, .evide~a' i{~;~~ ~c~ntnb~to' ~~~~i ~t,~~ 
s~~ ~~ ~~~\'~~'!fM~ I!el; i~~~P~JI,'y~eJl,~~~e<. li i' i 

<rli .~e~vi.~~~ani conserra~o intatti .na,i~~~~ ~,~\i~, ~ 
d~enti.~. ~~me ~e rimo~tano a te~~~ r~~o~i. eçlae co~.teD,{{?p,o 
pre.ose ed interessanti memorie del passato r,cç~lt~.,p~" ~. d~o 
la .1IIIi~~~o~~ ~ Regno, da. Gover,~, da principi," muni~pi, enti 
eCèlesi~ti~, . priv,ti. '. .,' '.' .. ' 

ta'~Ìll~ ~e,hiesta sugli arc~i'1di St~~o. itali~ f~ç0J!-d0tta per 
cura deRaDirezione generalè dell'Amministrazione civile del ~§Jf~.fl.) 
dell'Interno nel 1883 e si riferiva al periodo 1874-1882. Successiva­
mente l'indagine fu rinnovata, sempre per cura della Dire.one gene­
rale anzidetta, nel 1906, nel 1911, nel 1912 e infine nel 1913. 

Queste inchieste però avevano carattere amministrativo, nono­
stante che nelle due ultime rela.oni fossero riportati alcuni interessanti 
dati statistici. 

L'Istituto Centrale di Statistica ha compiuto una indagine sta­
tistica sugli archivi, i risultati della quale, per gli anni 1927 e 1928, 
sono esposti nelle pagine seguenti. 
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La presente statistica si riferisce soltanto agliarehì\ri. dipen­
denti dallo Stato (atchi\ri. di Stato~archivi pl'ovinciali di Stato, 
arehi\ri.notarili) essendo ril:1~ito infrl:1ttl:16'soil·tent4tt'Vo per rac­
·coglilU'e i dàti sugli archivi delle amminis~a~oni provinciali e 
comunali. 

Fra gli archi\ri. dipendenti dallo Stato non 80'b.ocottsideràti lsepa­
ratamente gli archi\ri. degli uffici giudiziari, gli incartamenti dei quali 
sono periodicamente ver84ti negli àl'chivi di Stato. 

2. LA LEGISLAZIONE SUGLI ARCHIVI. - Per regolare Pimportante 
funzione esercitata dagli archi\ri. il Governo con numerose leggi emana­
nate dalla uninc4zione del Regno in poi ha cercato di unifotm.arne 
e agèvolal'ne il fùnzionamento. 

Ma queste leggi concernèvanosoltanto gli archivi dipendentfdallo 
Stato. Per ovvie ragioni, nessuna disposizione legislativ.a fu emanata 
per gli archi\ri. dei Comuni, degli entireligio~i e dei privati, qualcuno 
dei quali contiene delle carte di grandissimo valore storico. 

Fr.a i provvedimenti emanati per gli archi\ri. merita di essere ricor­
dato, in primo luogo, il R.decreto 5 marzo 1874, n.1852 che pose t'fltti 
gli archivi di Stato alJ:e dipendenze del Ministero dell'Interno; II 
R. decreto 26 marzo dello stesso anno, n. 1861 che istitw il Consiglio 
degli archivi; e il successivo d'ecreto 27 maggio 1875, n.2552 riguar­
dante il radicale riordinamento degli archi\ri.· di Stat'O. 

Furono inseguito emanati diversi decreti, fra i quali il più imp6JJ­
tante è il R. decreto 9 settembre 1902, n. 445 che ora disciplina 'il 
servizio. 

Attualmente, gli archivi di Stato sono in numero di 22, oltre le 
sezioni staccate di Caserta, Fiume, Bolzano. 

Nelle provincie delMezzogiotno e della Sicilia; nelleJquali:no:U'eSi .. 
stono gli archivi di Stato, tutte le carte di notevole valore, siaan,tiche 
che recenti, sono raccolte dagli archivi provinciali di Stato,i quali 
traggono origine dalla legge dell'antico Regno di Napoli del 22 otto­
pre 1812,· seguita .dalll.l legge organica del 12 nov~mbre 1818. Essi 
sorsero nelle provincie del Mezzogiorno e della Sicilia accaatoagli 
archivi di Stato di Napoli e Palermo e furono detti provinciali perchè 
impiantati presso le singole Intendenze provinciali con lo scop'O di 
raccogliere, concentrare e salvare dalla dispersione, gli atti delle 

li - Annali di StatiBtica • Serie VI, VoI. XV. 
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cessate Magistrature locali, e le scritture che non servivano più 
all'immediati) bisogno dell'Amministrazione (1). 

Gli archivi provinciali sono stati disciplinati con diversi prov­
vedimenti, fra i quali sono da ricordare il citato decreto 9 set­
tembre 1902, n. 445, e, in modo particolare, il regolamento 2 otto­
bre 1911, n. 1163 che li pareggia, in quanto al servizio, agli archivi 
di Stato. 

N on meno importanti, sotto altro aspetto, sono gli archivi notarili. 
Questi sorsero sin da quando il notaio ebbe la funzione di pubblico 

ufficiale. 
La necessità di conservare gli atti compiuti a mezzo di notai, onde 

salvaguardare i diritti di coloro cui servivano, giustificò il sorgere di 
questi pubblici istituti, che furono regolati dalle leggi notarili del 25 lu­
glio 1875, n. 2786 e del 6 aprile 1879, n. 4817, riunite in testo unico dal 
R. decreto 25 maggio 1879, n. 490, riformati poi dalla legge ora in 
vigore del 16 febbraio 1913, n. 89. 

Questa legge modificò notevolmente le disposizioni precedenti. 
Secondo le disposizioni di essa gli archivi notarili mentre sono 

auton()mi dal punto di vista finanziario, dipendono invece, dal punto 
di vista amministrativo, dal Ministero della giustizia e degli affari di 
culto. 

Un successivo R. decreto del 31 dicembre 1923, n.3138 ha 
apportato alcune modifiche alla legge del 1913. L'art. l di questo 
R. decreto dispone che gli archivi notarili hanno sede soltanto nei 
Comuni ove esiste un Consiglio notarile; furono cosi soppressi gli 
archivi notarili sussidiari, i quali si trovavano in distretti i cui notai 
erano aggregati al collegio di altro distretto. 

Tanto per gli archivi provinciali di Stato del Mezzogiorno e della 
Sicilia, quanto per gli archivi notarili non è stata mai eseguita alcuna 
indagine statistica. 

(l) Cfr. Prof. E. Casanova - Gli Archivi provinciali del Mezzogiorno d'Italia e della 
Sieilia in« Gli Archivi Italiani» - Rivista Bimestrale - (Fase. 3-4) - Maggio-Agosto 1914 
-Siena 1914. 
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CAPIroLO VI 

GLI AROBIVIDr 8'1'ATO 

1. CIRCOSCRIZIONE DEGLI ARCHIVI DI STATO. Come è stato 
accennato, gli . archivi di Stato italiani attualmente esistenti sono 
complessivamente 22, compresi quelli di Trento, Trieste e Zara: vi 
sono inoltre tre sezioni dist~ccate a Bolzano, a Fiume ea Caserta. 

Le circoscrizioni degli archivi di Stato sono le seguenti: 

SEDE DELLA DIREZIONE 

DI AIlCHIVIO 

l - Torino. 
2 - Genova 
3 - Milano 
4 - Brescia. 
5 - Mantova. 
6 - Venezia. 
7 - Bologna. 
8 - Modena. 
9 - Parma ...... . 

lO - Reggio nell'Emilia. 
11 - Firenze . . . . . . 
12 - Lucca. 
13 - Massa. 
14 - Pisa •. 
15 - Siena. ' •. 
16 - Roma .•. 
17 - Napoli (l) . 
18 - PalèJ.'mO (2) 
19 - Cagliari .. 
20 - Trieste (3). 
21 - Trento (4). 
22 - Zara .... 

PROVINCIE COMPRESE NELLA CIl~COSCRIZIONE DELLA DmEZIONB 

Alessandria, Cuneo, Novara, Torino. 
Genova, Imperia. 
Bergamo, Como, Milano, Pavia, Sondrio. 
Brescia. Cremona. 
Mantova. 
Belluno, Padova, Treviso, Rovigo, Venezia, Verona, Vicenza. 
Bologna, Ferrara, Forli. Ravenna. 
Modena. 
Parma, Piacenza. 
Reggio nell'Emilia. 
Firenze, Arezzo. 
Lucca. 
Massa. 
Livorno, Pisa. 
Grollseto. Siena. 
Ancona, Ascoli, Macerata, Perugia, Pesaro, Roma. 
Napoli. 
Palermo. 
Cagliari, Sassari. 
Udine, Trieste, Pola, Gorizia, Fiume. 
Trellto, Bolzano. 
Zara. 

2. CONSISTENZA DEL MATERIALE. - Nella Tav. VII è indicata 
la consistenza, alla fine del 1927, della suppellèttile archivistica dei 
22 archivi di Stato e delle tre sezioni distaccate di Bolzano, Fiume e 
Càserta. 

(I) L'ai"ehivio ha una se7;ione dinaceata in Caserta. I. 'archivio di Stato di, Napoli ha pOI la vlgifanza- ",ti' detti 
archivistici suDe pr:-ovineie del Mezzogiorno ~ve, sono in funzione i leguenti c Archivi provmciali di Stato»:. Aquila. 
Av61mo, Bari" Benevento, Campobasso, Catanzaro, Chieti, Cosenza, Foggia, Lecce, Napoli, PoteilZa, Reggio di tal •• 
hria, Salerno, Teramo.. 

(2) J.' .. ..,bivio ha la vigilanza, agli elFetti archivistici, sui oegu ... ti archivi provhteiali delle proviDoie slcilÌUle, 
Cakaawetta, Catania. Agrigento, Messina, Palermo, Siracusa, Trapani. 

(3) L'arehivio di Stato di Trieote h_ Wla sezioae distaccata a Fiume. 
(4) L'archivio di Stato di Trento ha Wl. sezione di.tac"ata a Bolzano. 
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Al31 dicembre 1927, il totale complessivo dei volumi, registri, 
libri, codici ecc. in tutti gli archivi di Stato italiani raggiungeva la 
cifra di 5.120.595, mentre le pergamene erano 952.283. 

Per quanto riguarda gli at~i cartacei sciolti soltanto per alcuni 
archivi se ne è potuto in via congetturale calcolare il numero (in com­
plesso qua~i 172 milioni di atti); tale cifra si deve ritenere però come 
largamente approssimativa e forse inferiore alla realtà. 

Cosi, per esempio, il numero degli atti cartacei sciolti dell'archivio 
di Roma è stato valutato a 70.000.000 circa. Nè tale cifra è da rite­
nersi esagerata perchè basta pensare che la sola sezione degli atti 
notarili sciolti comprende circa 36.000 cartelle che contengono ciascuna 
140 atti in media: e quella sezione occupa all'incirca la quattordi­
cesima parte di tutto il locale dell'ufficio. 

Altri archivi, fra i quali alcuni molto importanti come quelli di 
Torino, di Venezia, di Napoli ecc., non sono stati in grado di fare una 
valutazione, nemmeno approssimativa, degli atti cartacei sciolti di 
cui sono in possesso. 

Il maggiore quantitativo di libri~ registri, codici ecc., si trova nel­
l'archivio di Napoli; seguono poi quelli di Roma, di Palermo, di 
Firenze, di Venezia, di Torino,ecc. 

Il maggior numero di pergamene, invece" è posseduto dall'archivio 
di Torino, al quale fanno seguito quelli di Bologna, di Firenze, di 
Milano, di Napoli, di Siena, ecc. 

L'archivio di Torino possiede numerose e preziose pergamene, 
la più antica delle quali è del 30 gennaio 726, ma esse non costituiscono 
serie a parte e non furono ancora esattamente enumerate. 

Ascendono a circa 233.000, alcune delle quali formano rotoli per-
fino di 23 metri. 

L'archivio di Lucca, .fra gli antichi cimeli, possiede un papiro in 
lingua copta, del secolo YI. 

Questo materiale archivistico, alla fine del 1927 , occupava unascaf­
falatura in tutti gli archivi di Stato del Regno di metri lineari 308.300. 

E interessante di confrontare i dati sopra riportati circa il mate­
riale archivistico con quelli ottenuti nelle precedenti rilevazioni. 

La consistenza della suppellettile archivistica era al 31 dicem­
bre 1911, per il materiale cartaceo, di n. 4.584.161 filze, registri, 
volumi, codici, ecc., e, per il materiale membranaceo, di n. 940.268 



-37-

per~e; al 31 dicemIue 19-13 il materiale eutaeeo eta di 
n. 4.596.495 filze, registri, volumi, ecc., e il. materiale JDeJDtw ... 
nac~ di 94QAt12 pof ..... e.·· 

n .. ~~ __ vilu.o,aBaiìne de~asmi( 1.13 e 1921 erw e4Ml1 
ripanito, .&a ,i .,vttN ·arcàivi : 

.&IdU'9I DI ftAYO .. -.Il_ lei __ .eaHÌai...eo Bel lidi •• ell_ 
h .! ! 

:-'lI'OIlI1àrI.1iIJÌIIt> ~uc.: ..... ~---. 
dDl DI ~BIVlO 

~31 ~ 191$1" 31 ~ 191'1 .. 31 ..... 19~~~8~ ~ 1m 

, 

Torino. · · · · ~7 •. 298 -.~ 2SS.0.0e ,3$3. ••. 
Geno<va. · · · 106.01 112.746 4.IM •• SU 
Milauo. · · 299.851 291.83t 8&~9'72 n .• 
B~a . · · . ~ . · ... ~ l$.,~ 6: •• s .• 
JÌ.~tova . · · · 58.671 75,551 17.986 18 •• 17 
v ....... · · · · · · 367;_ 365.561 36.581 36.58~ 
~o ••• , •.• : •. · · . - 9.752 - 3 •• 
Treato - Scio .... di BollllGno , - 25.369 - '. 6,.a19 
Trieste. · · · .. · - 6.580' - 74 
~,..s.ftme: ........ " - l •• ' - 78 
Zara. . · • · - .6:,900 - 6·.0t0t 
Bolopa. · - Ì49.850 148.684 203.202 20&.903 ...... " , · , · ' . lM.Ml 1"':8,",' 1'.5"'\ 19.765 . . 
P~ •• , • , • · , .' · · I •. 4a6 126.3'" 6." 15.'" 
Rèìlio nell'Emilia · 65.633 58,150 7.971 8.131 
1" .... , 465.270 iI06.51I 139.726 141.111 
L1IA;Ca\ , · .' · · · · · 91.511 99,318 •. 4a 20 .. 558 : 
KaHa · 24,.4?9 22.829 965 -Pi.à. · 49.725 53.436 18.547 19.893 
Sieu. · · · ; 83;m 89'.690 55.680 SS.!22 
Ro ... · · · · · · · · !88." 911.440 16.461 11 .... 
Napoli . · 1.388.774 1.381.000 66.899 55.450. 
Napoli! - sa. di e.erta · - 45.650 - -
Palermo 416 ..... 420.CJ15 5.771 l 0.111 · · 
Cagliari · · · · · 44.994 36.904: 249 m 

· IN .e0BPJ810 · · 4.596.495 5.120.595 MO~472 952 •• 

Dal prospetto, precedelitft si l'ileva che la suppeKettiieBChivi­
stica dura~~p il periodo. 1914·1921 àa suhito; .... note-v,ele a1lJlle'lllt~ 

sia per il materiale cartaceo in registri, volumi, lihri, codiei-, eee.-, ehe 
pe1l il m~ ·mè'nÙJl'anae •• NuDa' sappiamo' circa ifmaterfal~ Cal'­

tace. sciolto; pbicltè questo dato, in vista della dì$epltà di, 1J.D.&. sia. 
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pure approssimata determinazione, è stato trascurato nelle precedenti 
inda';u,i statistiche (1). 

L'aumento di oltre 500.000 unità nel materiale cartaceo si spiega 
facU~ente oon la immissione ed archiviazione di altri regi$tri,tfllze, ecc.; 
non cosi può dirsi invece circa l' aumento di quasi 12.000 unità nel 
materiale memhranacoo. 

l' ,~" • , 

L'aumeQ,to Q.el ,Q,;p·lllero ~epe pergallleue".iDj,tti, si spiega solo 
tenendo presente· che, nelle precedenti indagini statistiche, come fu 
sopra aCCCDQ.ato, molti archivi avevano fatto una valutazione approssi­
mativa e sol& in seguito hanno fatto un conteggio esatto di questo pre­
zioso materiale. 

Confrontando i dati relativi ai singoli archivi, si meva che il 
materiale cartaceo in alcuni di essi è diùUnuito, per molti altri invece 
è aUmentato sensibUmente~ 
'. La diminuzione è dovuta agli scarti. Lo scarto consiste nella 
&truzione di tUtti gli atti di cui è stata riconosciuta evidente le inu­

tilità: allo scopo di non danneggiare, a causa dell'enorme accu­
mUlarsi delle carte, l'esistenza delle più antiche e preziose. 

Cosi si spiega la dimiuuzione avvenuta negli archivi di Torino, 
Milano, Brescia, Reggio nelPEmilia, Firenze, Cagliari, ecc. 

Equi aspena il C8S9 'tU}ar presente che l'aumento verificatosi 
durante il periodo 1914-27 non è da ascriversi interamente ad immis­
sione di atti, poichè dopo la guerra, in seguito alla annessione della 
Venezia Giulia,:della Venezia Tridentina e diZata, il materiale,archivi­
stieo italiano è aumentato di quello posseduto dagli archivi di Trento, 
Trieste e Zara e delle due sezioni distaccate di Bolzano e di Fiume. 
Nell'inchiesta del 1913 non era stato tenuto conto del materiale archi­
vistico della attuale sezione distaccata di Caserta la quale, allora, 
costituiva un archivio provinciale indip.endente. 

Per quanto riguarda il materiale memhranacoo, le variazioni 
dipendono essenzialmente dallo spostamento di pergamene da un 
archivio all'altro, o da una più esatta enumerazione. 

Cosi infatti si spiega l'aumento delle pergamene dell'archivio 
di Milano e la diminuzione in quello di Brescia; da quest'ultimo 

(l) In ogni caso, data la poca attendibilità dei dati relativi al materiale cartaceo 
sciolto, Wl eomronto, nei due periodi di tempo considerati, riuscirebbe inutile e po.trebbe 
dar lnogo a dednzioni errate. 
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8.fchivio, infatti, IOllOp-.te a quello di,MilaDO cnall.dD.e pup" 
mene, perchè di perlineuadi qu_'ultbtto .. , , , 

Ufortelftltmeuto.nel·ÌlUftl@O··delle.p .... eaJe·che'si'l'iscoo •. per 
l'archivio'di Parma si .,1. f.u._'e ftcGtd .• do,e&tDe riswlta da'lUtà 
pubWieazione del dcrit. '.A."" ~esce, '-cH ·I.t.,· .. erano state·nume­
rate, molte, per(Jameaeche .itrovavaaofr'ammis'te a docm:ft.enti 
eartacei. 

Per l'archivio di Roma si meva·iDVe1J8 una forie dimiB~e A.~ 
pare sia 'dovuta al f8~.che nel 19l5 sitece'Un 'cakolò fONe eSagerato 
delle pergamene . annesse· atlooWDenti eiutaceil 

Per inteadere bene poi la fofte~a nel numero deDe: JHIri«.o. 
mene dell'archivio di Napoli,oooorterlsalire ai rihhati deB'WèWéna 
del J:911. In qwell'epoca le pergamene riSWt8rOil04 'iD 1i\Snero 
di 12.831. . 

Siccome tale cifra fu ritenuta iàcredihilnleilte hassa,U ptOf.e&sa.i. 
aova, 80vrainteadente degli .Arehivi; volle personalmente' a~ 
della esàttezza'del da,o comumca'to, e potè ritcontrareCDe aru.~afto 
della mevazione noa eraDo state' 'numerate le s.i., . perg_~ne, 
ma sol. i fascicoli in cui esse etano 'C1l8todite: 'Seeonflo wl' pri.ìDOcom­
,ù.to il nù.mel'Ò delle pergamene' ascel1deva a 66 .. 399 i --,. e questa 'eifra 
fu riportata nella relazione suB'inchiest'adel 1913 ..z.....ma'pm un più 
-e8atto·eòntegiò dette' il nWDerodi 55.450 pergamene 'che ftgm4& 
nella nostra statistica del 1927. 

Come.Sci rileva da quanto abbiamo esposto, l'aumentomcéDtrtlto 
. è in parte stato determinato da un più esatto computo. Diciatno in 
parte perchè senza duhhioun aumento reale di mat«iale membranacoo 
-è avvenuto con l'annessione degli archivi di Trento, Trieste e Zara 
e delle due sezioni distaccate di Fiume e Bolzano. 

3. PERSONALE E SCUOLE DI PALEOGIlAFIA. - Il personale degli 
archivi di Stato non è molto numeroso. Esso comprende in complesso 
soltanto 263 impiegati, dei quali 107 di concetto e 156 d'ordine e 
suhalterm: dei 107 impiegati di concetto, 31 erano forniti di . diploma 
di paleografia. In complesso tutto il personale importa una spesa 
annua di L. 2.345.000. 

Alla categoria di concetto si accede per concorso, con la laurea 
in giurisprudenza o con la laurea in lettere. 1 vincitori, per il primo 
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b~eJUri(), (periodo di alunnato) sono obbligati a frequentare le scuole 
di paleografia e dottrina aJ'chivistica appositamente istituite. 

Le scuole di. paleogrri.a e di al'chlvistica sono affidate all'alto­
personale degli 8l'chlvi di Stato che 8.bbia particolari attitudini per lo­
insegnamento delle discipline che vengono impartite in queste scuole. 

Le scuole di paleografia a.ttualmente esisteRti presso le sedi di 
8l'chivio di Stato sono otto, e cioè a Torino, Genova, Milano, Veaezia,. 
Bologaa., Roma, Napoli, Pale,mo. 

Esse sono frequentate oltre che da impiegati, da studenti uni ... 
versitari, da notai, da dottod in lettere, da insegnanti, da segret8l'i 
co:w.unali, ecc! Il corso ha la durata di due anni, e vi si svolge un vasto­
progr~P1lD.a. di paleografia e dottrina archivistica. 

Oltre a queste scuole istituite presso le sedi di archivio, vi sono le 
cattedre di paleografia, 8l'chivistica e materie affini istituite presso­
alcune Università. Fra queste è l'Università di Firenze nella quale 
~~o~ Una scuola speciale per hibliotecari e 8l'chivisti paleograi 
d,el4l durata di due anni che conferisce due diversi diplomi: uno di 
bibli.f?teçario paleografo e uno di 8l'chivista paleografo . 

. ~che pressQ la Regia Università di Bologna è istituito un. 
corso di perfezionamento in Biblioteconomia e .A1'chivistica della 
d;urata di un anno. Vi sono poi anCOra le cattedre di paleografia e 
archivistica istituite presso le Università di Padova, Pisa, Roma. 

Nel 1927-28 gli alunni iscritti e diplomati presso le scuole di paleo­
grafia e 8l'chivistica dei Regi archivi di Stato, erano cosi distribuiti: 

salTOLll DI PALBOGRAI'IA iii ARCBIVIB'fICA 

SEDI DI ARCHIVIO N1IIDero AlUDIÙ A.loDai 
deUe lezioni iseritti llceaziati 

Torino. 72 31 3 
Genova 59 17 6 
Milano 60 20 
Venezia . 60 16 5 
Bologna . 44 27 
Roma .• 65 30 
Napoli . 68 17 7 
Palermo. 120 18 

IN COMPLESSO • 548 176 21 
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4. SERvmO PUBBLICO - PROVENTl - SPESE. ~ Notevole è stato 
Qurante l'anno 1928 il serviziop'Ubblico degli archivi di Stato. Colll-
plessivamentefurono fatte 39.311 ricel'che, (11.823 Pf'r Amministra­
zioni statali e 27.466 p.er privati; 5.795 a pagamento e 33.51&, 
gratuite). Furono rilasciate in complesso 7.8.95. copie, e cioè 4 .. 21" 
copie per 9.381 pagine per amministrazioni statali, e 3.681 copie 
Pf'r 16.281 pagine per interesse privato e per studio. 

I certificati rilasciati furono 1 .. 375. 
Gli attieom'Umcati a pagamento (visioni), sempre durante 

l'anno 1928, furono 6.725, (590 per amministrazioni statali e 6.135 
per interesse .privato e per studio). 

rncèmples~,ipP&v:ent4:d~ll'ivaìlti dal servizì(lt.· plttJhlioo;ft'lrono 
di t. 82.529, dr cui 15.185 per ricerche e 67.3.t4 per copie e VÌ8wru. 

Anche notevole è stato ii numero dei frequentatori degli archivi 
di:Stato nel 1928; essi turono 2.949; dei quali 2.(i43 nazionali e 
3&6 esteri. n lllaggiol'numerO: di frequ'ii\niatori si ebbe negli archiVi 
di Zara (820), di Firenze (446), di Torino (244), di Casel'ta (200), di 
Milano (17.5), di Venezia (133),. di Parma (129) e di Bologna (106),. 

Mentre nel 1928 il: numero dei ricercatori e studiosi fu, come 
abbiamo detto, di 2.949, nel 1912 esso'fu di 1.974 (1.670' nazi()usli 
e 304 esteri) e nel 1913 di 1.634 (1.51&ljl~onali e 316 esteri). 

N onostante che il servizio pubblico abbia avuto un notevole 
movimento, tuttavia i proventi derivanti da questo. sernzio riman:­
g()BO sempl'e di molto inferiori al complesso delle spese occorrenti. peli 
il. f'Unzio~mento. di questi 8I'chivi. 

Mentre.infatti le entrate nel 1928 furono di L. 62.500, le spese 
furono lè seguenti: 

Spese per il personale . . . . . . . . 
Spese :(leI' il materiale d''Ufficio. . . . 
Spese. per la. manutenzione del materiale 
Spese diverse. . . . . . . . . . . 

TOTAl,sE. • 

L. 
)) 

)) 

» 

L. 

2.345.240 
62.170 

207.479 
44.333 

2.679.222 

I proventi nel 1928 rappresentano adunque il 3% clell'ammo:Q:(", 
tare delle spese; cosicchè si può dire che gli archivi sono quasi del 
tutto a carico dello Stato. Questo, d'altronde, ha tutto l'interesse 
che gli archivi conservino la massima efficienza dato· il, grande contri-



hto culturale che apportané alla N azion~ Ed è perciò che con 
R. decreto .. lege 28·luglio 1929 n.I363 a partire dal IO settembre 1929 
S'ono state abolite tutte le tasse e diritti per ricerche, visioni o rilascio 
di copie agevolando cosi le ricerche per lo studio e la conoscenza 
clèi preziosi ricordi contenuti nei documenti custoditi negli archi-v;i 
pubblici. 

5. BIBLIOTECHE. - Agli archivi di Stato sono annesse speciali 
biblioteche te'quali alla une del 1927 contenevano 165.215·votumi ed 
opuscoli. 

GO ..... DBLIt1IBDILIO'fIIOIIII A •• _ AGLI .ABOJm'IDI aB!O 
ul1l1l. .. 11119 • Bel 186. ll1UQ8I8 delle .0lI818 ........ ..... 1'8lIII0 l.M8 

SEDI DI ARCHIVIO 

Torino. · · 
GenO"Va · · 
JIilaao •• · 
Brescia. · 
Jlaatova • · · 
Venezia · · · · · 
Trento. · 
Trento - Saione di Bols_ . 
l'rielte. · · · · 
Trielte - Saione di Fium& 
Zara. · · · 
Bolopa . 
Modena · 
Parma. · · · · 
Regio nell'Emilia. · 
F irenze. · · · 
Lucea • · · · 

aua. · · · · · . 
11& • . 

iena . · · · 
ma. · · 

apoli. · · 

M 
Pi 
S 
Bo 
N 
N 
P 
Cag 

apoli - Saione di Cam/J • 
alermo • · 

Hati · · · · 
IN COMPLESSO · 

· 

· 

· 
· 

· 

~ 
M_ lDt. 1_ CaInmI_ o .... 

volami ed I voIami ed 
.... i\ 

v"" ed --ar:;:: I ~ dODi 
al r,,-:.i':t8 I!IIIL IHII 

1.867 8.945 8 68 9.021 Ui29 
4.909 5.235 • 2 29 5.266 3M 
6.003 11.202 32 80 11.314 -
1."0 2.413 35 3"- 2.482 55 
4.2'5 4.417 5 12 4.414 -
8.508 9.g23 4. 35 9.%2 850 

- 862 5 25 892 lot 
- lS ~5 l 359 4 

- 9.026 5& - 9.013 214 
- 35 - - 35 -
-- 13.800 50 156 14.000 2.000 

5.876 7.502 3 558 8.063 -
8.627 5.913 5 31 5.955. 55 
3.127 2.457 8 14 2.479 45 
1.145 5.394 4 lO 5.408 -

15.893 18~184 34 136 18.354 512 
4.905 6.030 8 3l 6.069 1.110 
5.476 5.8% 1 20 5.917 51 
6.340 7.425 9 17 7.451 158 
5.371 7.060 4 2 7.066 -
6.442 10.000 21 25 10.046 1.500 
8.663 10.000 8 39 10.0" 1.500 
- 650 - - 650 -

6.589 7.649 4 53 7.706 390 
4.646 5.190 11 l 5.202 -

116.102 165.215 659 1.377 167.251 10.527 
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Tale numero era salito a 167.251 alla fine del 1928, tenuto conto 
degli acquisti e doni avuti nel corso dello stesso anno 1928. 

Confrontando i dati del 1927 e del 1928 con quelli relativi al 1913 
si rileva· un considerevole aumento dovuto in gran parte al fatto che 
negli anni più recenti si è tenuto conto delle opere contenute nelle 
biblioteche degli archivi di Trento, Trieste e Zara e nelle tre sezioni 
distaccate. " . .. . . . 

N el prospetto inserito qui avanti è indicato il numero dei vo­
lumi _ opnscoli cOlltenuti· nelle· :bihlioteelì:e annesse. agli uehivi di 
Stato rispettivamente negli anni 1913, 1927 e 1928, e .ilnumero 
delle opereeoasukate d.ante il 1928. 



CAPITOLO VII 

GLI ABOBIVI PROV1BUIALI DI S'I'Am 

l. NUMERO E CONSISTENZA DEL MATERIALE DEGLI ARCB1VI 

PROY:fNCULI DI STATO- - Come è stato già accennato~ gli archivi 
provinciali di Stato sono distribuiti nei ca~llloghi di provincia del 
Mezzogiorno e della Sicilia. Essi sono a carico delle Provincie, ma 
alle dipendenze dei Regi archivi di Stato e del Ministero dell'In­
terno . 

. Gli archivi provinciali di Stato sono complessivamente 19 e 
risiedono nelle seguenti città: Aquila degli Abruzzi, Avellino, Bari, 
Caltanissetta, Campobasso, Catania, Cataru;aro, Chieti, Cosenza, Fog .. 
gia, Girgenti, Lecce, Messina, Potenza, Reggio di Calabria, Salerno, 
Siacusa, Trapani, Teramo. 

Alla fine del 1927 la suppellettile archivistica, esclusi gli atti mem­
branacei sciolti e gli atti cartacei sciolti, si componeva di 922.237 
registri, volumi, filze, libri, codici, ecc. 

II quantitativo maggiore era custodito dall'archivio di Catania 
(128.923 registri, volumi, libri, codici, ecc.); seguivano gli archivi di 
Potenza (117.730), di Lecce (110.313), ecc. 

Per quanto riguarda gli atti membranacei sciolti non ne possie­
dono gli archivi di Avellino, Cosenza, Salerno e Trapani; altri sei 
archivi non hanno potuto precisarne il numero; fra i pochi archivi 
che hanno fornito tale notizia ne posseggono il maggior numero quelli 
di Lecce (902), di Aquila (430) e di Teramo (300). 

Del tutto imprecisabile poi è il numero co~plessivo degli atti 
cartacei sciolti esistenti nei vari archivi. Dai dati comunicati risulta 
che l'archivio di Salerno ne possiede 994.222, quello di Chieti 300.000 
circa. Per l'archivio di Lecce si conosce con qualche esattezza il numero 
dei fascicoli in cui sono riuniti gli atti, che ascende a 11.141 compresi 
1.593 fascicoli contenenti i processi penali del Tribunale e della Corte 
di Assise di Lecce. Lo stesso dicasi per l'archivio di Trapani. 



Tale imprecisione deriva in gran parte dalla disordinata collo­
cazione degli atti e dal fatto che le Amministrazioni· provinciali, a 
carico delle quali sono gli archivi, non dedicano ad essi le cure neces­
sarie. 

Il material>6 di archivio era custodito in lIcatfalature che in 
complesso misuravano 23.356 metri lineari e in circa 1.300 ar­
madi. 

2. PERSONALE. - Alla fine dell'anno 1928, il personale degli 
archivi provinciali del· Mezzogiorno e della Sicilia comproodev~ 
90 impiegati (35 di concetto, 25 d'ordine e 30 suhalterni). Dei 
35 impiegati di concetto, 19 erano forniti di speciale diploma. 

La spesa relativa ammontava in complesso a L. 723.150 
annue. 

, '! 

3. SERVIZIO PUBBLICO. - Durante il 1928, furono fatte negli 
archivi provinciali 4.975 ricerche, di cui 1.016 a pagamento e 3.959 
gratuite. 

Durante l'anno le copie rilasciate a pagamento furono 2.016 per 
un numero totale di 8.569 pagine; quelle gratuite, invece, furono 1.534, 
per un totale di 5.254 pagine. 

Il numero delle pagine delle copie rilasciate gratuitamente è 
però da ritenersi come approssimativo, poichè molti archivi non ne 
tennero conto esatto. 

Il numero dei certificati rilasciati raggiunse complessivamente la 
cifra di 410. 

Non molto numerosi sono stati i frequentatori degli archivi pro­
vinciali durante l'anno 1928. Essi raggiunsero appena il numero di 
1.425, di cui solo 3 esteri. 

Come per gli archivi di Stato, anche per quelli provinciali, le 
entrate si mantengono in un livello piuttosto basso. Complessivamente 
nel 1928 esse raggiunsero la cifra di L. 28.746, di cui L. 3.876 per 
ricerche e per visioni e L. 24.870 per copie. 

4. BIBLIOTECHE. - Poco numerose sono le biblioteche annesse 
agli archivi provinciali del Mezzogiorno e della Sicilia. 
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Toltavia diamo, nel prospetto che segue, i dati relativi allaeonsi­
.t .... QeUe l>ibIioteche alla fine degli amli 1921 6 1928. 

~ 

M'ovuI __ l918 
CoKIlIIftIl!III& GNu 

~DI~ alli ............. 

l 
.al .......... ClÒl!ItUIIrA_ 

1m ~ é10Di 
1_ _1_ 

661 661 50 
60.000 380 60 60.360 600 . · . · · · · 100 ';t 89 l 2 -

· . · · . 2 - 2' l 

· . . · · · 48 48 
15 li r 

· · · · 350 350 23 

T~4U~. . 61.865 301 62 62.228 676 

Com.e si rileva da questo prospetto, la sola biblioteca che possiede 
un blJ()~ numero di opete è que1ladi Avellmo. .. 
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CAPITOLO VIII 

GLI AlWBlVJ 1f0000ABILI 

l. NUMERO E CONSISTENZA DEL MATERIALE DEGLI ARCmVI 

NOTABILI. - I risultati che qui si espongono si riferiscono 
all' anno 1928. 

Gli archivi notarili, i qùali, come si è detto, sono istituiti in ogni 
distrettonotarile, sono 129 nel Regno entro gli antichi confini. 

Non sono compresi in questa statistica gli archivi notarili della 
Venezia Tridentina e della Venezia Giulia perchè, con R. decreto 
del 4 novembre 1928, n. 2325, le leggi notarili italiane furono estese a 
quei Compartimenti soltanto a decc;lrrere dallo luglio 1929. 

Nel prospetto che segue i dati relativi alla consistenza del materiale 
archivistico dei singoli archivi notarili sono raggruppati per Comparti~ 
menti, ma per ciascuno di questi è indicato il numero degli archivi che 
comprende. 

OOlfStS'1'EtlZA DEGLI ABCBIVI NOTAItILI AL 81 DICEMBRE 1&27 

RBcn8TBJ, VOLUIO, UBJlI~ COBra. ace. 

COMPARTIMENTI ABCBI\'J 

l Media per l Per opi 1.000 Num. Archivio abitanti 

Piemonte. · · · 18 251. 272 13.960 73 
Liguria. · · · . 7 78.951 11.279 56 
Lombardia . · · · . 12 236.002 19.667 44 
Veneto. . · · · · . · · · . . 8 198.665 24.833 49 
Emilia. · lO 91.481 9.148 29 
Toscana. · · 9 141. 506 15.723 50 
Marche. . . . · · . . . . . · . 7 43.418 6.203 36 
Umbria. · · · 2 18.919 9.460 28 
Lazio. . . · · · 5 56.893 11.379 26 
Abruzzi e Molise . · · 9 92.775 10.308 64 
Campania. · · . 8 195.497 24.437 59 
Puglie . . · · · · 5 124.835 24.967 52 
Lneania . 4 19.034 4.759 39 
Calahrie . · 8 184.258 23.032 116 
Sicilia. · · . · 13 271.782 20.906 71 
Sardegna. 4 24.844 6.211 27 

REGNO 129 2.030.132 15.737 51 



Il numero degli atti contenuti in ogni archivio è notevolmente 
plU elevato nel Veneto, nella Campania e nelle Puglie. Ma poichè 
è diversa l'ampiezza delle circoscriaioni dei vari distretti notarili, 
conviene fare riferiment"alla popola~ic;me. 

Troviamo cosi che il numero degli atti è più elevato nelle Cala­
brje, in Piemonte, in _ $iciliae negli Abruzzi >e Molise. Su. questa di,versa 
distribuzione influiscono numerosissime cause, fra le quali conviene 
ricordare lo sviluppo commerciale e industriale, il frazionamento 
della proprietà terriera, r abitudine, prevalente nel Mezzogiorno e 
nella Sicilia, di spogliarsi « propter nuptias» di parte dei beni a 
favore dei figli. 

2. PERSONALE. - Il person.ale adibito negli ~rchivi notarili 
non è molto numeroso: nel 1928 comprendeva complessivamente 
444 impiegati· fra petsonale· di concèttoe personale d'ordine e 
subalterno (153 impiegati di concetto e 291 d'òrdine o suhalterni). 
Dei 153 impiegati dicollcetto 77 etano forniti di laurea e di 
diploma in paleografia ed archivistica. 

La$pesa;delpersonale,sem,pre ~on riferimento al 1928, raggiun­
geva la cifra di L. 4.623.030 complessivamente. 

3. SERVIZIO PUBBLICO. - Piuttosto notevole è stato il servizio 
pubblico, sia per il numero delle ricerche che per il numero delle 
copie. . 

Nel 1928, infatti, furono fatte 64.564 ricerche, di cui 58.711 per 
privati e per studio, e le rimanenti 5.853 per amministrazioni 
statali. 

Le popie rilasciate furono 72.135, di cui 68.461 a privati, ele 
rimanen~i 3.674 àd amministraziom pubbliche. 

Il numero dei frequentatori e dei ricercatori negli archivi nota­
rili raggiunse la cifra di 29.264. 

. In complesso i proventi derivahti dal servizio pubblico ammo.n­
tarono a complessive L. 1.965.160. 

Le spese sostenute per il funzionamentò degli archivi notarili 
raggiunsero la cifra di L. 5.612.259 (L. 4.623.030 per il personale ~ 
L. 989.229 per il materiale e spesedivetse): 
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I proventi adunque rappresentano poco più di un terzo (35 %) 
dell'ammontare complessivo ikIl~ '.1),~~. 

4. BmLIoTEcHE. .....:..Neg(i'ar~hi-ri notarlli non vi sono delle 
vere e proprie hihlioteche;,qloi:v. ,~$'yi 4ei centri maggiori vi sono 

per lo più dell~.,~~~-9Jlç~J~~~.!\~t!'ti~W.r~~()I.~~~nti.! ecc., e qual-
che opera attinente aI serVizio archivistico. ' " . 

'A;t 31dioombre il9'!8lebìMi~teçhè.dei l~ ,~.rchiw .ngttmi)i con­
prendevano in complesso 6.06!.V(Jlu~.c()n(Una d()la~~(Q~ m,.etli~ìJJ.~j 
Regno,di41 'V'olttmipe:ti <ciasGuna~·Le nie4'li.e.:pm al1ìe.:.si 3'Y'~vAJ.ti9 per 
l'Emilia (120 volumi perhìhlibt~~~,})erla ;Lomhal'dia{l:Q3~,.per.l.ft 
Si.cllia(6t) .eper .gtiAhruzf}iejMol1se~55')! .tmttigIialtri ;(;untpartWienti 
pr~n~avanomèdieil12feri;()ri.:a media d~Regn(). 

4 - Annali di Statistica· Serie VI, VoI. XV. 



PARTE III 

PROPBImTA mTELLETTUALE 

CA.PITOLO IX 

IL SBRVIZIO DELLA PBOPlUE'fAtMELLETTtTALE 

TI ser~io della proprietà intellettuale è affidato ad uno speciale 
Ufficio·dei Ministero delle Corpol'aziotù. 

Tale sèl'vizio si suddivide in . due l'ami nettamente distinti &a di 
1000o~ ché sono anehel'egolati da leggi diverse. 

Il primo ooncerne.laproptietà .Ietteraria ed artistica e provvede 
a quanto occorre per. assicurare il diritto di autore su tutte le opere 
deU'ingegno~ scientifiche, letterarie, artistiche e didattiche. 

TI secondo invece riguarda la proprietà industriale (privative 
industriali) e provvede anche alla protezione dei disegni e modelli di 
fabbrica, dei marchi e segni distintivi di fabbrica, nonchè alla registra­
zione internazionale dei marchi di fabbrica. 

l. PROPRIETÀ LETTERARIA ED ARTISTICA. - ~ el presente saggio 
statistico daremo dapprima alcune notizie sulla proprietà letteraria 
ed artistica, ma questo argomento sarà trattato alquanto breve­
mente perchè l'attività intellettuale che vi è connessa fu già in parte 
illustrata nella « Statistica della produzione libraria» (l). Si avverte 
che sarà trascurato tutto ciò che riguarda marchi e i segni distin­
tivi di fabbrica, i quali non costituiscono una speciale attività intel­
lettuale produttiva. 

Per la protezione della proprietà letteraria ed artistica la prima 
legge emanata dopo la costituzione del Regno d'Italia fu quella del 
25 giugno 1865, n. 2337; essa venne successivamente modificata in 
alcune sue parti dalla legge lO agosto 1875, n. 2652; entrambe furono 
poi coordinate in T. U. approvato con R. decreto 19 settembre 1882, 
n. 1012. 

(1) Annali di Statistùa - Serie VI - Vol. IX - Statistica della produzione biblio­
grafica italiana nel 1928. - Id. id. - VoI. XXVIII - Statistica della produzione biblio­
grafica italiana nel 1929 - Pubblicazioni dell'Istituto Centrale di Statistica. 
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L'....:.~~a~aRttV di"IM~é':i:d" .,.. tro~iti~j a· u li ~V';''''';';'~' t~ ;~\:<'.i >.;, ~"~-if'~ ,l~d,,~' .'t,~<jJ~ ;J:.k'i"'lf&.:"'sf;'" q eg 
aut~ che .v~èì-ò'ù1-l~mP8·'utiltt·aat~Jiio·~:alClme ,f"'-tà 
deteftai.a';,-.u. I.e e'~~'8Iltro tJ.e mesi dalla pubblicazione 
.vesS';;;/~~to'dà~tÌW;rd"'~ Provift(;i~"UBa'di~iinazione 
.Cèq~raal·aepoiit~deD~opera.~:difeuo di tale 4ieltiar~ 

• . . .:I_lÌ AA'DA4II*'· dell'I·· ..; .. _.!. _11_ _-I: .:I 1 ..1:-: 
ffPi~~~~H~'~"ir, . ~~$J.i,,~6<1;VY. ~~·,PJii1 .... ~q.~wpl.ttO 
eècluìivo.u. :aut" .. 

~. "':; , '":; ì,f',c, l;""~', hh~~:;;'~>'\,l, 5"-

. . TaIi,~~j~oDifur~ lIl~dilica~ daJ:l.~~~~~~'~~y:elP­
br.e '925t1.··l~~;e. tiJ;,relidivò.regqlaaento .aPp;o~ __ :tL~_ 
'Ì.·· .. I~~~'lìi~"· t~ 4M'· t,' "';'. et 
14J~~F1~t~~·· . ,..... .... 

"D dettò~et'{;lA"'~ . arai.&t.isce aII~._.l" il·dfiitt·'eè"'\~] 
;. L' • ;.1',<' "'. "t ~;:'!', I,."r·t . '.' ;.: .. "( ..•. n·'."t».~. tl~.TI'f"rY9 
ai proprie~i&.e ·o~. déll"iagePo .. indi,endentemente .. dal deposito 
e 'daWt;di~1ì,~~~!il t'··.·L.·· .'. . 

DJa .. ~li~at'.''''·icpt.tlc"·11G"silme,·del·.",iW non 
'''.4iea(;,.,àilbti,:deII'l&U:torèt · •. è:;di"rfJ$taaolofia ~dÌ:"o 
.u~""'.".;ma"lflOgo."~_~t"Odi;"tinrammij.da 
... W .... ~.QOjoal;se~.di lIÌIfJiO pi,i.empl.n",,~ 
pr":~U.-e.lt __ t_e,,~ 

, "aIi·'",N.~ fUI''' d:alIo 'steslJ.~et.",l stese' _che 
alle opere Jià colldlnqlle. p~srappres8D.lato ed:étepit~~;p!e.;fè 
~lèll"",,;.,..I •. ,"I. _ .... ~ .... e' .. u8~'Ilènilosse 
aàcor,.;~S5~~;.p_tezì.mtedel;dDitto;di ·atd8I'e;peti01fo 
che comincifta:.oDi la ~'.""b_,I.,jo~r~mo:d".·pUlj.. 
....... ~~j;~.;.dl:màYAiF< ••• II.· vit.j;dell~.~ 'e per 
50 anni dopÒ la morte di esso. 

L'art. 70 stahilivajnfatti che coloro j quali avevano perduto i 
Lu-o}di"i!"..;~Tdell~adempimellto .... fuadtàl*~tte 
~,,,,e ,r~te".Jj ~ __ V",è"i_r.à ... mFfMf il ,..41. 
di prot~;~p:;aikebra·;ttì~O~;i.p1U'èhè';ne i~O appdsl" 
~òFallrU:fticj.·de1la proprietàlm.BeUll •• : ._0 un anno 
"'.tr •• in 'rigore.4e1decreto medesime.· llale tel''''' fu4Dr.selJUito 
P ....... o:_ìsu~yemsposizioni • .leJislati'V6:':~""'~~ 

Nel sep.èIlte.plospettosono1riportatipe:rfli·'àJlDi·daI il921 et19al 
i·" .Ji·;i~yi i.·aIl~;. J.!epttazicmi .. esegui. per. :la risen-a ~i. diritti 
4~_t~;s~ope1!,(uieposib.te_f5e_ àe)l'et •• 58 deJ~~d8éfet., 
~è i •• 'Jiii.reliltivi··.aIle .~azioni :esepite ,.er,Ù·1ÌÌabquist.o·cW 
diritti dj.allteJte·aiseìlSi.dwdl\ut ... 76 dello'st'6SS'O decr.to~ " 
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~JlG.~W:01U .gGJllB~BR. U, •• VA 8llJL:tU4~o 
, 'aeic1iritti 4i aub'enegli aIUli Ìlt\Ì 19!7 &11931 ' 

SPECIE DELLE OPEaE per l. di ....... dei ~tti di Autore r ilriacquia~dei DirItti eli Autore ~ . ~~~~Bà __ ' 

""I ".. ""I;'" "" ;'~J''''l ;"'1 ,,,. l '''l 
1. ~lMtéhtHe,ficicnti&e1te, eé6. 
2. Opere artistiche e grafiche. . • 

3-4. Opere .. drammatiche, .musicali e 
, .. ~re~ ... ~~~w ... ~ ... ~aite: 

I. Op~re ~a~co-m1JSleali.' . 
,.:Il. 'Opél'e .àl'ammatiehe •.. ~ ,,' .. ' 
ID. Composizioni musiéali divene • 

Ij: .. 8;:=:::;:lch!c~:~~kb~ 
'VI. Opere diclattico-musicali. ~ . . 

IN . COMPLESSO . 

9 15 
100 1~5 
3762,034 

8 28 
l 

~ 26 49 

.951 8.158 lU88 

20 
94 

l 

4J7il 

19 i 

L~~n~; S\les~t6riguardanti le,r.e~istmziGni;~~ifep.er la ri· 
$tfl(a cltù. diritti d.";a:atfir~ m~tit'aa&t8n ,furte ·amftootedal, 19~'al ,1:9.,.0 'e 
". " ," - - .-0 _ , 

m 1931~ .Ell.'Ìlvvertire però che teSS\e llol1:r.app1'esentaflo 'lapl!oduziifine 
iJl,tellettlJale4wante:gn anni 'C_sidNati~ma' seltanto iiR:tunero' delle(') 
r~istrazioni che ru fficio ha potuto eseguire .()~ni anno. Fillleai tm 
1"'Ta! • ••.• .' .l! .." . " ~ 

'U·,fUCl().erll. rt~l.a~u.ltO::ln,· at'1.'!€:trat4> ?Con mlii ilegRltl'am-mu ·C,SOl't-aJìtO 

.;tal·l,93Q ha:p.otttto ~malt;Ù'e·talc.arn~t:l'ato.' 
,Ilter:mi;n:c~ie :~r ipte8tmt~Peia ;~da,.fJlì il· cria~uisw.i 

~l~ ,d':a;Q:t.e . fu 'F~l'.ogalo . più, v.elte e·. p~J! .ultimo'Collleggt ',del 
1:7 .;g~ai~1919,D. ; 2ft nnoal.23ienhraiom. 'fllltill'anno. 

Il ~ggiornumel:"o. di. talidomande'lu Tegistl':ato negn m:mi 1923 
(5.978 domande) e 1929 (5.070). 

2. P,R0~RJ;E~À. L1RDIJS1.'mALR.-La prnpri:e13àindustdàlecom •. 
F~e l:epriv:ativie intlustriali,l"'privatJill;e .p~disegtri ·.~nlod.eRidi 
l"bbriea e1. pr.oprietà dei tnarchi,di iahhrica e' dicom.mei'cio~·' 

Come ~hi .... mo ;acaennato.prooe4entemeute.,non·· ~ioecuperemo 
lol:ft1'~tl~Jlt,e stJ1diodi :lp1anto si riMisce ,aimardai e distintivi di fah. 
brica, che non costiJmis-.ct)no un~attiri'tàmtellcuu$ Hat'imoo.~i Den 
teuemo ''00.1)0 '. ,dei 1raslerimenti ;di' .pl"oprietà iDoostriale. 

J"aipri1l'atiw:.a. industriale ~ r:egolata daUa:1egge30 ,ottobre l859, 
.... &~1" moilincatà ,ina1clJ,fte ,sneparti d:a,·eucoosmve disposizimli· di 
legge '6 dal il:'da1;i~. lIegalament.o ,appJ!~to -coni! ilt decreto 2ouo .. 
bre 1913, u. l.23l. E-ss:aoonsiste nel diritto rieonoSCi1ift'Oasti autOl'i 
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di ..... inv~nzi'Onieheabbiano portata ÌIldU6tri~le di sfruttarle Sì loro 
va».taggioperp.n tempo determinato, in ogni caso non s~eriore ai 
1580i. Pflov~l~jsi di tale~i,.ÒJ'1;nv~ntol'~ deve farne. domanda 
all"UHièio :d.ellttProprietà Intelléttuale, il quÌlle rilascia nn attestato. 
lipJ:l.v.l,JÙfJam,JustJùùe •. 

S~ un inventore già in poisessodì,1Ut ~ttestato di pnvadva arreca 
alla pro.pria invenzio.ne o scoperta qualche mo.dificazio·ne. Q~làggipnt~~ 
può clnedere un attestato completivo.theestende alla m~difìca'zio~ 
gli eiretti della privativa principale per tutto. il tempo. d'ena dura~ 
delta J)rivativa,prmcipale. 

L'invento.re, entro. i primi sei mesi della durata de~ priv.ativa:; 
pu.ò cltiedere clIeil pro.prio. attestato.venta ridotto. soltanto ad una 
delle parti della descrizione unÌtaalla prima domanda. 

La privativa per di~egniemodeUi dif~ca è regolata dall~le~ge 
3Gagosto. lS6&, n. 4578 e dal relativo rego.lameBito. Q.pprovatOi con 
R. decreto. 4 gennaio. 1914, n.54. Essa co.nsiste neldiriit()ricon()$clii~ 
agli iQ:vento.ridi ripro.durre idisegni ·bmbdelli inven1ati, .no.nch~ di 
ipacciarne la ripro.duzitlne per un tempo. no.n supe:Fio.re agli anni d.u~ 

Co.meper le privative industriali, rauto.rédi disegni.e mo.d~lli di. 
faIJhriea, pér o.ttenereche sia tutelato. il pro.prio. diritta, deve f~~ 
damanda all'Uftìeiodella proprietàint@Uettuale, il quale rilascia app~ 
si'W at~estàto detto appunto. attestato di pl'ivativa per dise~ e moGe»! 
di fahbrica. . 

Nèg}ianni dal 1927 al 1931 ilnumero. co.mplessivo degliauéstatl 
di privative industriali rilasciati è venuto sempre aumentando, Co.me 
si rileya dal prospetto seguettte, nelquàle gli attestatistessì So.oo 
ripartiti seoondo. la nazionalità dei titolari. 

Per opti 100 attestati" rilasciati nel 1921. se ne rilaseiaro.no 105 
nel 1928, 162 nel 1929, 209 nel 1930 e 2Hnel 1931. . 

Lapl'opor~io.ne degli attestati rilasciati a stranieri ha ~illato. nel 
quinquennio dal 61% al 68 % degli attestati rilasciati in ~o.mplessd; 
lequo.te più elevate si so.no. avute negli anni 1930 e 193}. 

Degli attestati rilasciati a stranieri iI maggio.r numero. spetta alla 
Germania (nel quinquennio, dal 21 al 24 % degli attestati rilasciati 
in co.mplesso): seguono. gli Stati Uniti d'America (dall'S all'H %), la 
Francia (dal lO all'lI %) e l'Inghilterra (dal 7 al9 %). Gli altri 
Stati segnano. pro.Porzioni notevolmé1lteminari. 



ANNI 

1927. 

1928. 

1929. 

1930. 

1931. 

1927. 

1928. 

1929 .. 

1930. 

1931. 

ATTESTA'fl DI PBIVA'l'lVA 11ft)'O'SUlALE.OOlIP:US~1 OOliPLETIVI E.DI :&IDUZlOI'E. 
olasaifloati 8èCbndo la nazionali*, del titolari. 

AVITBlA BIlLOIO 

lHeRlLo 
CECOBLO-' FIIANOA-' G~AI T&ÌIBA ~ 
TACCHIA ALO_A .. )ICOItA -

l:aUNDA 

OLAHDA svRIA rSvrllZl!BA 
STATI U_ 
.J)J 

ÀllBHlCA 

ALTIitl ! 'TMALa I I~~A I TOTALE ..... "· ..... r~ ........ 
Cifre assolute 

97 57 62 5541 1.083 384 67 80 219 423 ~14 t 92015 .1:60 

92 73 S3 5381 1.140 373 83 62 232 424 

121 99 77 8121 1.712 663 123 107 407 

182 148 1001 1.0921 2.560 923 186 157 473 

184 120 1161 1.0181 2.633 895 161 126 521 1.146 

Cifre propl)rziollaU 

1.881 1.101 1.201 10.741 20.991 7.441 1.301 1.551 4.241 8.201 4.15 

1.691 1.341 0.971 9.891 20.961 6.861 1.531 1.141 4.211 7.801 4.39 

1.451 1.191 0.921 9.731 20.501 7.941 1.47i 1.2814.871 8.04 

1.691 1.371 0.931 10.111 23.701 8.551 1.121 1.451 4.381 10.24 

1.691 1.101 1.061 9.331 24.13l 8.201 1.481 1.1514.781 10.50 67. 311 32.6gB 100 . 00 

CIl .... 





PARTE IV 

t .ttSìDÉ'LECOLt~QiU D'UTEDEL UGliO 

c.u.jT()LO X 
I MVSEI IN ITALIA 

l. NO',l'lZIE ~EN~R4L;r. "~ L'ls:ritato C~nt:raledi Statistica., 
seguendo il programma t:racciatodaU'Istituto lnternazionalédella 
Coopetazione.jAtelJettllale~., ,~,Iit, este~ 'le sue illaa,gil;ri, 8tati$ticlle ad 
lUIcalD~ del ~ttQ ,. Àll{lVo.,. . qut4e" f,.qttello dei HU$Cl1 Pinaèotech~. 

~allcpe: eCone~oni d'arte"av,v*nd'(jgi della eollabol'azione della 
Dir~ione General~,d~ne ..t\ntiehitàe ,D.elle Arti del. Minis-tero del .. 
rEdncazione,'Nazionale. l fisRliati ottenuti da,llnà", prima indagioo 
relativaaìranno, 1927, furoneasS'aidefieienti; perciò fu uecessaì'io 
di rifare l'indagine stessa. Nel riunovarla, anzichè richied.ére le 
med~iJnenot,il:ie'pèll!)27elae, -~~do al'l'et:rate, non sarebbe stato 
facile diotte~re'f si domandariOuo .idati relativi ji!Ua fine di.dieem­
bre 1929. A quest'ultima data pertanto sono riferite le notizie 
esposte nel presente stumo. 

Questo primotentatjvo." come era facile prevedere~ ha mcontrato 
malie difficoltà, alcune ,delle quali insmltlontabili. Per dare una 
visJOfte silltetica di, questo prezioso patrimo-mo culturale italiano, 
sarebbe stato, infatti", necessari-O di avere le notizie per tutti gli I&ti­
tutiesistenti nel territorio na~ionale, emnpresi quelli privati, che1n 
ItsJi:a sono'1I10lto numerosi e spesso hanno un pregio verametit. 
singoÌare. Ma ogni sforzo fatto per ottenere notizie su questi Istituti 
e collezioni di carattere privato è riuscito vano. 

Per .évidenti niofivi~ l~indagiIl.e noIl. potè nemmeno essere estesa 
ai Musei e Gallerie èsistenli nello Stato Vaticano, che sono frà le rac­
colte pltt riééhe e pi'ù pregiate del mondo é che, se in seguito ai Patti 
Lateranensi appartengono alla Santa Sede, non cessano pero di Tar 
parte del patrimonio artistico italiano. 
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Partimcnti,· nonaon,o· compi'esineU'iooagÌl'l'eiMmm ;ele Daeé&lt~ 
appmcnentiM ~arii lstitmi ,di isttu~u~. 

Laprc3ente ìndagine,perunt6,Mmptell<k1 i Musei, l~ 'Pina~ 
oot~liè: & le'Baè:c9'lte ,d' anti~à ed~attein>gen:er~;apparte~nti 
all&' .StatO'avveI'oàdalt:riEnti puhblici .. 

Le notizie che è stato possihile raccogliere riguardano il mate. 
:dale; aìtistico cùstoùtto"espOsto e oonespòst{). 

Non si $()DO :potl.ltiavCfe i dati cdnMJ<nèntila· situazione filltUì" 

ziànar.di que5ti&tittttipcrcÀ~ m.oltiili c8'Si,'esscndé ammÌJlisttQti·. 
alt:riEnti~ assiem;eadistituzioni attiDi, B~nhafttlo un hìlancie:pi'opRt); .., 
gli stipendi delpel'stmale addetto a mmm e gallerie dipeJldentidà 
molti Enti puhhlici sono conglohati nel hilanciocon qudli degli altri 
l;:liIÌpiegati.; 'dimanierl!'JcKc non è stato pos.dhile dlfamè'18 disc:rimi­
na'zi&Ìle . 

.Alcuni Istitnti;iBli.ne" uonlura:no P&tutoprecisare ilnumér<i ·degli 
aggetti n:tin'uiti, che ve~oJliJC1lstoditi edespgstii in grandi ~etrinets}a 
perchè questi sono troppo numerosi, sia anche per la ma.t:teanQ\a 'in 

. qua\ktie èa.sri, di uidnv~ntar.W aggiornato 6 completO'. 
N:eR"esporrcper cÌascuuCoìnpattintentO'i multati deHa presente 

indagine· farcmospeèialemenzione, dì·· voltainvolta,deRelae'uue 
riscontrate'. 

N'onostantetali imperfezionil, l'importanza deirisuluti otteJÌ1tti 
risnIta·evidentc~esseniopossihHe'darcun'ide'a di·qncBo che èil nò&t:ro 
patrimonio artistico, per il quale l'Italia può con8Ìdel'a:rsHa terra clas­
sica di queste impona1:ìti raccolte, tanto. dal punto. di 'Vi:staqualita­
tivO.,qu311toda quelloquantitativo,llonhstalr~eche innumctevotl 
opercd'a:rteed o.ggetti attti~hi siatlf) stati asportati petamoohitè i 
Musei c le C()llczÌollÌ d'4rte di tutto il mondo .. 

2. ORDINAMENTO DELLE ANTICHITÀ E BJtLLE ARTI. ~ In Italia, 
la tutela dclle antichità e detreopere d'arte è una funzione governa­
tiva di grandissima importanza ed ha 10'Sèopo, ,da una ,artc,di 
favorire l'incremento di qt1èste istituzioni e dall'altra di'impedire che 
notevoli opere d'artc·o di alltièhità divengaoo oggetto di libere con" 
trattazioni (J siaoo esportate clandestinamente. 

Anche prima dell'1ltÙficaziOlle del Regno, il patrimomo arti­
stico era tutelato, sebbeneill maniera diversa, negli antichi Stati 
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esistenti nella Penisola. Tale funzione di tutela -non fu trascurata 
nemmeno dai vari Governi p.-ovvisoricreati poco dopo il 1860. Nel 
periodo dal 1860 al 18.74 Jurono emanate apposite dispos,izioni di 
legge p~ rendere possihibnente ùniforme -la legislaZione degli anti­
chi Stati e regolare meglio l'amministl'azione degli ,istituti d'anti­
chità. e d'al'te. 

Ove mancavano o funiionavano male-gli appositi-organi di tutela 
fU1"~noç.r~te Commissioni od istituzioni speciali; ma queste~ se ebbero 
qualc~eutili~, non sempre risposero pienamente allo seopo deside­
l'ato,no.n: . essendo altro, in sostanza~che organi autonomi improvvi­
sati, non semprecompetenti~ non soggetti a controllo e sforniti 
di mezzi adeguati. 

Cosi molte zone ricche di monumenti e diseopertearcheologiche, 
restarono inesplorate o mal vigilate e per numerose vendite abusive 
aU~esterofuronoancol'asottratte alla Patria collezioni antiche ed opere 
d'insig.Q.i artisti del Rinascimento, che andarono ad ·arricchire i musei 
e le gallerie di altre N aZi(mi. 

Questo stato di cose nondnròa lungo~ poichènel 18.74 il Mini­
stro_ della Pubblica IstruZione Cantelli, estese le funZioni della Giunta 
ConsultWlJdi storia,arckeologia e paleografia anche alla tutela delle 
opere d'arte, creando un Consiglio Centrale di archeologiaedi belle 
fJ.TtÌ, istituendo contemporaneamente in tutte le provincie del Rp.gno 
le Commissioni Conser'IJatrici dei monumenti _e delle opere d'arte- (Regi 
decreti 7 agosto 1874, nn. 2032 e 2(33). 

Suhito dopo, con R. decreto 28 marzo 1875, n. 2440, allo scopo di 
creare llll organo capace di dirigere e amministrare con unità di indi­
rizzo il.patrimonio artistico del Regno', fu istitnitapresso il Ministero 
della Pubblica Istruzione la Direzione Generale degli Scavi e Mu~i, 
riordinando in pari tempo le varie istituzioni ed organi di conserva­
zione edi tutela esistenti. 

Più tardi e precisamente nel 1881, il Ministro Baccelli, ricono­
scendocheu-a i compiti affidati alla Direzione Generale degli Scavi e 
dei Mus.ei -mancava quello della tutela dei monumenti medioevali. 
delle Gallerie, delle Pinacoteche, delle. Accademie di Belle Arti, in 
luogo della Direzione anZidetta istitni una DireZione Generale delle 
Antichità e Belle Arti, la quale fu poi ingiustificataJllente soppressa 
ne11891, ma venne ricostituita pochi anni dopo. 
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Da allora ,si ,venne fÒtmandoe perlezionandosemprepiù l'organiz­
zazione del servizio per la tutela del patrimonio di antichità e ,d'arte 
dellt~pò. Fur~no all'uopò·etnanatediverseleggie regolamenti, fra 
i quali conviene ricordare: la legge 27 giugno 1907, n. 386, 'Che Ìsti'­
trova un~n~iglioSllperiol'e,di,Antichjtà.e::SeUe ,Arti; le leggi del 
20 giugno 1909,.n.364 e del 23gillgllO 1912,.n.688; il regolamento 
~pprovato'cotliR. deçr:eto del30gelln~io 1913,n.363; le leggi del­
l'lI giugno ;19.22,n.774Jefle131·dicemhl'e .. 192:3"lh 31;64 ed infinè··j 
Regi. D~creti. del 29 novembì'e.1928, )n:. 2751'ede131 :dicembre 1928, 
n.3216, cl,t,e :a1ltu.ahnente tegQlano là materia . 

. 3.. J",A. DIRlil~~.N::E ;G~NERAL)l:DELLE ANT.IClll:J1ÀE ,BELLE ARTI 

E LE SOPB.A.INTENDENZE ALLE OPERE DI ANTICllITÀ E D'ARTE • ....,.. In 
virtù della legge 31 dicembre 1923,ndU64, laclU'adegliinteressi 
archeologici .eartisti~i·èaffi.dataalla D.ite~oneGeneraledelle Anti­
chjtàe ,l}elle.A.rtipre138o il Mi.ù~terodell'EducazioneNagionale e alle 
Sopraintendeme alle opere di antichità e .d'arte. 

Per ciascuna.circQscrizionepuò essetvi una ùnicaSopfaintendenza 
alle AntichitàeBelleArtÌ, oppure una' Sopraintendenzaalle Anti­
chità c una SQptaintèndell,zj.l all'Arte medioevale e moderna. 

Alle Soptaintendenzealle antichità sono aHidate la tutela per 
gli interessi archeologici e la direzione e l'amministrazione dei 
monumenti classici, degli scavi.e dei' musei archeologici della circo­
scrizione. 

Alle Sopraintendenzeall'àrte medioevale e moderna sono aHi­
datela tutela de!1,e· c~e d'interesse storico ed artistico del medio evo e 
dell~etàmodernaeJadire~one e l' a1l',lministr~one. deimoluu:Q:enti, delle 
gallerie, dei musei e degli oggetti d'arte riferentisi aisuddcui periodi. 

Nelle Regioniove la SQpraintendenzanon è unica, le raccolte 
dello Stato,. che comprendono insieme oggetti di antichità e d'arte 
medioevale e moderna, sono aflidate ~d una sola delle due Soprain­
tendenze, a seconda della maggiore o minore importanza dell'uRa o 
dell'alt~a parte deUe coll~om. 

Le Sopraintendenze umche alle opere di antichità e d'arte sono 
le seguenti: 

l) SopraintclJ.denza della Venezia Giulia e del Friuli (pro­
vincie di Udine, Trieste, Pola) con sede ad Attuileia. 
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2) SopraillteAdema; de'IPePngHe e della;I.'U'C'ania, con Sede a 
Tal'ànto" 

3) S6praintclld~nza d~lle Ca1ahri~,t~n sede a R~gio di 
Calah:t'ia. 

4) Sopraintendenzaddla SaTd~gna,eon. sede a Cagliari. 
Le Sopraint~denzeane antiehitl S0D8 le seguenti: 

l) SopraiBteBdenzadelPiemonte',ddlaLoInhardia e della 
Liguria ~men.la provinda·.dl; LacSp';tia) eon sedecaTorlno. 

2:) S~rruntena.enzade,JlaV~BeziaTridentina ~ de'IVe'nete 
(provincie di Trento, VeroDa; Vicenza, Treviso, llellun$:, Venezia, 
Padova e Rovigo) con sede a Padova. 

l);Soprruntendenza delPEmiIiae della Romagna con sede a 
Bologna. 

s;~ "4) Sl}praintenden~a deUaToscanatprovineia di La Spezia e 
pto"rinde della Toscana)·; edelI 'Umbriacon· sede·a Firenze. 

5) SOp'raintendenza· delle Ma:tche, tlegli AbI'llZZÌ, . del Mòlise 
e di Zara, con sede inAncona. 

6) Sopraintendenza del Lazio, con sede a :Roma. 
1)Sopraintendenza deUa Campania, con sede a Napoli. 
2) Sopl'aintendenza della Sicilia oonsede a Siracu&a. 

Le· Sol":raintendenze all'arte ·medi .. evale e moderna 6000 le 
seguenti: 

1) Sopraintendenza del Pietnont~ e deUa Liguria con sede a 
To:rino. 

2) Sopl'aintendenza della Lombardia con sede a :MiIàno. 
3) Sopraintendenza della Venezia Tridentinae dcl Veneto 

occidentale (provincie di Trent&, Verona, Vicenza) éou sede a 
Trento, 

4) Sop:raintendenza del VenetoMÌentale (p:rovincie di·Vene­
zia, Belluno, Treviso, Pàdova e Rovigo) con sede a Venezia. 

5) Sopraintendenza dell'Emilia e della Romagna, con sede a 
Bologna. 

6) Sop:raintendenza della Toscana I (provincie di Firenze, 
Lncca,Massa Canara, Pisa (meno l'ex Ciroondariodi Voltena) 
Livo:rno, Arezzo) con sede in Fi:renze. 

7) Sopraintendenza della Toscana Il (p:rovincie di Siena e 
G:rosseto e ci:rcondario di Volter.ra ) con sede in Siena. 



,.8) SOtn:ail1t~n4~(lddl'Umhria,oon\8ede.aPeT\lg4a. 
9) S~.,fmntellde~QdeUe l\b.reàee di, Zam,ooll.;$~de .a4 

Ancolla. 
, 1:0) :SQ~ailltezndenza d~gliAh~ie4el l\{-ouse,·,oo,n,sede ad 

AfJllila. .. 
11), S(}P~ilill_d~aa ,,1W,~'O. f}(ijafl~ :ll.·R'OÌlla. 
12)~~p'~aiuten'flenza .tld.la Ca~p;ania. cQ;Dsedea 1J.apali. 
lJ~~p~ailltellJlenz.a ideUaSiciliak'oon:ilede a" }lal~,· ' 

n li ~- . .'J___.'J" ,. ..1_. " . .l!_ • ," . ." d ' 1...! 
i#'ta.,~., ~P'~Il~ll~8}iU.l~~n(} .>JW;'etton.:;tspetOOl'iJe. 'arcuJ.;-

tetti assegnati alla circoscrizi'One ed .r~~Ii.u8ieio,le.s;eziwi.evell" 
tualmente 'istituiti nell'ambito della circoscrizione medesima. 

Coadiuvan'O le Sopraintendenze nella tutela degli interessi arti­
sticied arche'Ologici: 

a)' leC'Ommissioni provinciali; 
h) gli Ispettori onorari, 

La composizione, la distribuzione, i compiti e i modi di n'Omina 
e di funzionament'O delle Commissioni provinciali e degli Ispett'Ori 
onorari, sono disciplinati dal regolamento. 

Le funzioni di membro d~UeCommissioni pr'Ovinciali e d'ispet­
tore 'OnOrario sono gratuite. 

Una funzione assai importante è esercitata dagli Uffici di espor­
tazione i quali hanno lo scopo di vigilare ed impedire l'esportazione 
clandestina delle opere d'arte. Essi rilasciano un permesso di esporta­
zione degli oggetti che è consentito di esportare; determinano e 
riscuotono la relativa tassa di esportazione; . promuovono, infine, 
l'esercizio del diritto, spettante allo Stato, di prelazi'One degli 'Oggetti 
presentati per l'esp'Ortazione. 

Altre Istituzioni di carattere speciale, create per la conservazione 
delle opere di antichità e d'arte del Regno, sono il Gabinetto per le 
ricerche sulla tecnica del restauro degli oggetti di antichità e d'arte, 
e il Gabinetto per lo studio della tecnica per la conservazione e il 
restauro dei dipinti, entrambi con sede in Roma. 

Oltre a questi due Gabinetti, in Roma funziona pure un Gabi­
netto fotografico ~ aaionale. 



La Regia Scuola . Archeologica di Atene, istituita col R. decreto 
9 maggio 1909,n.373, è pure annoverata fra gli Istituti di tutela 
archeologica ed artistica. 

illRegiodécréto 29 novembre 1.928, n.2151,i contiene disposi­
zoni concernenti il Consiglio Superiore delle Antichità: e Belle A~ti. 

Secondo le disposizioni di taledecre'Wc del regolamento del 31 
dicembre. 1928, n.3216, ilCoD$iglio Superiore dellcAntiehitae Belle 
Arti si compone di 18 consiglieri di nomina regia e si ripartisce in 
quattro sezioni: la prima per l'archeologia; la seconda per l'arte 
medi1JeVal~e .. moderna; la terza per l'arte contemporanea; la . quarta 
per l'arte musicale e drammatica. 
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CAPITOLO XI 

llt1JIEROEOOìlSlS'fBImADBI lIlJSEI 

l. NUMERO DEGLI ISTITUTI. - Questa prima indagine, la quale 
si riferisce alla une del 1929, non ha dato risultati completi~ Dei 
45.3 Istituti di cui si ebbe. notizia, 110 (24 %) appartenevano allo 
Stato e 343 (76 %) ad altri Enti. 

Topograficamente essI si ripartivano nel segtt~nte mQd'(): 182 
(40.18 %) si trovavanQnell'Italia Settentrionale; 183 (40.40 %) 
nell'Italia Centrale e .88 (19.43 %) nell'Italia Meridionale ed Insulare. 

Gli Istittt.ti suddetti si distribuivano secondo le ripartizioni geo­
grafiche nel seguente modo: 

ISTITUTI 

RIPARTIZlO!rI GEOG,unCHE. N_ro P_tuali 

apparto allo I apparto ad I 
Stato altri Enti Totale 

apparto aDo 
Shto 

ijpart. ad 
td Enti 

ltalia&.ttentrionale . . .. . 33 1-'9 182 18.13 81.87 
Italia Centrale. . . . . . . .. 54 129 183 29.51 70.49 
Italia Meridionale e Insulare . 23 65 88 26.14 73.86 

REGNO 110 343 453 24.28 75.72 

Il numero degli Istituti in complesso è quasi uguale nell'Italia 
Settentrionale e . nella Centrale; quest'ultima, però, ha un numero no­
tevolmente maggiore di Istituti appartenenti allo Stato. 

L'Italia Meridionale e Insulare ha meno della metà degli Istituti 
esistenti in ciascuna delle altre due Ripartizioni geografiche. 

La per~entuale. degli. Istituti appartenenti allo Stato è pressochè 
uguale nell'Italia Centrale e nell'Italia Meridionale ed Insulare (ri:­
spettivamente il 29.51% e il 26.14 %) mentre è notevolmente più 
bassa (18.13 %) nelrltalia Settentrionale. 

Quasi un quinto (18.32 %) del tòtale degli Istituti si trova in 
Toscana; circa un decimo nel Lazio (11.92 %) ene! Piemonte (9.71%); 
per contro se ne ha solo il 0.88 % in Sardegna, 1'1.10 % nella Venezia 
Tridentina, nelle Puglie e nella Lucania. 



Confrontando il numero degli Istituti con la popolazione presente 
calcolata al 31 dicembre 1929, si hanno i seguenti risultati: 
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COMPAllTIMENTl 

Piemonte ...•...• 
Uguria • ,t • • • .. • • 

Lombardia •.••.•.. 
Venezia TridentitJa . . . 
Veneto ....•.•.. 
Venezia Giulia e Zara. . 
Emilia ....•.... 

Italia SenenITlonale 

Toscana ..• ',' ••. 
Marche ..•...... 
Umbria ..... ' .... 
Lazio . . . . .. . . . . 

Italia Centrale 

Abruzzi e Molise . . . • 
Campania ......... 
Paglie .•.••.•.• I 
Lucania .•••.••• 
Calabrie . . • • • ; . • 
Sicilia ..• ' •• : ••• 
Sardegna ...•.. ',' 

Italia M erùl. e I nllUlf.ire 

REGl'iO 

Nt18RO Dm eSBI I COLLMOlCl D'ABD E liUMEBO DEI VISITATORI 
neU'aDDO 1928 ripartiti per Compartimenti. 

NUloIHO _LI Is'l1T1Jn 
NVIUlBO 'I>el VISITATORI 

qpa~ apparle- latie.ti appatÙbenti ano Stato r"mllti appart"!lenti ad altri :Enti 

b.enti Iì"!ltl Totale ano IId altri a l grat\lita. ,I a l gratuita. I 
,Stato Bnti pagamomto _te Totale p1\gam"!lto mente Totale 

9 35 44 33.377 84.210 117.587\ 16.746 173.855 190.601 
:1 14 1S - 5.000 5.000 15.469 39.761 55.23() 
3 30 33 52.113 8.323 60.436 49.396 452.076 501.47.2 
l 4 S - ~.OOO 30.000 5.745 6.400 12.145 
l~ 29 39 171.004 1J6.391 251.395 62.706 42.853 105.559 
2 6 8 40,000 5.<100 45.000 2.958 62.077 65.03'$ 
7 31 38 13.286 33.174 46.460 7.849 43.980 51.829 

33 149 182 J09,'UIO 252.098 561.878 160.869 821.002 981.871 

27 56 83 67.203 1.113.554 1.180.757 240.888 15.365 316.253 
2 23 25 5.234 29.562 34.796 - 32.409 32.409 
Il 19 21 13.454 3.0.50 16.504 8.403 10.948 ' 19.351 

23 31 54 116.'77 335.337 451.814 80 82.613 82.693 

54 129 183 202.868 10481.563 1.683.871 249.371 201.335 450.706 

l 18 ~: - 1.384 1.384 - 6.800 ~.800 
'9 21 56.814 372.840 429.154 696 20.550 21.2~ 
l 4 5 103 3.950 4.053 - 8.721 8.721 
l 4 5- - 4.000. 4.00t - 500 500 

-1 8 9 - 650 650 100 2.929 3.0~ 
8 8 16 - 95.943 95.943 50 10.474 10.524 
2 2 4- - '.'3.3,60 3.360 ~ 750 75<1 

23 65 88 56.417 4112.127 538.544 846 50.724 51.570 

110 343 4Sa 568.565 2.215.728 2.784.293 411.086 1.073.061 1.484.147 

In .Olllp .... OO 

a ,gratuiti\-I I pagam~to mente I 
50.123 258.065 
15.469 44.1.61 

101.509 460.a99 
5.74~ 36.400 

233',710 129.244 
, 42.958 67.077 
21.135 77.154 

470.,649 1.073.1OQ 

308.091 1.188.919 
5.234 61.911 

21.851 13.998 
116.557 417.950 

451.739 1.682.338 

-- 8.184 
57,010 393.300 

10S 1%.671 
4.506 
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57~26' 532.851 
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Dall'esame di questo prospetto si rileva che la superiorità nume­
rica dei visitatori degli· Istituti appartenenti allo Stato già riscon­

trata per il complesso del Regno non si riscontra in tutti i Comparti­
menti, ma è particolarmente rilevante nella Toscana, nel Lazio, nella 
Campania, nel Veneto e in Sicilia. 

La forte prevalenza dei visitatori entrati gratuitamente è dovuta 

alla circostanza che dal settembre del 1929 fu abolita per tutti gli 

Istituti la tassa d'ingresso; perciò il numero dei visitatori a pagamento 

si riferisce soltanto al perÌQdo dal gennaio all'agosto. 
L'abolizione della tassa portò, nel complesso, un forte aumento 

nel numero dei visitatori. 

3. CONSISTENZA DEL MATERIALE. - Non è possibile dare cifre 

riassuntive circa l'entità della pregevole e ricca suppellettile per la 
quale vanno particolarmente famose le collezioni italiane. 

Gli oggetti e le opere d'arte contenuti nei nostri Musei hanno una 
sÌ grande varietà, un carattere tanto multiforme ed un pregio cosÌ 
singolare che sarebbe assurdo di rappresentare con una sola cifra o 

con poche cifre l'entità di queste raccolte. 

N on è, infatti? solo tlnumero degli oggetti, ma è specialmente II 
loro valore artistico o storico che conferisce alle nostre raccolte 

il primato fra quelle delle varie N azioni. 

Pertanto, mentre nella Tav. XI è dato l'elenco nominativo de­
gli Istituti per i quali si sono potute ottenere notizie particola­

reggiate con la distinzione degli oggetti ;,posseduti, qui di seguito 
diamo per ogni singolo Compartimento alcuni cenni illustratÌvi 
sommarì. 

Sia nella Tavole che nei seguenti cenni illustrativi sono con­

trassegnati con asterisco gli Istituti appartenenti allo Stato, men­
tre re3tano senza asterisco tutti gli altri Istituti (appartenenti ad 

Enti pubblici). 
Per quanto riguarda la natura degli oggetti esposti, ab­

biamo dovuto, per ragioni di spazio, limitare alle 6 seguenti il 
numero delle categorie nelle quali gli oggetti stessi sono rag­
gruppati: 

l) Pittura; 
2) Scultura; 



3) Archeologia-Etnografia. (Oggetti elle si riferiscOlltl alla\prei­
storia, alla vita degli antichi o a quella di popolazh:mi di civiltà 
diversa dalla nostra); 

4) Numismatica. (Monete? medaglie, suggelli, gemme,ecc.); 
5) Artideeorative. (Ù'losaici +- Paliti didecprazione arc.hitetto­

nica - Maioliche - Ceramiche - Terrecotte - Vetri - Smalti""'"' Bronzi 
- Ferri - Oreficeria - .,Argenteria - Stofie- Merletti - Tappeti -
Paxamenti e arredi sacri - Arazzi - Mobili vari); 

6) Oggetti vari (Manoscritti - Libri miniati - Miniature -
Disegni -Stampe - Incisioni - Fotografie - Armi e armature -
Avori - Raccolte di cimeli del Risorgimento - Folk.lore -Nielli -
Tessere - Orologi - Campane - Misure - Modelli - Bandiere -Stru­
menti musicali - Oggetti di arte industriale, ecc.). 

PIEMONTE. - Le collezioni di antichità e d'arte del Piemoute 
sono complessivamente 44, di cui 9 appartenenti allo Stato, e le rima­
nenti .ad altri. Enti pubblici. 

Solo per 29 di tali Istituti si SOllO potute avere notizie sufficiente­
mente particolareggiate che sono indicate nella Tav. XI. 

Fra gli Istituti elencati nella Tavola, meritano speciale menzione: 
il Regio Huseo di.Antichità di Torino, che è. il principale museo 
egizio d'Italia e per le antichità egiziane uno .dei musei più ricchi di 
Europa. 

Pure irnportantc è la Regia Pinacoteca di Torino per le numerose 
raccolte di pitture di .scuola italiana :e specialmente fiamminga. 

UMuseo Civico d'arte antica e d'arte applicata all'industria di 
'rorino contiene antichità romane e preistonche,noncllè una ahhon-
dante raccolta di arte industl'iale. 

Il Museo Civicocli Cherasco contiene numerose antichità romane 
e una ricca raccolta di holli di papi e imperatori. 

N on si sono potute avere notizie particolareggiate per i seguenti 
Istituti, i quali perciò non figurano nella Tavola: . 

Alba .... Muse~Civico archeologico; invia dlriorrunamen,W per 
camhiamento di locali. 

Aosta - Museo dell'Accademia. 
Bene Vagienna - Museo Civico. 
Casale "Uonferrato -:- Museo Civico; non è aperto al puhblico. 
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CàVOM - Museo della Canonica . 
. Cuneo - MuseoCivioo, in via di formazione. 
Fobello - Museo Numismatico « C. Tonetti ». 

Pinerolo - Museo Civico. 
Savigliano - Museo Civico; in via di sistetnazione, in seguito a 

cambiamento dei locali . 
. Stupinigi - ·R. Palazzina Mauriziana. 

Torino - Raccolta dei Palazzi Reali. 
Torre Pellice - Museo Valdese. 
Tortona -- Museo Civico;cmuso perchè in via di riordinamento e 

di ampliamento. 
Varallo - Museo del Sacro Monte. 
Vercelli - Museo Lapidario Bruzza; chiuso per il trasporto del 

materiale archeologico al Museo Leone della stessa città. 

LIGURIA. - I 15 Musei e collezioni d'arte esistenti in Liguria, 
uno solo dei quali, e cibè il Palazzo Reale di Genova, appartiene allo 
St~to, sono prevalentemente di natura artistica; sbltanto 3 di essi 
contengono materiale arch.eologico. 

Nel Palazzo Reale di Genova dovranno essere ordinati alcuni 
nuovi m1l8eicivici d'arte decorativa genovese di etnografia ligure e. 

collezioni di disegni e di stampe. 
Nel Palazzo Bianco di Genova avevano prima sede il MusM Sto­

rico, la Pinacoteca e il Museo del Risorgimento. 
Il Museo Storico si divideva in quattl'o sezioni che ora sono 

destinate a diventare quattro distinti Musei. Due di questi,ecibè: 
il ,Museo archeologico ed il Museo navale sono già costituiti; gli 
altri due, e cioè il Museo di architettura e il Museo etnogra­
fico non erano stati ancora organizzati al momento della nostra 
indagine. 

II Museo del Risorgimento e della guetta comprende 2.020 pezzi 
fra dipìnti, sculture, disegni, stampe, cimeli vari.; ecc., oltre a 5.752 
manoscritti. 

II Museo d'Arte Orientale « Edoardo Chiossone» appartenente 
all'Accademia Ligustica di Belle Arti, contiene una importante rac­
coItadilib:ri e stampe, di bronzi, smalti, sèulture, eèc. 
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Gran parte delle opere contenute dana Galleria cl' Arte Mòderna 
« Principe Oddone}) di Nel'VÌ si· trovano in deposito ··nei civici uiìci 
delCof11Une.e presso altri Enti pubblici. 

Oltre ai due suaccennati musei di Genova non ancora costituiti 
e cioè il Museo di architettura e il Museo etnO'gra1ìco1 nella Tav. XI 
non sono· elencati' gli Istituti appresso indicati,perchè non <SI poterono 
avere per essi le necessarie notizie partiMlaTeggiate: 

Genova - Museo Medioevale '8. Agostino; in· via di riòrdi-
namento. 

Genova - Museo Navale, inaugurato alla fine deI19~9. 
Genova - ColleziO'ne Pallavicini, in via di riordinamentO'. 
Genova - Museo Archeologico. 

LOMBARDIA. - Le collezioni artistiche e di antichità esistenti in 
Lmnhardia sono numerose e assai ricche. 

Quelle ru.evate conIa nostl'aindagine sono 33, di cui 3 appa:r-.­
tenenti all(,t Stato. 

Molto ricche ed importanti sonO' le -coll(lzioni nlJ.lllismatiche, fra 
cui merita particolare rilievo il Gabinetto numismatico di Brfra e 
il.Medagiier.e .ilanese.di Mihlno,che'contien~oltre 85.000pezzi,molti 
dei quali di grande pregiO' nunnsmatico, storico o artistico. 

Fra gli Istituti Regi, merita particolare mtJnzione la H. Ph;u~co­
teca di Brffa, di Milano. 

Non meno importante è ilH. Palazzo Ducale di Mantova, palazzo 
monumentale, contenente ricche collezioui arche.(}logiche, stodche 
ed artistiche. 

Alla raccolta dell'Accademia Carrara di BergamO' è allucssa una 
Scuola superiore di pittura che èfrequentataannualmeate, da :cire~ 
50-60 allievi. 

Il Museo Civico di C.om.o, contieneantichitàro,mane e preil.'Omal}(~''; 
iscrizioni e frammenti architettonici; 

Il Museo Civico di Lecco comprende diverse sezioni (storia 
naturale,n>untismatica~ arche.ologìa). Pe;rri~trettezza di,IQcali è 
esposta soltanto una parte del. Museo di storia naturale. 

Il MliS60 PoldiP~zoli di .. Milano ~a particolarmente ftegnalato, 
oltre che per i dipinti, per la ricca collezione di armaturearallJ~, 
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greco-italiche, romane e galliche. Contiene pure pregevoli marmi, 
oggetti di scavo, porcellane, mobili, oreficerie, ecc. 

Carattere particolare presenta il Museo Teatrale della Scala, il 
quale va· ricordato per la interessante raccolta teatrale. 

Nella Tav. XI oltre al Cenacolo Vinci ano e alla Villa Reale di 
Monza, non sono menzionati i seguenti Istituti per i quali non si 
poterono avere notizie particolareggiate. 

Angera,... Collezione archeologica comunale. 
Bergamo - Raccolte archeologiche comunali, già Mantovani,che 

non sono aperte al pubblico. 
Lecco - Museo Civico. 
Monza - Museo Civico; in via di formazione. 
Varese - Museo Civico; in via di riordinamento per camhia­

mento di locali. 

VENEZIA TRIDENTINA. _ .. Le collezioni d'arte esistenti nella 
Venezia Tridentina sono p()CO numerOSe. N ella Tav. XI ne sono 
elencate 4, una sola delle quali appartenente allo Stato e cioè il 
R. Museo Nazi()nale di Trento, situato nel Castello 'del Buon­
consiglio. 

Nella Tavola non figura il Museo cittadino di Rovereto, perchè 
di carattere prevalentemente naturalisti co. Le raccolte di archeologia 
e di arte sono insignificanti. 

Non si è nemmeno tenuto conto delle seguenti raccolte: 
Le piccole pinacoteche delle Comunità di Fiemme e di Vipìteno, 

il Mùseo diocesano di Trento, il Museo del Risorgimento di Trento. di 
carattere puramente storico, il Museo di guerra di Rovereto, di note­
vole importanza perchè è la più vasta raccolta esistente in I talla di 
oggéttie documenti relativi alla guerra. 

Ricordiamo ancora il tesoro del Duomo di Trento, il Tesoro del 
convento dei Cappuccini alla Chiesa di Bressanone, quello della Chiesa 
arcipretale di Villa Lagarina, ecc. 

VENETO. -- Le collezioni di oggetti antichi e d'arte esistenti 
nel Veneto sono assai ricche ed importanti. 

Nella Tav. XI ne sono elencate 35, delle quali lO appartengono 
allo Stato. 
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E superfluo soffermarsi a parlare del sing:olare pregio éhe ha il 
materiale contenuto in parecchi di questi Istituti. Accenniamo sol .. 
tanto cheilR. Museo Archeologico di Cividale, oltre ad una sezione 
preromana, ad unasézione romana e ad altre sezioni,· longoharda, 
dell'alto Medio Evo, medioevale e moderna, contiene una hiblioteca 
di circa 10.000 volumi, fra cui 'una numerosa collezion~di incuna­
buli, e un ; archivio contenente una ricca collezione di pergamene e 
materiaie cartaceo. 

A Venezia il Civico Musoo«Correr) conta attualmente 49 sale 
aperte al p11hblico, ma ad ordinamento Ultimato ne conterà da 75 
a 80, costituendo cosi forse il più cospicuo istituto del gènere in 
Italia, con pochi rivali anche all'estero. 

Annessa al Museo è la biblioteca, contenente codici,diverse 
decine di migliaia di libri ed opuscoli; un buon numero di incu­
nabili, ecc. 

Nella Tavolànonsono elencati i seguenti Istituti: 
Adria - Museo ,Civico« Bacchi», pel quale non si sono potuti 

avere dat i particolareggiati. 
Cologna Veneta ..... Museo Civico. 
Schio - Museo Civico. 
PievediCodorft - Museo Civico. 

VENEZIA GIULIA E ZARA. - I Musei e le raccolte d'arte esistenti 
nella Yenezia' GIulia sono di natura diversa. Gli' oggetti raccolti in 
buona parte sono archeologici, ma vi sono copiose raccolte storiche, 
artistiche, folcloristiche, industriali, ecc. . 

Degli 8 If:jtituti e~istenti, appartengono all~ 'Statoil Castello di 
Miramare .di·· Triestf;l e il Museo Archeol~gicodi Zara. 

Fra gli altri Musei ricordiamo: il Museo Civico di Storia ed arte 
di Trieste, il Museo Civico Revoltella e Galleria d'arte moderna di 
Trieste, importante raccolta d'arte moderna, il Museo Civico di 
Parenzo, tuttora in riordinamento. 

EMILIA. -.. ' Assai importante, sia per copia che per valore 
artistico, è il materiale conservato nei numerosi Musci dell'E­
milia. Esso è distribuito in 38 fra Musei, Gallerie e collezioni 
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d'arte, di cui 7 appartènenti allo Stato e 31 appartenenti ad 
altri Enti. 

Fra i Musei dell'Emilia, sono specialmente da ricordare: il 
R. Museo di Antichità di Parma, che ha una iJene cospieua e 
preziosa di antichità preistoriche, egizie e romane, la R. Pinacoteca di 
Bologna, la quale contiene molte opere del Rinascimento, ~il R. Museo 
Nazionale di Ravenna~ il Museo Civico di Bologna, il quale nella 
sezione archeologica contiene una ricca collezione egizia e unaric­
chi'Ssima collezione preistorica e classica, con circa 14.800 bronzi, il 
Museo Internazionale delle ceramiche di Faenza, costituito esclusiva­
mente di ceramiche italiane e straniere di ogni epoca, che formano 
una raccolta preziosa dei tipi più rappresentativi della produzione 
d'arte antica e moderna. 

Nella Tavola. XI non sono elencati i seguenti Istituti, per i ~li 
non si poterono avere notizie particolareggiate: 

Bologna. ----- 1I'·Raccolta presso la Sopraintendenza. - Appar­
tiene allo Stato. :E una raccolta costituita essenzialmente di materiale 
archeologico proveniente da Comacchio: 

Bagnacavallo. - Collezione municipale d'arte. 
Forlimpopoli. - Raccolta Archeol~ica. 
Piacenza. - Galleria e Museo Gazzola, attualmente chiuso. 

TOSCANA. - La Toscana è uno dei Compartimenti del Regno 
nei quali maggiormente abbondano i Musei e le collezioni 
d'arte. 

Questi sono complessivamente 83, fra piccoli e grandi, di cui 27 
appartenenti allo Stato e 56 appartenenti ad Enti pubblici. 

Facendo un rapporto grossolano, si può dire che in Toscana 
VI è un museo per ogni 3 Comuni. 

Le più importanti collezioni sono quelle dello Stato. 
Fra le principali sono da ricordare: la R. Galleria degli Uffizi di 

Firenze, una delle più importanti del mondo, la R. Galleria Palatina 
~ dei Pitti, il Museo N azionale o del Bargello, che contiene opere di 
scultura toscana ed .arteindustriale,. la R~ Galleria deII 'Accademia, 
ilR. Museo S. Marco, il Museo degli Argenti, il R. Museo Arclleo­
logico .. 
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Nella Tav. XI non sotto indicati alcuni Istituti di minore 
importanza o per i quali non si sono potute avere notizie parti­
colareggiate. Essi sono i seguenti: 

Castiglioncello - * R. Museo Archeologico; non ancora aperto 
al pubblico. 

Firenze - *AfFresco del Perugino a S. Maria dei Pazzi. 
Firenze - *Chiostro dello Scalzo. 
Firenze - *Villa della Petraia. 
Firenze ....... ·Villa di Castello. 
Galluzzf.l - ·Certosa. 
OrlMtillo-'- Antiquarium Etrusco, in via di riordinamento. 
PoggiJJonsi-. Museo civico, in via di riordinamento. 
Poggio a Caiano - *Villa. 
Massa Marittima -,-. Museo Comunale, in via di riordi-

namento. 
Sestino - * Antiquarium. 
Siena -- Museo civico~ 
Vetulania - * Antiquarium. 

MARCHE ........ Le collezioni di antichità e d'arte ·esistenti nelle 
Marche sono complessivamente 25., due sole delle .~. appartenenti 
allo Stato. 

Molto interessante è il materiale archeologico, il quale in gran 
parte è deU'etàneolitica, dell'età della pietra e del bronzo. 

Il Museo della S.Casa di Loreto contiene una raccolta artistica 
medioevale e moderl'ut. 

UMBRIA. -- L'Umbria è uno dei Compartimenti più ricchi per 
il numero di Musei e collezioni d'arte, se si tien conto che soltanto 
due sono i centri importanti: Perugia e· Terni. 

Le più importanti raccolte sono quelle etrusche e quelle d'arte 
sacra. Ma pure degne di rilievo sono le collezioni di dipinti di 
scuola senese e . perugina,di scultura autica,medioevale e mo­
derna. 

AppàrtengonoalloStato laR. Galleria Nazionale 'dell'Umbria 
in Perugia, e rIpogeo dei Volumni in Ponte S. Giovanni (Pe.rugia). 
Gli altri 19 Istituti appartengono ad altri Eati. 



L'Ipogoo dei iVolm.nni in, Pente S. Giovanni (Perrtgia} .contiene 
una 1,'accolta ;areheologiea di gran valore. 

Fra le collezioni d'arte apparten~ti ad. ,altri Enti priDlC~g@Ìa 
il Maoo Etrusco Rommo,di Perugia~ 

Nella Tav. XI non sono elencati il Museo di Foligno, che 
si trova in, corse di riordinamento,e la ,P'ulacoteca di Gualdo 
Tadino. 

LAZIO. - La dovizia del mQteriale àrchoolfJgiooe,tlélle opere 
d'arte di ogni genere per le quali Roma conserva 'a ragiofieìilprimato 
nelmenQo intero, lriGbiedere!»helma ben più aJPpi. trattai .. ." mentre 
il cara1ite'l!~dellapretiente relazione. Dea permetU di d.eeb ab fugace 
cenno di quello che nel corso dei seeOliiè stato\aIllJilauN."'a Città 
Etema e' nei · 81loi:jdinte:rni\1 .8uei nWher.QsisMm.iMuei, \ Pimicoteche 
e collezioni d'arte, presentano, anche per la grande inHuenzache 
Roma ha esercitato nel mondo attrave:rso,i MColi per Ja.8ua sto­
ria e per le sue tradizioni, una eccezionale impoiftaDza . all'ftstica e 
storica. 

N OD è certo facile di procedere ad una rilevazione statistica 
eftatta ,,'completa ,delle collezioni. artisticaeèa;archeologioàe tliRoma 
~. d81' IJuitff; ._,vi"'; li lùuhiltt OtfdmMÌl ida .~~dprima inchiesta 
bastano per dare un'idea dell'importanza e del pregio sillgol.are 
(UeSie.· '" 

Non "èstato:possihilel '4iraehogliere.;nQti.j~..ue. prezipsè e ,rie­
èhis8imeraccoltepriva'te~ . :che . SODO. mèl~ lUllmeJl.dSe: neija; ~apitale. 
Parimenti i Musei e le collezioni d'arte app-*eJJ.«mti alla Citt4: ,del 
Vaticano, e che perciò sono sotto la sovranità della S. Sede, sono 
ri_asb 'osolusi dalla presftJlté indagine,·}a 'fW.Ù.e\ sì riferisce: soltanto 
agli Istituti esi8tentinel R.egno. ! . 

Tuttavia non si può fareJa meno di acceDl).ate,sia pure d\ sfug­
gita, a questi Istituti di inestimahilevalore artiltico e storico, che, 
com~e,rientranonel patrimonio artistico. della N .mone ,ittÙ,iana 
e che pre86ntano una singolal'e importaza eùltUl'ale per la N .0;110, 

importanza che fu riconosciuta quando') con gli Accordi LaterQ.Jlensi 
Ha;la S. Sède e ilRegnod~ltalia dèH'l! f.,bbraioJ929~ ven,ne't~ilito 
tU, cpmu~ ;accordoche i ;tesori d~ade e di "U4l.:~'e~ti ,nella .Città 
del Vaticano e nel ,P.u.ZIlQ· Late:raBeJl8e , .. ~~hero rimasti' a~çeslÌ~ 
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agli studiosi e ai -visitatori, pur essendo riservata aUa S. Sede la piena 
libertà di regolare l'accesso del pubhlico; 

I Musei Vaticani comprendono: 1 l) il MusèoPio Clementino; 
20 il Museo Chiaramonti; 3°Pinaèoteca Vaticana; 4° Museo Grego­
riano etrusco; 50 Museo Gregoriano egiziano; 60 Galleria IAlpidaria; 
70 Galleria degli Arazzi; 8° Gabinetto Numistnatico(annesso aUa 
Biblioteca -vatièana); 9° Museo Petriano; 100 Grotte Vatlcane; 110 

Museo Cristiano . del camposanto teutonico; 12° Studiio -vaticano del 
mosaico; 13° Musei Lateranensi (Museo Profano, Museo Cristiano e 
Museo Missional'io ed Etnologico); 14° Museo della Basilica diS. Paolo 
fuori le mura. Questi Musei costituiscono la più grande raccolta di 
antichità che esista nel mondo. 

I Musei e le collezioni d'arte esistenti nel Laziò sono in com­
plesso 54, di cui 23 appartenenti allo 3tatoe31 ad altri Enii puhhlici; 
di questi 54 Istituti, 33 si trovano nella città di Romà'e 21 neUa 
rimanente parte del Compartimento. 

Delle raccolte romane ha origine più antica il Museo Capitolino 
che ha sede in Campidoglio e comprende sopra tntto numerose e pre· 
gevoIi sculture antiche. 

I principali Musei archeologici esistenti in Roma sono il Museo 
Nazionale Romano detto delle Terme e il Museo Nazi6nale di Villa 
Giulia. TI primo contiene sculture, iscrlzioni,f'rammentiarchitettonici, 
antichità delle religioni orientali, antichità éristÌane di età imperiale, 
urne e monumenti sepolcrali, pitture,IIlonumenti sacri" . ecc. 

Il Museo N azionale di Villa Giulia contiene materiale esclusiva· 
mente archeologico e precisamente tutto quello proveniente . dagli 
scavi dellaprovÌncia Romana, e territorIo dipendenté· dalla· soprain­
tendenza alle antichità, che non sia dì età classica. 

Degno di particolare menzione è il Museo Preistorico ed Etnogra­
fico, il quale contiene preziosi saggi delle prime ci-viltà italiche délle ctà 
della pietra, del hron2;O e del ferro, ed importanti collezioni di materiale 
riguardante i éostumideipopoli dell"AsÌa, delrAmerica, dell'Oceania, 
deIP Afrìca, ecc., e considerevoli collezioni messicaneeperuviane. 

La R.Galleria Borghese ha una grandissima importanza per la rac­
colta di quadri del Rinascimento e del Seicento e di marmi del Bernini. 

La R. Galleria d'arte antica possieue preziose pitture del Medio 
Evo e del Rinascimento. Ad essa è annesso· il Gabin.etto delle Stampe, 



- 76-

il quale contiene o'ltre 200.000 pezzi fra incisio'ni, disegni e o'pere grafi­
che dal Quattro'centO, ai gio'rni no'stri. 

Il Museo, Nazionale Tarquiniense Co'n sede in· Tarquinia, di 
natura archeo'Io'gica, ha una piccO,la sezio'ne medio'evale e mo'derna. 
Esso, è o'ltremodo' interessante perchèco'ntiene una delle maggio'ri 
racco'lte etrusche d'Italia. 

Nella Tavo'la XI no'n so'no elencati i seguenti Istituti per i quali 
no'n si PO,tero'no' avere nO,tizie partico'lareggiate Q che rivesto'no' scarsa 
impo'rtanz~: 

Roma - • Antiquarium Palatino' che co'ntiene circa 1.260 
pezzi archeo'IO,gici, ma che non è anCo'ra aperto, al pubblico. 

Roma - • Museo, sto'rico' dell'Arma dei RR. CC. 
Roma - • M~eo' sto'rico' dell'Arma dei Ber$aglieri. 
Roma _.. • Museo, sto'rico dell'Arma dei Granatieri. 
Roma -.. • Museosto'rico' del Genio, Militare. 
Roma - Galleria Co'munale d'Arte Mo'derna; in co'rso' di 

rio'rdinamentO,. 
Roma - Museo, Tassiano'. 
Alatri - Museo, CapitO,lare. 
Anagni -. Museo Capitolare. 
Bolsena - Raccolta co'munaie. 
Montefiascone - Museo CapitO,lare. 
Velletri -. Museo, CapitO,lare. 
Veroli - Museo, Capitolare. 

ABRUZZI E MOl,.lSE. - Le co'llezio'ni d'arte rilevate negli 
Abruzzi e MO,lise sO,nO, 19, di cui una so'la appartenente allo' Stato, e 
cio'è: la raccO,lta dell'Abbadia di S. Clemente in Castiglione a 
Casauria. 

Fra le colleziO,ni esistenti negli Abruzzi e nel Mo'lise SO,no poco 
numerO,se e Po'Co' impo'rtanti le racco'lte artistiche di scultura e di 
pittura; maggio're interesse presentano' le racco'lte archeo'IO,giche. 

Nella Tavo'laXI no'p. So'no' elencati i seguenti Istituti che sO,nO, 
di scarsa importanza. e per i quali no'nsi Sono, potute avere notizie 
partico'lareggiate: 

Aquila desii A~TUzzi - .Museo' della .. Catt_edrale. 
Chieti -. Mllseodella Cattedrale. 
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GUMdiagrefe- Museo Civico (in' via· dì eistem~zione). 
AlJedeM- Museo Au1idenat~ (in via diriotdinamento). 
Sepino - Museo Civico (in via di formazione). 
YenaJro·- Museo CiVico (invia di fo:rmazione). 

CAMPANIA. - Molto interessante e pregevole è il materiale 
tàceolto nei ntmlerosi m1'lsei è collezioni d'art., esistenti nella· Cam­
pania.Essi sono 30, dei quali 9 appartengono allo .Stato, e pre­
sentano, in genere, natura varia. Tuttavia teraccotte che maggior­
mente li caratterizzano, EGno quelle degli oggetti provenienti dagli 
scavi diP(1)lpei ed Ercolano e quelle delle pOl'tleUane e ceramiche 

italiane e straniere. 
n R. Museo Nazionale di Napoli è uno dei più antichi musei 

del mondo e uno dei più importanti,perchè possiede la collezione 
degli affreschi pompeiani, quella dei bronzi, vetri e oggetti preziosi, 
provenienti da Ercolano e Pompei. La racoolta dei mosaici è tutta 
proveniente da Pompei; la biblioteca dei papiri proviene invece da 
Ercolano. 

Citiamo poi, il Palazzo Reale di Caserta e il Museo della Villa 
Reale di Capodimonte. 

N ella Tavola XI non sono elencati i segùènti Istituti: 
Amalfi - Antiquarium. 
CmHl dei Tirreni _. Museo dell' Abbadis. 
Formitola .- Antiquario Civico. 
Gaeta -. Opera del Duomo. 
Napoli. _ ... • Museo Duca di Martina alla Villa Floridiana 

(non apel"toal pubblico). 
Napoli - Museo Civico di Dounaregina (chiuso al pubblico). 
Napoli - Museo Lapidario di S. Chiara. 
Nola'- Museo dell'Episcopio. 
Sessa' Aurunca - Antiquarium. 

PUGLIE. - I Musei esisteuti nelle Puglie, 'SOno· poco nu­
merOSI. 

Il più i mp()"ante è il R. Museo Archeelogico di Taranto che è 
l'unico _ppattenente allo Stato: altri 4 appartengono ad· altri Enti 
pubblici. 



Pef,,~.':.t\fJ"8. ~R.n.: .e, per ,ÙkJ;(cch.eu~ r4~, ,l'accO,lte 
viene. P'im~,I." ·~ello'.i dii;N~" .ti4\:;,t. Mtt,.~~, ,4ell'Italia 
meridio'naie. ,." , 

Tutti gli,~::;h.;~ ~~pi.,,'er"~.#~stenti<~tJ}eI Puglie 
appartengo'no' ad Enti pubblici • 

. LU:~I(U."f ~ '" M •• "JJucania .~ p~o'.:nu"u~tq&i. e .P~9 
impO,rtiUlti.. j 

NeRa, .elauva .·1.'&vo1 .... n. _D~ :indicati, 4, di cui l apparte­
nente allo .. S'ato. 

Noa,è ae .... o,i4vecfd'Ant •• ri~mdi,Mifl~ieQ che ha.impor­
tanza trascurabile. 

CAlLABJUE •. ~ .ABche ~Ue Calabrie sO,no PO,co numerO,si i MUJei 
e le coUezi~ .d'arte .• 

Dei 9I.tituti.esi,te»ti,.uno ,0,10, 'PpaJ'tiene aRo, Stato., il R. Mus~ 
di Reggio' ca· Cal~a, . ~Mo' Comp:rende d'tle s~ai" ,'UJ;1,8 archeolo'gica 
e ooa medio'evale. 

'NéUa Tav.Xl D,O,n .0,»0) *n~ti i 8:8p~ti lstituti: Rossano -
Museo. Civico.; . Rossano - Museo. della Catteclrale;, J'iJ:W1o -: ht,ir 

• 1":"':' . • "," ... l" .J! 1:_: . qmamm ~,DO.Il: 'l~!aoIlO ~,~tat,a,l~a. 

SICILIA. - Mo'lte' :ri.che ~ intel'e8sanu 80.0" le :racco'lte di 
antichità e d'arte esistenti iu Si,ciJia, ~~. nO,n :~i~o'.moltO, nu-
merO,se. 

Se. :ne eon~!jOlo·:l6,: ~i ~i :8 a,par,tenenti all~S~tO,. 
Il Museo. N azio'naie di antichità di Pal~ è .uno d~ più inU\­

:reMeti ~el .a.(). J~*p:rende due ·s.ezi.ni" una antica e l'altra 
medio'evale e mo'derna~ 

Alcune cDllezio'ni nO,n sO,nO,. espo'$ct6, ma SOno daatellate nei 
magazzini per mancanza di spaai() in a:t;tesa di UWl def4ùtiva siste­
mazio'ne. 

n Museo lVazion ..... di. Sil'aCll8a eO,mpreu!le iUlch'esso' due sezio'ni: 
una archeO,lo'gica ed una medio'evale e mo'derna. 

n &~ lIuseo' Arc~~olieé raccoglie materiale al'e:b.eologico della 
Si~a, 'e. ~ ~~mel1te deUa metà·· o'De»tale della 1iJ9l~. ESfJO 
è co'nsideratO, uno. ~dei più impo'rtanti Istituti archeO,lo'gici 'd~Rep() 
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poichè le sue collezioni fra l'altro permettono di studiare la civiltà 
dei siculi nelle sue svariate manifestazioni. Le collezioni più impor­
tanti sono quelle preistoriche e greche. 

Interessante anche la collezione numismatica dell'antica Zecca 
siracusana (antichità grMa )n~l1aqualesiosservano segnatamente 
numerosi esemplari dei mirahili decadrammi. 

Il Museo Comunale di Castelvetrano, menta di essere ricordato 
per gli oggetti antichi provenienti dalla vicina Selinunte. 

Nella Tav. XI nOn è indicato ill\luseoCivico di Caltagirone il 
quale è di scarsa importanza. 

SARDEGNA. - I Musei e le collezioni d'arte esistenti in Sardegna 
sono appena 4, di cui 2 appartenenti aHo Stato; ma solo 3 di essi 
SOllO attualmente aperti al pubhlico. 

Mancano notizie precise delle collezioni del R. Museo di 
ct G. A. Sanna» di Sessari, il quale è attualmente in via di riordina­
mento. Esso si .compone di una raccolta d'arte ancora in possesso del 
Comu:ne e del materiale archeologico contenuto nel gahinetto della 
R. Univel'sità di Sassari .. 

Il R. Museo di antichità di Cagliari contiene delle l'accolte 
assai interessanti, specialmente . di ll1R.teriali cartaginesi dati dalle 
Beeropoli sard~ di Caralis, Sulcis~ Nora e Tharros e dane rOIllane 
diCornus. 



PARTE V 

CINEMATOGRAFIA 

La diffusione sempre più. vasta delcinematografo~ che tanta 
influenza puòesercitaresuUa cultura e sulla m~rale di una popola­
zione, assegna alla cinematografia un posto impottante nella attività 
intellettuale di un Paese. 

Valendosi della collahorazione della Società Italiana degli 
Autori ed Editori, l'Istituto ha potuto raccogliere per la prima volta 
dati ed elementi non privi di interesse sul numero e sulla distrihilllione 
territoriale delle sale da proiezione. 

Per la raccolta delle notizie la Società Italiana degli Autori ed 
Editori diramò ai propri Ispettorati - e ciascuno di questi alle 
dipendenti Agenzie _. un ~uestionario inteso ad accertare principal­
mente il numero e la distrihuzione territoriale dei cinematografi 
(sale da proiezione) esistenti in Italia alla metà del 1929. 

Trattandosi di una prima rilevazione,il questionario compilato 
dalla Società deglì Aut(}ri non potè, però, considerate che una parte 
degli elementi desiderati e precisare il numero dei cinematografi 
esistenti alla metà del 1929, la continuità delle proiezioni, il genere 
degli spettacoli, i prezzi ordinari dei higlietti, la capacità com­
plessiva dei locali, la specie del commento musicale, il personale 
addetto. 

In aggiunta alle notizie raccolte col questionario, diamo notizia 
del numero delle pellicole presentate alla Commissione per la revi­
sione cinematografica durante gli ultimi anni, comunicate dal Mini­
stero dell'Interno, e dell'ammontare dei diritti erariali riscossi sugli 
spettacoli cinematografici nell'anno 1929, comunicati dalla predetta 
Società degli Autori. 

N on è stato possihile accertare il numero degli spettatori e 
l'incasso dei cinematografi durante un intero anno, come pure di 
ottenere notizie sulla attività produttiva, sul numero delle pellicole 
prodotte, sul personale addetto alla produzione, 8UH' entità degli 
impianti e degli stahilimenti, ecc. 
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CAPITOLO XII 

!fUDRO DEI· ClN'.EMA~OGRAJl'I 

l. NUMERO DEI COMUNI FORN.ITI DI CINEl\U.TOGRAFO .. - I Comuni 
del Regno che, aUametà del 1929, erano forniti almeno di un cine­
matografo erano 1.970. n prospetto seguente dà la ripartiziooe per 
Compartimenti: 

NlJ'1I)!Bo JlE1COMUNI ESISTEftl.AI. .10 GEII'NAIO 19Jm 
enumero dei Comuni forniti di oinematografo in oi,asoo Compart.imento 

""'-" ~t~ 1II.delC-..ni 

i-Io: -;': o·,, , 1I-a lJt COMPÀItTDlENTI Ili l!i 11!t COllU'ARTDIEl!ITI 

Il~ 
,t:.... § 'S r Il "I .!I .. 

1=" 1.....1 1.1 ha ,:.. 
Piemonte.,. ; · . 1.16% %56 Z2 Lazio . . · · ;o : • · · MSl 79 
Liguria . · 2M 65 28 Abl'UZzi e Molise • · 411 34 
Lombardia •• · · 1.453 393 27 Campania. · · · · 507 108 
Venezia Tridentina . 327 37 11 Puglie. · · · · . 241 72 
Veneto. . · . 754 205 27 Lncania. · · · 121 19 
Venezia Ginlia e Zara 129 M 26 Calabrie • · · · · 367 44 
Emilia •• 340 204 60 Sicilia • · 360 120 
Toscana. . · · 278 188 68 Sardegna. · · · · 275 37 
Marche. 236 55 23 
Umbria 85 20 24 REGNO. 7.623 1.970 

~i~ .. 18 ··"1 ,~Iii 
l'i i 

\,1 .... ] ... 
23 
8 

21 
30 
16 
12 
33 
13 

26 

Soltanto poco più della quarta parte dei Comuni esistenti al 
lO gennaio 1929 era fornita di cinematografi: ladistrihuzione di questi 
variava da Compartimento a Compartimento: da· un ·massimo in 
Toscana (ove il 68 % dei Comuni era dotato di cinematografo) si 
discendeva ad un minimo negli Ahruzzi (in cui solo 8 Comuni su 100 
ne possedevano almeno uno). 

N el valutare le percentuali sopraindicate, occorre teJler presente 
la divelsa estensione dei Comuni dell'Italia Settentrionale in con­
fronto di quelli del Mezzogiorno; il fatto che in alcuni Compartimenti 
i Comuni sono più frazionati che in altri e hanno una differentepopo­
lazione agglomerata; il prevalere, in tutti o in parte· dei Comuni di 
un C()mpartim~nt(), della popolazione agricola ovvero della popo-

6 - Annali di Stati8tica - Ìòerie VI, VoI. XV. 
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lazione urbana. ecc., sono tutte circosta.nze che impediscono di 
assegnare alle forti dift"erenze fra Compartimento e Compartimento. 
un significato concreto. 

Cosi ad esempio"DbIl 8ODb'80tW:OAtaWli te percentuali del Pie­
monte eon quelle della Toscana, perchè nel Piemonte abbondano i 
Comuni 80npopòlaziòne fifio'a 1.(H)6àbitanti(26.! ;%) éscarseg~ano. 
quelli con'popmoione'superiore ai 10."'ahita.i··(3~6 %~,' mentre 
nella ToseaasOlro ,poollissimi·10.74,,%) i Coinuni Utuntl.OOO abitanti 
e molti (26.1 %) quelli con più di 10.000 abitanti. ' . " : 

2. N uìdlltovill~Ì1'(E.!&TOGIW'~ '~~'~~ d«ì 1929. si conta­
v~no in Italia ii80 'cin~td:.6~alirdi q~Ì:i, '1M' (24.l0/o)'apparte­
nevM1ò ai CemlOlÌ capo.1uo.ghi di pro.~èia'e'2.4,lS (75.9 %) a tutti gli 
altri C9mlOlÌ.<Q nuJJt.9l'Vl ,c:leirr cjneDlBt~gr~1i e la' distrihuzi9ne ,per 
Co.~partimenti, tenendo. distinto. il gruppo c:l~i Comuni Capoluo.ghi 
dal grupPo, degli altri Co.muni, risultaao çome segue: 

JI1JIIIdao' DBI OlDIIA'fOCIBA'JI<·DlftBIBUIII PIB' «lIIPABl'IIIIBI'fI 
!' ' • " iL" 

ìmmI .. _l "," 

COJIPAR!tDlENTI . . t'I Dei Com .... ,. nei Comnni • • ~ .. D" altri 1m _,...... ~lii I Degli altri 1m _ ...... 
eli ',' . Comui eli r<A'ineia Com. " .' 

Cifre auolute Cifre proporzionati 

Piemonte. · · · · · · 77 330 407 10.07 13.66 12.110 

Liguria. · · · · · 77 100 177 10.07 4.14 5.57 
LoJJÙ)udia · · · · · · · 1M 486 598 13.59 20.12 18.55 

VeDesia Tridentina. • 7 43 50 0.91 1.78 1.51 

Veneto. · · · · · • · · 57 251, 308 7.45 10.39 9.68 

Vene&i. Giulia e Zàra · · · 57 42 99 7.45 1'.74 3.11 

Emilia. · · · · · · · 57 239 296 7.45 9.90. 9,31 

Toscana •• · · · · 65 223 288 8.50 9.23 9.06 

Marche. · · · · · Il 60 71 1.44 2.48 2.23 

Umltria. · . · · 6 20 26 0:711 0.83 tU" 
Lazio. . · · · · .. 66 98 164 8,.,63 4.06 5.16 

Abruzzi e Moliee. · 12 3S 47 1.57 1.45 1.48 

Campa'Dia ~. • · · · · · 4V 149 196 ' 6.14 6.17 6.16 

PuPe . . · ':. - ~ · · · · · 15 87 IOa, 1.96 3.60 3.21 

Lucania · · · · · '. 3 18 21 ,0.39 0.75 0.66 

Calahrié •• li: 48 
~ , <'W,·' l.44 VJ9 1:8li · · · · · · 

Sicilia · 79 146 JU' 1'.33 6.~5 V.O'1 . . · · · · • · , ..... ., .. \ 

~tlll!1 • · · · · · 14 40 .. 5,~ 1.83 \ 1.66, 1,,70 

!~l'fO,' . 76$ .2.'15 3 .• 180 ~00.(J(I 100.00 100.09 
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La maggiore proporzione si riscontra In Lombardia (18.55 %) 
e in Piemonte (12.80 %); seguono il Veneto (9.68 %), l'Emilia(9.3l%), 
la Toscana (9.06 %): a distanza seguono la Sicilia (7.07 %), la'Cam­
pania (6.16 %),.la Liguria (5.55 %)eilLazi()(5.16%J; la perceBtuale 

.diminuisce poi a poco più del: 3 % nelle Puglie e neUa Vene~iaGiulia, 
al 2%neUe Marche, a poco più dell'l % nelle Calabrie, in Sardegna, 
nella Venezia Trideutin,a e negli Ahru2izi, per cadere infine sotto 
all'l % nell'Umbria (0.82 %) e nella Lucania (0.66 %). 

Il 60.60 % dei cinematografi. si trova nell' Italia Settentrionale, 
il 17.26 % nell' Italia Centrale, e infine iI 22.14 % nell'Italia Meri­
dionale e .Insulare. 

Una visione più esatta dell'addensamento dei cinematografi si 
può ottenere· mettendo a ndfronto iI numero dei cinematografi con 
la pOPO'lazione. Peri divenÌ COmpartimen.ti, il nUlnerO' .degli abi­
tanti per cinematQgrafO' è indicatO' nel. seguenteprQspettQ: 

ABITAI'TI PBR CINEMATOGRAFO 

AlnTANTI PElI CJNEIlATOGllAFO ABIT ...... , PBJI ClNEHATOGRUO 

COMPARTIMENTI 
'a:;·! .;.; i COMPARTIMENTI 'ii'~ i'i i = f~ 
Il ='j; .. = rI U'~ "-e " =1 

,,- =! .!-a. '. r u1 2 :-'~ fu , ... A. 11'", ~ g;.>:; ;u:; " " 

Piemonte . 10.233 8.144 8.539 Lazio 15.036 13.351 14.029 
Liguria .. 10.357 6.195 8.006 Abruzzi e Molise 14.972 36.899 31.300 
Lombardia. . . 13.577 8.319 9.246 Campania 19.936 16.618 17.414 
Venema Tridentina 13.681 13.036 13.126 Puglie . .. 26,625 23.354 23.835 
Veneto .. . 13.466 13.273 13.309 Lucania. . 14.831 25.184 23.705 
Venezia Giul. e Zara 7.153 13,435 9.818 Calabrie . , 17,458 29.875 27.560 
Emilia. . . 13.973 9.976 10.746 Sicilia. 12.947 19.356 17,106 
Toscana. , 12.599 9.181 9.952 Sardegna. 11.028 19.910 17.607 
Marche. , 16.846 16.980 16.959 
Umbria 23.104 27.269 26.308 REGNO, 13.242 12.596 12.751 

I CQmpartimenti che hannO' un. minQr numerO' di ahitanti per 
Qgni cinematografO' SQno la Liguria, il Piemonte, la LQmbardia, la 
Venezia Giulia, la Toscana, l'Emilia: seguQnQ la Venezia Tridentina, 
il VenetO', il LaziO', le Marche, la Sicilia, la Campania, la Sarde­
gna, la Lucania, le Puglie, l'Umbria, le Calabrie e infine, all'ul-
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timo posto, gli Abruzzi, che hanno un cinematografo per ogni 
31.300 abitanti. 

Pér lO Compattimenti (Piemonte, Liguria, Lombai'dia, Venezia 
TridMltina, VelÌeto~ Erailia, Toscana, La&i.o, Campania, PttgHe) il 
numér'o degll' abitanti per cinematografo risulta più elevato .nel 
gruppo dei Comuni Capoluoghi di quello accertato per il gruppo 
degli altri Comuni: ossia, per i Compartimentianmdetti si 
avrebbe, proporzionalmente alla popolazione, una migliore dota .. 
zione per il @l'lìP'P0 dei Comuni mn'Ori di fronte al gruppo dei 
Comuni Capolu.,ghi. ' 

Occorre tenere presente che la migliore dotmoDe dei Comuui 
minori ~, in' parte, apparente, pereh~ il rapporto fra abitanti e eine­
matograA non tiene oonto del numero' dei posti, nè deDeeontinuità 
o saltuarietà degli spettacoli. n ealcolo rispetto al numero dei P.,sti 
~ considerato nel capitolo seguente. 
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CAPITOLO XIII 
cmsIlA'.tOGBAI'I DInUI'fISBOOG·O LAcomWl'fA DEGLI SP.EftAOOLI 

Il SECOllDO IL NUMEBO DEI POSTI. 

Secondo la continUità degli spettacoli si distingu&no i cinemato­
grafi con proiezione giornaliera da quelli con proiezione saltuaria 
(generalmente bisettimanale o trisetti:manale). 

Il numero dei cinematografi e il numero dei posti risulta cosi 
distribuito nei due gruppi dei Comuni Capoluoghi di Provincia e 
degli altri Comuni: 

CIDMA'J!OGBAI'I SECONDO LA CONTIB'UITA DEGLI SPETTACOLI 
E NUUBO DEI rom. 

CINEMATOGRAFI 

Cinematografi c~nProieJdone siornaliera • . 

Cinematografi con proiezione saltuaria. . • 

TOTALE. 

Cinematografi con proiezione· giornaliera • • 

Cinematografi con proiezione saltuaria. • • 

Comuni I Capoluoghi Altri Comuni 
di provincia 

Ii' oompl ... o 

Numero dei cinematografi 

502 

263 

765 

172 

2.243 

2.415 

Numero dei posti 

674 

2.506 

3.180 

304.811 85.957 390.768 

114.747 

419.558 

614.573 129.320 

700 •. 530 1.120.088 

Nei Comuni Capoluoghi sono naturalmente in prevalenza i cinema­
tografi con proiezione giornaliera (circa il 66 %); negli altri Comuni 
predominano, invece, e di gran lunga, i cinematografi con proiezione 
saltuaria (circa il 93 %). 

Per il numero dei posti, nei Comuni Capoluoghi, si riscontra una 
percentuale del 72.7 % nei cinematografi con proiezione giornaliera, 
mentre se ne hanno soltanto il 27.3 % in quelli con proiezione saltua. 
ria: invece, nel gruppo degli altri Comuni, soltanto il 12.3 % deiPQsti 
si trova nei cinematografi a proiezione giornaliera, mentre se ne ha 
1'87.7 % in quelli a proiezione saltuaria. 
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Nei cinematografi con proiezione giornaliera il numero medio 
dei posti per ogni cinematografo dei Comuni Capoluoghi supera, 
ma non di molto, quello degli altri ComUni; per i cinematografi con 
proiezione,saltuaria,:si 'ha una di1ferenzamolto piùsell$ibile fra 
i due gruppi. 

InJ')lJl}BO lIBDIO DEI POSTI PER OGlU CINEMATOGBAI'O 

CINEMATOGRAFI 

Cinematografi con proiezione giornaliera . . 
Cinematografi con proiezione saltuaria. . . 

TOTALE. 

Comuni 
Capoluoghi Altri Comuni In ~omples.o 

di provincia 

601 500 580 
436 274 291 

548 290 352 

Per ogni cinematografo si hanno in media, nel Regno, 352 
posti (548 posti nei Comuni Capoluoghi, solo 290 . negli altri 
Comuni). 

Il maggior numero dei posti per ogni cinematografo si ha, per i 
Comuni Capoluoghi, nelle Puglie (con 743 posti), nell'Emilia (638) e 
nel Lazio (624); per gli altri Comuni, nell'Emilia (329 posti), in 
Toscana (319) e in Sicilia (307); il minor numero di posti per cine­
matografo risulta, tanto per i Comuni Capoluoghi che per gli altri 
ComUni, in Lucania e nelle Calabrie: diamo qui di seguito le cifre 
corrispondenti . per ciascun Compartimento. 

1ifU1\'1EltO MEDIO DEI POSTI PER CINEMATOGRAFO 

COllfPARTUlENTI 

PiemoJlte. 
Liguria 
Lombardia. 
Venezia TrideJltina 
V~lleto •..••• 
Venezia Giul. e Zara 
Emilia. 
Toscana. • " 
Marche. 
Umbria 

N_o MEDIO DBl POSTI 
per omematografo 

558 
582 
532 
559 
512 
408 
638 
568 
483 
403 

295 
292 
278 
236 
301 
248 
329 
319 
296 
217 

344. 
418 
322 
281 
340 
340 
389 
375 
325 
260 

COMPARTIMENTI 

Lazio. • • ••• 
Abruzzi e Molise 
Campania. '. 
Puglie 
Lucania 
Calabrie 
Sicilia . 
Sardegna: 

REGNO •• 

NUMEBO MEDIO DEI POSTI 
per ciDemat08r~o 

624 
419 
512 
743 
359 
379 
576 
495 

548 

263 
217 
293 
299 
131 
192 
307 
295 

290 

408 
268 
345 
364 
164 
227 
402 
347 

352 
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.. Rrendtamoo:Fa in esame. il rapporto fra la popolazione e il ,numero 
dm posti. ~ il numero medio· degli,ahitanti per· posto che, in man­
c~z.adeL· dato.non rilevato sul numero . degli spettatori, eo'iitituisce 
un indice, sehhenemolto grossolan0;delladistrihuziene territoriale 
edeUaditlusio:Q.e • dell' attività einemat.ogran~a! 

Dato che la densità media degli abitanti per postodiWerisce 
notevqhnente sooondo che si considerano i soli cim:matografi con 
proiezionegiotnaliera ovvero i cinematografi con proiezione giOI'­
nalieraequelli con proiezione saltuaria, si è ritenuto opportuno 
eseguire il calcolo sia per il pl'imo che per ilsecondogmppo, 
te.nendoanche distinti i Comuni Capoluoghi di provincia dagli altri 
Comuni. 

I risultati ottenuti seno rip01'tati nel seguente prospetto: 

ABITANTI _~o .... _ATO(IILUl . 

con proiezlanè giomaliera COIl ..... iezi<>negio~ 

COMPARTIMENlI 
e con ptOiezI&ne saltuaria 

nei coìnt:an!j Degli altri I in 
,.:i1:!h!~ Comuni. eompleaao 

nei Comtm!l Degli altri I in 
~if:.!;:. Cotnwù èompl_o 

Pi~1,lnte • • 22 238 7.3 18 28 25 
L" ..• 

Ig11l'Jll. . 29 132 44 17 21 19 
Lombardia 38 275 106 26 30 2~ 

Venezia Tridentina. • 42 327 164 24 55 47 
Veneto . . · . . 44 1.110 200 26 44 39 
VeneZia Giu1iaeZafra·, 23 788 52 18 54 29 
Emilia •• 27 375 89 22 Sl} 28 
Toscana. 

~ . 32 302 90 22 29 27 
Marche. 96 621 35 51 52 
Umbria. · 60 1.653 258 57 126 101 
Lazio •• 28 396 60 24 91 34 
Ahrum e Molise. . . 43 974 269 36 170 117 
{'.anìpanià • · 53 214 Ìl6 39 57 50 
Pugile •• • 44 265 146 36 78 66 
Lucania 160 1.791 41 192 145 
Calabrie. 81 669 360 46 156 121 
Sieilià . 28 315 84 .,22 03 43 
Sardegna. 75 565 273 22 67 51 

REGNO. 33 354 1M 24 43 36 

N'ei C()nUlni Capoluoghi di provincia si hanno in media nel Regno 
24 abitanti per ogni posto esistente; sono meglio fOI'nitidi cinemato· 
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grafi e quindi sono al disotto di tale livello medio, con 17abitarlti per 
posto la Liguria, con 18 il Piemonte e la Venezia Gittlia, con 22 rEmi. 
lia, la Toscana,Ja Sicilia e la Sardegna, con 24 la V énezia 'Fridentina 
e il Lazio; i Compartimenti meno dòtati., comenUmel'6 di posti, risul­
tano la Lucania, la Campania, le Calabri.ee sopratuttol'Umbria 
(con 57 abitanti per ogni posto). 

Nei.Comuni minori la densità media degli abitanti per posto sale 
a 43 abitanti: si mantiene ad un livellogeneralmentc basso nei Com­
partimenti settentrionali, per raggiungere, invece, un livello molto 
superiore a quello medio, in alcuni Compartimenti del Mezzogiorno: 
nelleCalabrie (con 156), negli Ahruzzi (con 170) e in Lucania 
(con 192). 

Per il gruppo dei cinematografi. con proiezione giornaliera si 
osserva che, in rapporto agli ahi~anti dei Comuni Capoluoghi, risul­
tano meno dotati, per iL irÌ1mero dei posti esistenti, i cinematografi 
delle Marche, della Lucania, delle Calahrie e della Sardegna, mentre, 
in rappol'to alla popolazione degli altri Comuni (ossia dei Comuni 
non Capoluoghi) appare scarso il numero dei posti (e quindi elevata la 
densità media degli abitanti per posto) nei cinematografi del Veneto, 
della Venezia Giulia, dell'Umbria, degli Ahruzzi, delle Calabrie e della 
Sardegna: mancano totalmente i cinematografi con proiezionegiorna-
liera n,egli altri Comuni delle Marche e della Lucania. . 

Per il gruppo dei cinematografi con proiezione giornaliera e con 
proiezione saltuaria, ossia per l'insieme dei cinematografi, le dilferenze 
fra Compartimento e Compartimento nella densità media degli abi­
tanti per posto sono, naturalmente, assai meno accentuate che per' il 
gruppo dei soli cinematografi con proiezione giornaliera. 

Nel prospetto riportato alla pagina seguente si può vedere la 
ripartizione dei cinematografi secondo la capacità dei locali (numero 
dei posti): dalle cure esposte risulta che nei Comuni Capoluoghi 
di provincia prevalgono i cinematografi di capacità limitata (inferiore 
ai 400 posti) e quelli maggiormente estesi (con oltre 600 posti): 
scarsamente rappresentati (23 % del totale) sono invece i cinema­
tografi di media. capacità (dai 400 ai 600 posti); negli altri 
Comuni sono in grandissima prevalenza i cinematografi di capacità 
inferiore ai 400 posti (82 % circa del totale) mentre assai scarsa è 
la percentuale dei grandi cinematografi. 
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ClliEItATOGJlAFI DISTRIBUI'l! SECONDO LA CAPACl'I! DEI LOCALI. 

CAPACITA. DEI LOCALI 
ITALIA 

(numero dei posti) 
MulJ>lON.u.B RsGNO 

.~B 

CIFRE ASSOLUTE 

Comuni capolu~hi di PrOtJincia 

fino a 400 posti · 195 61 87 343 
da 401 a 600 posti . . lO! 33 41 176 
più di 600 posti • . . . 139 54 53 246 

TOTALE. 436 148 181 765 

Altri Comuni 

fino a 400 posti · 1.236 321 421 1.978 
da 401 a 600. posti. 185 43 61 289 
più di 600 posti • 70 37 41 148 

TOTALE. 1.491 401 523 2.415 

I n COmplll$80 

fino a 400 posti · 1.431 382 508 2.321 
da 401 a 600 posti. 287 76 102 465 
più di 600 posti · 209 91 ·94 394 

TOTALE 1.927 549 704 3.180 

CIFRE PJtbPOmONALi 

Comuni capo1uoshi di. PrOtIinda 

fino a 400 posti.;v. • .. 44 •. 73 41.22 48.07 #.84 
da 401 a.600 posti .• 23.39 22.30 22.65 23.00 
più dì 600 posti. . 31.88 36.48 29.28 32.16 

TOTALE. 100.00 10Q.OO 1OO.OQ 10Q.OO 

AkTi Comuni 

fino a 400 posti · 82.90 80.05 80;50 8J.90 
da 401 a 600 posti • 12.41 10.72 11.66 11.97 
più di 600 posti • · 4.69 9.23 7.84 6.13 

TOTALE. 100.00 100.00 100.00 100.00 

I n romplll$$o 

fino a 400 posti 74.26 69.58 72.16 72.99 
da 401 a 600 posti . 14.89 13.84 14.49 14.62 
più di 600 posti . · 10.85 16.58 13.35 12.39 

TOTALE. 100.00 100.00 100.00 100.00 
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CAPITOLO· XIV 

CINEMA'lOOBAPI SECOXDO IL GElmRE DEGLI SPEftACOLI 
El IL COSTO DEI BIGLIEm. 

1. GENERE DEGLI SPETTACOLI. - Consideriamo ora i cinemato­
grafi ripartiti secondo il genere degli spettacoli: su 3.180 cinematografi 
2.306 (72.5 %) svolgono esclusivamente spettac6li cinematografici; i 
rimanenti 874 cinematografi svolgono anche spettacoli teatrali o di 
varietà. Distinguendo i Comuni Capoluoghi di provincia dagli altri 
Comuni, troviamo che nei priIni la percentuale dei cinema che danno 
soltanto spettacoli cinematografici è del 65.2 % mentre per i secondi 
è del 74.8 %. 

CINEMA10GBAFI SECONDO IL GENERE DEGLI SPETTACOLI I Comuni Capoluoghi I Altri Comuni 

Cinematografi con spettacoli soltanto cinematografici • 
Cinematografi con spettacoli cinematografici. teatrali o 

di varietà • . • • • • • • • • • • • • • • • 

TOTALE ••• 

65.2 

34.8 
100.0 

74.8 

25.2 
100.0 

2. DISTRIBUZIONE DEI CINEMATOGRAFI SECONDO LA SPECIE DEL 
COMMENTO MUSICALE. - Alla metà del 1929 si avevano 879 cinema­
tografi (27.64 % del totale) in cui funzionava un' orchestrina o un 
appareccmosonoro; 1.051 (33.05%) dotati di pianoforte, 133 (4.18 %) 
forniti di diffusore radio o fonografo: in 1.117 cinematografi (35.13 %) 
non esisteva alcuna forma di commento musicale. 

Per i Comuni Capoluoghi di provincia e per gli altri Comuni 
risultava la seguente distribuzione: 

SPECIE DEL COllOlENTO MUSICALE 
Comuni 

Altri Comuni Totale 
Capoluoghi 

Cinematografi con orchestrina . · 401 472 873 

· con apparecchio sonoro • . 6 - 6 

· con pianoforte . 277 774 1.051 
, con dift"usore radi o · 14 14 28 

· COn fonografo. 18 87 105 

· senza musica · . . 49 1.068 1.117 

TOTALE. 765 2.415 3.180 
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Nell'insieme dei C?muni Cappluog4idi.pro\'incia, oltre la metà 
(53 %) dei cinematografi esistenti ertl:formta d~ orcb,estrina o apparec­
chio sonoro e oltre un terzo (36 0/0) er~ fornito di pianoforte: negli altri 
Comuni prevaleva invece la. ca.tegÙ'rÌa dei cinematogra:6sprovvisti di 
musicà (44% del totale) seguita da quella. dei cinematografi con pia­
noforte (32%) e con orchestrina o apparecchio sonoro (20 %). 

Complessivamente, heWltalia Settentrionale è. in prevalenza la 
categoria deicineluatografisenza musica (40 %), immediatamente 
seguità da quella deicinematogran forniti di IJianoforte (36 %); nel­
l'Italia Centrale e nel Mezzùgiorno prevalgono i cinematografi con 
G:rchestrina o apparecchio sonoro; seguono, con proporzionipressochè 
uguali, le due categorie dei cinematografi forniti di pianoforte ed.ei 
cinematografi senza mnsica. 

3. DISTIUSUZIONEDEI CU'fEMATOl;RAFI SECONDO IL MASSIMO 

PREZZO ORDINARIO DEI PRIMlroS'l'I - Accenniamo hrevemente alla 
distribuzione dei cinematografi secondo il massimo prezzo ordinario 
dei primi posti (al netto dell'imposta erariale)tenendodistinti i due .. 
matografi dei Con).Uni Capoluoghi di provincia da quelli degli altri 
Comuni. Riportiamo, alla pagina seguente, alcune cifte per il com­
plesso del Regno eIa corrispondentedistrihuzione percentuale. 

Tanto nei Comuni Capoluoghi di provincia quanto negli altri 
Comuni, le percentuali più alte sono quelle dei cinema con prezzo 
massimo da 2 a meno di3 lite e da 1 a meno di 2: lire;· nella prima 
categoria di CÒìUumsono poi ancora lÌotevòlmente elevate le per­
centuali dei cinema con prezzo da 3 a meno di 4 lire (18.17 %) e 
da4a'tneno di 5 lire (7.97%):l1eÌ Comuni lninòriqueste per­
centuali eadtJuil rtsllettÌvame:l1teà7.25e a 1.70 %. 

A parìtàdi prezzo, metto di 1/5 (18.94 %) dei cinema con prezzo 
massimoMO a31i1'e sì trova nei Comuni Capoluoghi;e più di 4/5 
(81.06%) nl~f CdmùBÌ minori; non si allontananolllolto le percentuali 
dei cinemtt con prezzo da3 a meno di 4 lire (rispettìvamente44.27 % 
e 55.73%) lepercentl'iali dei cinema con prezzi più elevati si accen­
tUànopoi sempre più nei·Comuni Capoluoghi. 

N ella Tav.· XVI è data, distintamente per ogni Compartimento 
del Regno,· la ripartizione del numero' deicmerHa esistenti sooondo il 
massimo prezzo ordinario dei primi posti. 



COMUNI 

Comuni Capoluoghi 
di provincia. • • 

Altri Comuni della 
provincia .• · 

TOTA.LE. · 

Comuni CapoblOghi 
di provincia. • • 

Altri Comuni della 
proviucia • · · 

TOTALE ••• 

COmuni· Capoluoghi 
di provincia. • 

Altri Comuni della 
provincia •• · · 

TOTALlj: •• · 
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DI8'fB18lfZIONE DEI OINEMATOGRAPI 

8eooooo ·U massimo prezzo ordinario dei primi POSti 

NVllBIlO DBI Cl1!IlIJC&~ 

. Bel qualill· ~o (m'no oni"'ario dei· primi posti è 

.. i~ io> e " le I~ I~ ee ~" 
j~ 

S:!! s~ s::: s::: 'C:!! . .... "", ...... .. ", ...... ..... .. ", co", 
"':;; .. - ~:;; .... - -:. ~:; .... ~ ;-. 

.!I .. .. "O , .'1:S .. .. "O 
"O "O "O "O "O "O "O 

Cifre assolute 

37 215 259 139 61 32 7 13 2 

132 987 1.068 175 41 11 l - -
169 1.202 1.327 314 102 43 8 13 2 

Citre proporzionali a 100 cinematografi esistenti 
a) in ogni c~t~oria di Comuni 

4.84 28.10 33.86 18.17 7.97 4.18 0.92 1.70 0.26 

5.47 40.87 44.22 7.25 1.70 0.45 0.04 - -

5.31 37.80 41.73 9.88 3.21 1.35 0.25 0.41 0.06 

b) in ogni ca~oria di: prezzi 

21.89 17.89 19.52 44.27 59.80 74.42 87.50 'oo~1'~oo 78.11 82.11 80.48 55.73 40.20 25.58 12.50 

100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.00 100.0 100.00 

I 
l 
" .!I 

765 

2.415 

3.180 

100.00 

100.00 

100.00 

24.06 

75.94 

100.00 

4. N1;IMERO DEI POSTI ESISTENTI NEI CINEM~TOGRAFIRIPARTITI 

SECONDO IL RISPETTIVO PREZZO ORDINARIO •. -. Nella segu6Jlte tabella è 
indicato per il complesso del Regno il numero. dei posti esistenti nei 
cinematografi, ripartiti secondo .. il rispettivo prezzo ordinario al netto 
dell'imposta erariale. I dati analoghi per i singoli Compartimenti 
sono esposti nella Tav. XVII allegata alla presente esposizione. 

Tanto nei Comuni Capoluoghi di provincia quanto negli altri 
Comuni prevalgono i posti il cui prezzo va da l a meno di 2 lire; nei 
Comuni maggiori il 21.80 % dei posti ha un prezzo ordinario da 3 lire 
in su, mentre negli altri Comuni questa categoria di posti rappre* 
senta soltanto il 4.29 % dei posti esistenti. 



NUlIlilBO DEI POSTI ESISTEHl NEI CINEMATOGUPl RIPARTITI SZOONDO IL RISPETTIVO PREZZO ORDINAlUO 
, (al ~ dell'imposta erariale) , 

MA$SlMO P!IIi:IOtQ OlWINAruO 
.... e 

~ Il .. ~ .. ~ "j "j ~:I 
.. .. j t ::: tI:t;S " f : ~ ~ j~ 1:"" t.., .§ ! e'·,t'- " .. ~~ .~ ~ ~ .,~,,= 1:\;;; :cZS ;:;:a ...... =;.s ~ .. ;;; " <Il~ 

- <:> 
.. o '" .. ... o 

~ I "'o ..... " .. Q 
t~ .e ,!l" " il " il ~ I " .. ~ .. Ii ~ .... ~ .. il 

"" Il ... Il "II ii I· "II Il "II a 

.NUMERO DEI l'OSTI 

Comuni Capoluoghi di Provin9ia 

Numero dci .posti. • . . • . . • . . . . I 3181150.7271109.0311 49.9341 2!t. HitI Il.288 2.840 1,568 2.551 110 419.558 

Numero proporzionale à 100 posti ..• .1 16,28 I 35.93 l 25 .. 99 l 11.90 5.53 2.69 0.68 :0.,17 0.61 OW2 1f.)O .BI) 

Altri Comuni 

Numerodei.posti, •...•..•... 1208.0071309.9201151.7371 22.3201 $ .. 7~61 1.900 .10(} 700.530 

Numero proporzionale .a 100 posti .... l 29.81 I 44.24, I 21.66 3,19 0.82 0.:17 0.01 ZOO ,00 

In complesso 

Numero dei posti. . • . • . . . •. . .! 217 . ·1.6Q.6471260.7681 72. 254t 28,9371 13.):881 2~940j1.561l1 2.551 11011.120.088 

Numeropl'opol'ilionale a 100 llosti .. , . I 24.741 41.f31 23.28 6.45 2,58 1.18 0.26 1).14 0.23 O.p1 100.00 

~ 

"'" 
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5. DIRITTI ERARIALI RISCOSSI DURANTE L'ANNO 1929 SUGLI SPET;" 

TACOLI CINEMATOGRAFICI. - Per effetto del R. D. lO maggip 1925, 
n. 624, la tariffa dei diritti erariali sull'introito lordo totale degli spet­
tacoli cinematografici e degli spettacoli di varietà aventi almeno 1ll'Ì 
numero di cinematografo, comunque e dovunque dati al puhblico, 
anche se in circoli e sale private, è la seguente: per i prezzi che, nOn 
compresi i diritti erariali, sono inferiori a l lira, il lO %; per i prezzi 
da l lira ed oltre, il 20%. 

La tassa viene riscossa dalla Società Italiana degli Autori ed E di ... 
tori, alla quale lo Stato rilascia il 5 % della somma riscossa. 

Le somme incassate dall'Erario per l'anzidetta tassa (al lordo dell~ 
suaccennata quota rilasciata alla Società degli Autori) sono indicatè 
nel seguente prospetto: 

Dmlftl EB.AtuALI mscossi Dl1Ul'fE L'ANN!) 1929 
sugli spettacoli cinematografici 

COMPARTIMENTI 

Piemonte. · Liguria · . Lombardia. 
Venezia "Tridentina . 
Veneto · . . . . . 
Venezia Giulia e Zara. 
Emilia. · · Toscana. · . · Marche. · · Umbria • · · Lazio. . . . . . 
A 

p 
L 
C 
S 
S 

bruzzi e Molise . 
Campania. · uglie .. · ucania • · alabrie . · icilia . 
ardegna. 

· . · 

· 

· 

· 

· · 

. 

. 

REGNO 

. 

. 

DIRITTI E1L\B1ALI BISCOSSI 
(in lire) 

I I 
nei Comuni 

negli altri 
Capola~h! di in complesso 

provmcla COmuni 

5.264.982 1.821.247 7.086.229 
4.484.552 558.2i>4 5.042.756 

10.761.256 3.091.458 13.852.714 
382.623 249.002 631.625 

2.954.768 779.672 3.734.440 
2.958.333 324.399 3.282.732 
3.362.468 1.047.911 4.410.379 
4.050.828 1.413.515 5.464.343 . 376.000 218.969 594.969 

277 .192 117.458 394.650 
8.450.197 518.449 8.968.646 

282.704 103.545 386.249 
3.305.498 548.128 3.853.626 

967.333 360.145 1. 327.478 
39.929 12.613 52.542 

351.166 84.893 436.059 
2.815.055 542.545 3.357.600 

408.551 155.784 564.335 

51. 493.435 Il.947.937 63.441.372 

% delle 
riscossioni aei 

Comuni 
Capoluoghi 

luRe riscossioDJ 
del 

Comp_iment., 

74.30 
88.93 
77.68 
60.58 
79.12 
90.12 
76.24 
74.13 
63.20 
70.24 
94.22 
73.19 
85.78 
72.87 
75.99 
80.53 
83.84 
72.40 

81.17 

Oltre 4/5 delle somme riscosse nel Regno per diritti erariali sonÒ' 
dati dai Comuni Capoluoghi di Provincia. 

Questa proporzione varia notevolmente nei diversi Cdmparti .. 
menti: essa si eleva al 94.22 % nel Lazio e al 90.12 % nella Venezia 



- 95 ".-

Gii,llia, per discendere al 63.20 % nelle Marche eal 60.58 % nella 
Venezia Tridentina. 

6. lNTRQITO DEI CINEMATOGRAFI. .....,.. Sarehhe interessante di 
stabilire. qu.ale sia rintl:Oito dei cinematografi al netto dell'imposta 
erariale $uibiglietti venduti. 

Se l'iluposta fosse unifol'mepel'tnUi gli.Ol'dini diposti,j;arebhe 
facile di risalire dalla somma che rappresenta il gettito dell'imposta 
alla SOlll,ma su. cui tale imposta è stata applicat~;l. Invece~ come si è 
detto, l'imposta è del lO % sui higliettiche costano meno di l lira e 
del 20 % su quelli che costano 1 lira, o più. 

Tuttavia si può fare un calcolo approssimativo, basandosi sulla 
classificazione già esposta dei posti ripartiti secondo i rispettivi prezzi 
ordinari. . 

Ahhiamo visto che i posti che ordinariamente costano meno di 
1 lira sono 277;125, mentre 842.963 posti cosfano l lira, o più. 

Facendo una media ponderata di questi valori, si ottiene che la 
misura media dell'imposta su tutti i higlietti sarehhe del 17.53 %. Ma 
ciò nell'ipotesi c4e tutti i ,posti. siano ocçupati; se si alll,me.tte, .. invece, 
una occu,pazione parziale, tale .mediadiminuisçe:cosi SUppOnetldo 
che sia in media occupato 1'80 % dei posti di.prC7;zo.minol'edi 
l lira e il 60 % degli altri posti, la misura media deIl'impo&ta si 
riduce al 17.06 % 

L'anzidetto calcolo si hasa pure sull'ipotesi che i prel1ll1li siano 
costanti ·.e quindi rimanga costante la ripartizione dei posti; se, come 
invece avviene specialmente per le prime rappresentazio~,j, i prezzi 
vengono elevati e quindi diminuisce la percentuale dei posti il prezzo 
dei quali resta al disotto di l lira, la misura media dell'imposta si 
eleva notevolmente. Così, ad esempio, se una elevazione di prezzo fa 
discendere a soli 100.000 i posti con prezzi inferiori a l lira, la 
misura media dell'imposta si ragguaglia al 19.11 %. 

Se, come è logico supporre, in pratica agiscono entramhe queste 
cause pertuhatrici (parziale occupazione dei posti e rialzo dei prezzi 
ordinari) si può ritenere che la misura media dell'imposta si ragguagli 
al 18 % per il complesso dei posti. In tal caso l'introito complessivo 
dei cinematografi italiani, al netto dell'imposta erariale, si aggirerehhe 
sui 350 milioni annui. 
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7. PERSONALE ADDETTO ALLE SALE DA PROIEZIONE. -. I dati 
raccolti sul personale addetto alle sale da proiezione si riferiscono sol­
tanto ai cinematografi con proiezione giornaliera. Per i cinematografi 
con proiezione saltuaria~ infatti, è difficile raccogliere dati attendibili, 
in quanto raramente esiste un personale, sia di cabina che subalterno, 
esclusivamente addetto a tali cinematografi: più spesso, invece, si 
tratta di persone regolarmente addette ad altre occupazioni e che solo 
occasionalmentepre:stano la loro opera nel cinematografo. 

Per quel che· riguarda il personale addetto ai cinematografi cori 
proiezione giornaliera abhiamo: 

PERSONALE 

Personale di cabina • 

Personale subalterno • 

CINEMATooa,u'l CON PBOll!!tIOi'IE "IOItNALlERA 

Comuni 
Capoluoghi 

906 

2.595 

altri Comuni I in compI_o 

236 

412 

1.142 

3 .007 

Nei ComWl.i Capoluoghi di provincia si avrehhero in media 1.80 
addetti per cinematografo nel personale di cahina e 5.17 addetti nel 
personale subalterno. 

Negli altri Comuni si avrehbero invece, rispettivamente, 
1.37 addetti e 2.40 addetti, verificandosi cioè una sensihile contI'a­
zÌone per il personale suhalterno. 

Complessivamente, per ogni' cinematografo, il personale di cahina 
risulterebhe di L69 addetti e il personale suhalterno di 4.46. 



GutmwXV 
PBODUZIOlfEDELLE· Rl.r.tcOR'~lf&GB'i\.Gb' " 

: I : ;P~I.LIC:OI.E Jr~E~ATf: A~ ;,GOM)J1S~W~~, Ji'~Jt.Mlt~VJS~~~$l 
q~J'l~ATO.GltU:JQ.A.1. +- L 'u\lUCQ ftQtiw.~hl".~!a1liva ;~IIi\l. ;(dJ;{'.()la~()~ .. ~e,e 
pdti~~ ,e .àl:. çOmJlleJiCiQH,?hfil·.~ ~e~v~è data d~~l:q~er.odclJ., 
pellicole pre.$~J)tate. ,all'apposita ;(lol~lI"i~gi(Jl}.e::perJa revlsi"'J1~f~~ma" 
to3f~fìca ìd~:,\~te gl\ u~tin:ti" ~.: J 

Per. l'm ... 75 detTesto .uni@deUeL~ggipeJ'JaPuhh'ica.:Si~u­
J1.~~asc le pellic.ol~ cin.emat()gra1ichepril4~tt~; aU?jllt~o o 1illl~l1;ate 
d~~~el'Of tank,J sedesunate ad eSSl)l"~rapp.fes,nta:1:.e 'fl~ R~D.o, 

~ay.to~d~tinate,;a~k!l$Ser;~ e~lmrt;ate, devo...,~t'fe,., ;fI:OUopo~te 

a4 ·~a .pre\':entjva rQYÌsiQn.,-., deU~~lltatità di.,Pup,WiQ8,. .Siç~~?la .a 
m~1tIz.di~na .. çommÌ$s.i.Q.nc'pr,é",iedUta da lJJt. f~j().n.~o <lella.. Dir" .. 
zione Generale della P. S. e COlllposta di UU Plaglstrato, dì una 
madre di:fiWli~lia ~di-due:.ra'ppr.aeDtanti ~~L;Millistel!o ,-deL C'Orpo .. 
raddDi:. 

P&ILICOLa PBBSBNTA.TB PD L.A. UVl8IOQ ClNBlfA.TOCBA.PlCA. 
"'., 

di procluzioae 
ANltt \ *.: ,~:' 

in eompl ... o eeterà 

( 
nazionale 

cifre a •• oIut~ I % cifre _Iute l % 

Numero délle -pellièo1e ~. -

19!6 • · 886 7S3 8'.18 ÌS3 '11;2'1 
1~ · · 738 630 Bfi.37 108 1~.63 
1 · · '1Ò3 642 91.32 61 .68 
1929 · · 806 638 ~:n 

'. 1.8 H·~ 
1930 · · 773 643 130 16.82 . 
',,F,, . ' '" ; , . 

L1pDghe.ll:lll (i,. m"ri).4ellt pelli~ ~. 

1916 • • • 1.1.16. '1!7 1.&13.811 fìl.25 10.2.!»6 B.11 
1927 · 963.862 88.3.575 91.67 80.287 8.33 
1928 1.1tt464 l.M5.698 93.75 69.766 6.25 
1929 " · • 928.154 863.537 , : 93.04 64.617 6.96 
1930 .' ... .. 003.716- 862.095 95,3{I ~ 4l,6Jl. '. .... ··4~1-·~ 

L'~bhligo della p:r76sentazione dellt'l pellicol~ all'esame della CoiJì'..; 
missio~e anzidetta non è esteso alle pellicole prodotte 'dall'Istituto 
Nazionltle L.U.C.E., Ché è un Ente di Stato istituito nel 1925 per 

7 - Annali di Statistica ~ Serie VI, VoI. XV. 
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svolgere una costante e intensa azione di educazione civile e nazionale 
mediante la proiezione nelle pubbliche· sale cinematografiche di pelli­
cole di propa,gandanazioiU.aIe e dj~1Ùturav~ria. 

!Mentre in proporzione il numero delle pellicole di produzione 
nazion.aIeè andato diminuendo dal 1926 (17.27%) al 1928 (8.68 %) 
ed ha avutoun.sensiliileaumento nel 1929 e nel 1930, là corrispon­
dente ltUìghezza, invece, è andata quasi sempre diminuendo, essendosi 
ridotta dall'8.75 % del totale nel 1926 al 4.61%' nell930. 

!Ad un relativo maggior numerodipellic()le diproduzionenazio­
nale nel 1930 rispetto al 1928 non ha comspostoun eguale sviluppo 
nellalung'hezza media -di ciascuna· pellicola. Tale lunghezza media 
ché~nel1926 ~is1Ùtava di 1.465 metri per le pellicole di produzione 
estera e di 673 metri per le pellicole di produzione nazionale,dopo 
un massimo toccato nel 1928, diminuì nei due anni succeSSIVI: e in 
misUra pilì accentuata per· le pellicole italiane che per le . pellicole 
straniere, come si rileva dalla tabella seguente: 

1926 .• 
1927 •• 
1928 •• 
1929 •. 
1930 .. 

ANNI 
LUNGBJlZZA IIIBDIA PE1l PELLICOLA (in metri) 

673 
743 

1.144 
548 
320 

di pl'04\Wone eoteta 

1.465 
1.403 
1.629 
1.255 
1.341 

La diminuzione, lieve per le pellicole di produzione estera, è invece 
notevole per quelle di produzione nazionale: essa può forse dipendere 
dalla diminuzione delle pellicole a soggetto, che sogliono avere una lun­
ghezza maggiore, e dall'aumento delle pellicole riprodotte dal vero le 

'quali devono avere una lunghezza media minore; ciò è confermato 
dalle cifre riportate nel seguente prospetto: 

Nmu<B.o DBLLB PllLLICOLli 
ANNI 

a soggetto dal vero in compl ... o 

1926 .• 30 123 153 
1927 •• . 31 77 108 
1928 .• 27 34 61 
1929 •• 24 94 118 
1930 .• . 17 113 130 



Nella ptodulone nazionale le pellicole a soggetto l'appresen­
tano,rispelté 'altotàtedieiaséunanBo: il 19.6% nel ~19Z6~' 
il 28.7 % nel 1927; il 44;3'%neI1928;il2()~3%neI1929;-U13.1% 
nel 1930. 

La 'percentuale de119l;O (13.1%) risulta cMn(lii~epore atlchea 
quella assai bassa del 1926 (19.6'%): si spiega dunque facilmente la 
forte dhp,muzione della lunghezza media per pellicola nella produzione 
nazionale a-yy:enuta I3pecialment~ in quest-o:Ultbno -amlo. 

Pèrquanto riguarda--I'lstitutoN azionale_L. U .e/E. 's:irioordaehe 
l'art. 1 del R. D,~ L 3 aprile 1926, n. 1000, fa obbligo agli esercenti 
dicinematograndiincludere nel_programma degli spettacoli la proie­
zione di pellicole formte dal predetto Istituto a scopo di educazione 
civil~e di pl'0Pag~:n4a n~ionalee di _ c"Ult.a yaria. 

Per quanto riguarda il carattere della produzio:nedell'Istituto 
« L. U.C.E. » le pellicole si possono raggruppare come segue: 

, I 

a) pellicole documentarie des1inate ai, ( Giornali LU.C.E.» e 
alle « RiYiste L. U.C.E. », per illustrare : i più importanti al"l"enbnenti 
di attualità, naziollali -. e internazionali; gli Enti del Regbne e le Opere 
create dal Regime_; le imprese italialle all'estero. 

b) pellicole di istruzione e propaganda agraria (propaganda 
agraria à -carattere -l"egionale,prèvèllZÌone degHinfortum> -ag:tl.coli, 
pellicole scientifiehesui parassiti delle piante, ecc.). 

c)pellic~le di propaganda eistruzione industriale (illustrazione 
delle industrie, organizzazione scientifica [del l~lYoro, _ pellicole _ .dielat­
tiche e di tecmca ferroYiaria, pellicole relatiye alle industrie i4froelet­
triche, pellicole di orientamento professionale e relatiye all'inSegna­
mento professionale). 

d) pellicole di cultura nazionale (produzione culturale artistica 
ed archeologica, pellicole di scienze naturali, pellicole scientifiche, pel­
licole geografiche, pellicole illustranti le Regiom italiane e le Colome 
oppure Paesi esteri, ecc.). 

e) pellicole di propaganda ed istruzione militare. 

i) pellicole di propaganda turistica e marinara. 

g) pellicole di propaganda igienica e di preyenzione sociale. 



'·t~c:Rl'(J~.ll~@~· d~ll'~~t;l1-+,q «,.L~Il'\G~~ .• ~~),in ei~~lJ.I!O decglianni 
4ft;l~2~iÙ 193tt·~~ndiçat~ 1l~lp~9;$p~UO sep~JM' llelj{UaJe~. çonsi4~1l~ 
la ltmgh~z~ ~~',ll!etri ~el ~olo;~egittivopro~o~fl; 

Riprese di .ttuali~.;leatiuate Ili «Gi~l"-
DlIli L U.C.E. ».'. • • • • • • . • 

P~c<»I~~P1'9pa:ga~ .~.:. 
Pe1lieole cnltut"di. . • • • . . . 
Pellicole acieIltiliehe ••••. 

nel I • 1m 1928 

-j' .;'::; 

130.734 64.323 ISO.36?-
38.2.63 "18.94i!la.~3.2 
26.086 12,976 29.65 
6,359 2."929 7,293 

," ·201.447 99"I76 .. 2t!0,85 

nel 
19~ 

172.613 
5t.6Ml 
34.7tn 
8.00 

2&6'.000 

nel 
1910 

",',".-

98.H3 
i8.608 
19.531 
4.634 

150-.906 

Dell'anzidetto negativo sono state riprodotte le seguenti quantita 
in'metri di positivo: , "I,. • ,. . .", 

fino a tutto 
nel 

» 

» 
») 

il 1926 - m. , 
192' - » 
1928 - » 

1929 - » 
. 1:93()..:.. » 

1.205.940 
1,'65'6.460 
2.012.1S0 
2.200.000 
2;087~492 

t~~~ ~;d ~l f- --, 

JI :po~itiv~'I\Jpdolt~ neL\9~O·-o&:qtpré~,VaPl' ,1.38ih339 di,p~iji. 
cole per « Giornali ~"U .ç~J1:~ ~ :>11 e ql.. ;7~ .. ;L~3!di ~l;4:r~ lPd'li;cole! 

I, «Gi9r~li.L.U.ç.E. n prodotti nel 1930 mopo 210, con 1.196 
sogge#i~dei qu~ 752,iÌlp.stra~ti avvenimenti italiani ~ 444 must;rallti 
a~enj~enti stranieri: questi ultimi erano stati forniti dai Paesi st~si 
di origine. 
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'LA BADm~m:IN PimA 

l. LA LEGISLAZIONE. -. TI servizio di radioa.uditi&ile eircolàì'è 
fu Ì'~golarmeBte èostitmt& neln()~embrè 1924, perélfétto del Regio 
deetett)}() luglit, 1004; 1Ì.I226~'ìt·qooIe hpprovavà(: ill'~golà1Mnt8 
per la esecuzione di parecchi decreti emanati in precedenza l" $~ 
tfmft!}e:èd1u:Uni~àrJìuhi sèma :ruo~ . ,O;. 

:Ilif.}'ttestb regùlamèn'fu.; ~òlftéane dispbSizÌo:ni diearatterè gedéràle 
riguardàBd-ie &ntessiuni' déllè stìizionitadi(Jelefbiehe e dic:Jbèllea 
omleg1tìdsite~ ~afid èonttmutèidistlo'sizib:r.ù:speeiàlfpet iJ~mzìmdi()~ 
tèl~alìCì·é di rttdrhriMZìo:li~fèìrè~~~r .~; 

(.il·· "21 ~.tgost~:t dello qrtéS~;'annò 1'924, -vehlva !'ÙgòIlltm.elìle 
costituita una Società anonima, denominata « Unione Itadiòf6Jiiéi 
ltalianaj-(tJ. H:'l.)ecm 'u~'eapitale\ìiziQnaito ~·I~400.()OOhHt~ alla 
qit8.1epiù,ta~di, e ptecisamerit~JcoJ Htigio 'dectètòI4dìcemnrèlg,a4ì; 
'~2191;wllÌva"aoollrdàta:Jla è(ffl~tio:de éSelilSiviF ~i~~rVizi' di tìidi~ 

La Società, all'atto della èoncessione, assunse l'ljnipegno 1m 
eleVal-e ,il capitafe50Ci8.1e aZionario a noti metto di 6 milioni di 
lire èn.trb'f4!ne mesi'dalla'dgHt']di 'plitibliemoned'er'deere1o neJliÙGa~;' 
utta;lJmèiah~ò) j : ,,",l 

n 'Gdverno~-petff, -àIloscòpti ili 'gatantittH~taDimità- délla·· Stkfèt& 
ed ·eVitai'è'le" ;ìldilthlzioni strwere, 'stàbilì che-il 55 % del' eapit8.1è 
fossetapj)~tl1to; d:éaiÌmti nOÌl:iiÌ1at*~f'ÌJiteStatea:~tlìdinìitIaiw, 
o1rvem"'a'SOciéfA,di HebnosCiufu\itaBardÌiJ; cltelP.!'&d'~gIi a>Mm;nMl'~ 
ton,oompreSoìl' P:resident~, fbSseto' italiani, clief n!p~rs(;lial'e w6cHdè 
direttivo, tecnico, amministrativo, esecùtNo,itìipiégatò ;dalla';~oeretl 
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nei suoi impianti fosse per almeno 3/4 di nazionalità italiana, e ciò 
sotto la sanzione della revoca della concessione (Art. 2 R. D. del 
14 dicembre 1924, n. 2191). 

Il servizio di radioaudizionecircolare venne distinto in regionale 
e nazionale: il primo veniva eft"ettuato dalle Stazioni di Milano e di 
Napoli; il secondo, comprenderite'tuttoilterntorio del Regno e delle 
Colonie italiane del bacino del Mediterraneo, veniva effettuato per 
mezzo della Stazione di Roma. 

Successivamente furono emanati diversi altri provvedimenti 
legislativi, volti a migliorare il servizio già iniziato dalla Società 
concessionaria. Tra <w~ti è/da,ric~dare il deCreto legge 23 otto­
bre 1925, n. 1917, il quale venne poi convertito nella legge 
18 marzo 1926, n •. 56~. 

Ma il provvedimento più itnportante fu emanato .col R. D. legge 
17nq,v:embre 1927, n. 2207, C9nvertito nella legge 17 maggio 1928, 
n •. 1350. 

Per effetto di tale decreto legge, il servizio delle radioaudizioni 
circolari perl'ltalia.ele Colonie italiane del. bacinodel Mediterraneo è 
stato dato. in concessione escluf}iva, per la. durata di 25 anni, con 
decorrenza dal 15 ;diçeJ,nbre 1927~d uno speciale Jstitutodenominato 
« Ente italiano per le audizioniradiofoniche»(E. I. A. R.) sorto dalla 
trasfoJ,"m~~ione della « .. Unione Radiofonica .Italiana » (U. R. l.) ex 
conçessiQnaria. 

Cqnten;Lpol'aneament~ furono apportate no.tevoli modifiche ed 
aggiunte alcitatod~creto legge 14 diCembre 19~4, n.2191, colp),"e­
cipuo scopo di promuovere lo sviluppodeller,adioaudizioniedi 
garantire, per quanto possibile, la regolarità e il buon funzionamento 
del servizio. 

Fu istituito un Comitato Superiore di vigilanza, composto da 
delegati e rappresentanti . delle Confederazioni nazionali fasciste del­
l'industria, dei commercianti e degli agricoltori, delle Federazioni 
nazionali d,ell'industria del teatro, . del cinematografo e affini; della 
Federazione degli Enti Autarchici; del Sindacato autori, scrittori e 
musicisti, e di quello dei. giornalisti;. del COnsiglio Superiore dell 'IstJ,"u­
zione pubblica e di quello delle Antichità e Belle Arti, nonchè da 
esperti eda tecnici competenti. Il Presidente del Comitato è scelto 
fra i membri del Parlamento. 
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Venne modificata la mi$~a della; tassa di abbonamento degli 
lltentiprivati e :pubblici, stabilendodeUe s~oni, per gli utenti 
cland~tini. 

Anormadellaeonven~ione tra il Ministro delle Comunicazioni e 
l'En~e baliano pèr le audizioni radiofoniche, .approvata con R .• D. 
29 dicembre 1927,n.2526,quest'ultimo, entro il tttl"mine di un anno 
dalla concessione, doveva portare il proprio capitale a lO milioni di 
lire, mediante emissione di ~oDi. nominative intestate' a . cittadini 
jtaliamo ad. .. enti italiani. con l'indicazione della negoziabilitàsolo 
all'interno del Regno. 

L'EntecoDceSsionario.inoltrc si impegnava ad ass.llmertiperso­
naie artistico pl'evalentemente di nazionalità. italiana e ad attuare 
altresì il seguente piano . tecnico di impianti: 

a) sostituzio1le della Stazione di Milano con altra della potenza 
di 7 Kw.; 

b) impianto a Genova di una Stazione di Kw. 1.5 (quella già 
resistente a Milano); 

c) impianto di una Stazione di Kw.5 a Tomo; 
ti) sostituzione della Stazione di Roma con un'altra della 

potenza di 25 Kw.; 
e)impi!lnto a Palermo di una Stazione di 3 Kw. (quella già 

.esistente a Roma); 
J) im.piantodi una Stazione di 7 Kw. a Trieste. 

Tale importante piano tecnico venne subito iniziato dall'Ente 
-concessionario. 

Ai tini. del servizio le stazioni trasmittenti sono classiticatecome 
.segue: 

a) Stazioni nazionali principali: Roma. 
b) Stazioni nazionali secondarie: Trieste, Milano, Torino. 
c) Stazioni secondarie: Palermo, . Napoli, Genova. 

I pl'oventi. finanziari, regolati dal R .• D. legge del 17 noveD,l­
hre 1927, n. 2207, sono i seguellti! 

a) licenza di abbonamento di L .. 75 annue; 
b) contrihqt~lfis~ dei Comuni a seconda . della loro popol~one: 

.da un minimo di L. 50adan.massimo di L. 20.000; 
c) ·contributo fisso degli·· alberghi, cinematografi, stabilimenti 

termali, clubs,ecc; 
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il) tasse sulle vendite degli appal.!eechi. 
CoÌiJl.D~ del Sagosto 19!8,;'il.: 2295 SODf.t stateapportatemodifiea­

zioni e aggiunte alle norme regolamentari sul servizio di radioaudizione 
circnlar~ ;:n.olli,s.ò)o:nei:rigu..ar.m. .dé:lle' stlMlotti 'W~mitlènti;,;ula 'aDche~ e 
&èptatutto, ~niJi' ~llardi:j ·dèUefs:tazi4lti,:;:d6~ehti,~ gel'ìei'ee liflIitldi 
degli IllteIlti, privati;e rel~tiV4J !1i~~8~edi iabllonament.6.; tl \ 

" ,! 

. ;;;;2 •. ,NoTIZlfi:6ENERALl.~,Àllafìnedel! 1~28; il: servizio di lIadioau­
dizione èi;tcolareem disimpegnato dalle Stulonidi Roma, Milano., 
Napoli, Genova e Bolzano. 

~;"~ elprUtlpetto; segu~te:$ono indicate;ie. sta~iolli U\asmitteÌlti, la 
potenza alimentatdtie, la: potenza antemul in Kw. 'e l'orario normale 
di trasmissione. f' • \ .1,. j ;, 

a_a 
D~ RAIlO"" 

"~~ 

Milano. . 

Napoli . 
Genova . 

Bolzano. 

, . 
NOTIZIE GEnItALI SULLE S'fAZIOJfI DADUft'Elft'I 

(Amll! 19~8) 

6,0 

6 
6 ,. 

:;""J 
o~ N08IlALB DI ~ll_"" 

3.". ~l.lMa~~m· 13.lS~H.l$ 20.10-23 
16.30 - 18.30 

7 -

1.5 
1.2 
&.2 ' 

5~.~ !~~<lO~ IJ.15-12.15 13.~~-:H- 19.55-24-
16.30'-' 1'8 ~ 

333. Ò Marconi· 

385.1 Western 

453':zIWést-

116.45 -17.30' '20.30 - 24 

12 '- -14.30 19.$0' - f3 

lUO - 1&.302(J..30 - 23 
16.20-18-

Conttontando i dati ~elativial 1928 conqueUi 'r.elàtivi al 1924-
concernenti re sole tre Stazioni di Roma, Napoli e Milano istituite 
all"inizio 1delservi~o~ simeva eUe }:aJtJt~onetti MiI.noha àu:tnèntato 
da lO a 60 K w. la potenza alime:oi~ e da!V~ aTI{ w'o la potenza 
d'antenna; quella di Napoli hai ~t:tatoda li5 <a J:6Kw. la· potenza 
alime~tatyiçè;lasWa'Dd()immlltata.:q:o:énad'anteln:ul'; a Genov,Q è stata 
impiantata la stur011eche l'rima· era a Mikné ridtloéndollea Nw. 'I:.2 
là<potè'DZad'-àn:tè;rjnaruna·piOO.otà;stazi~ne inooe·fu ins.tailaiJ;a a Bol­
~no (potenza alimentatrice 6 Kw., potenza d'antenna Kw .. 9~2). 



-1tJ5 -

&. PEllSQN.ALE •. ~.""""'· ,UpeJ'$OBai~ .impie~at.o nel4.e siJ}gole -;~~~oni 
trasmitte:atiailannedeI1928'I'a:ggiùngé\ra la ei&a di 1.102 persone: 

Direttori tecDiei·. • . • • 
t>$ret~ri arti~iìci... :. 
1!)ÌTettofi amqiiuistt:.ativi . • • • • 
ti .... fa ., 
,~~~~ t~~~ ~~f«ai~, t • 

I!~r~uaJe deI.ervizi~ di tt:~~i&SiGè' • • 
:b;rso~e del' aen1zi,/ di amminisazione • 

: f; 

Direttori di orchestra . 

P(~fet!~ri ,di o~et!~ 

Solisti. .,', • " • • • 

~) Alétisl:Ì di cant9: 

Artisti di canto in genere. 

!bHsti.. • • ~ .• 

l l I 

1 1 
l l , 

lQ \6, 
l l 

3 2 

7 7 2 
48 53 18, 
65 6(J 9 

38 200 67 

57 ISO lO 
~ 20{ Il 

l 5 

~ S 
}: • , ,,~ 

'l; 5 

3 12 

~ 

4 l 21 
4 133 

Di queste 1.102persone~ 506 erano addetteaHasola· Stamone 
di Mìlan.o;268 aqàe:lla dì Roma; 117 a quella di Geul}va, 182 a ctuella 
di N apoli e 19 a quella di Bolzan&. 

;'4r.,L'E TRASMISSIONI • ......l..o;. N'6l prospettI} che segue sono Xtspl}Sti 
i dati relativi alle trasmisswni eseguìte dUrante il 1928 dalle vari~ 
stazioni trasmittenti, tenendo<distin'tele'esoouziomifàtf-è:nell' audi­
torium della$tamone, da t'fU.eBefatte ,fudIli':d'ellti StaziJjn'cilteésa. 

Circa la ·natuta délle'ttlasmissibni" àVV:etìti;t-e·'· :daH' esterni')' -.• nc 
Stazioni non si hanno notizie molto precise. 
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Lll Stazi6nedi Genova non ha eseguito trasmissioni dall'esterno, 
ma solamente quelle dall'Auditorium della stazione stessa. 

TBASlUsSIOlrÌDJfid.E vABiB S'fAZIOmBAJ)ìoromcm: 
distinte second.o 1& natlU'a 

(Anno 1928). 

STUlONl! DI 

NATURA DELLE TIlASMlSSIONI 

R<dIla I MU~ I Napoli I Genova I Bobuo 

ElHCUzioni nell'Awlie9TÌum della . .mmone: 
Concerti vocali e strumentali di m118ica. sinfonica 78 80 - 20 -
Concerti vocali e strumentali di musica da camera 355 - 5 - -
Concerti vocali estrumentali di musica d'opera. • 180 110 117 28 -
Co_certi voeali e strumentali di musica d'operettll 70 52 2 8 -
CoJ1eertivoeali e strumentali di musica leggera • 402 600 370 70 260 
Conferenze in genere • .• • • . . . 205 1.000 4 68 38 
Lezioni di lingue straniere • . . . 78 200 8 - -

Trasmissioni dall' est&m9 della stazione: 

Da un teatro ......... lO 16 60 - 3 
Da una sala di concerti 26 2 8 - 2 
Da locali pubblici . . 130 200 - - 49 

al 
g 

17.8 
360 
435 
132 

1.702 
1.315 

286 

89 
38 

379 

5. GLI UTENTI PRIVATI. - Gli utenti privati muniti di regolare 
licenza di abbonamento per il s~rvizio di radioaudizione circolare 
erano 63.012 nel 1928 per il complesso del Regno e delle Colo­
nie italiane. 

Risulta dal prospetto inserito alla pagina seguente che il nu­
mero degli utenti muniti di regolare licenza di abbonamento è 
ancora molto esiguo nell'Italia Centrale e Meridionale, e ancor più 
nell'Italia Insulare. 

Conttontandl) le cifre assolute con la popf)la~one,. il fenomenI) 
ci si presenta con maggiore evidenza. 

Il numero degli utenti per ogni 100.000 abitanti è nell'Italia 
Settentrionale superiore di 50 unità alla media per il Regno; ne 
rimane al disotto di 16 nell'Italia Centrale; di 22 nell'Italia Meridio­
nale. e di ben 137 nell'Italia Insulare_. 

Dal prospetto anzi~etto si rileva anche che il maggior numero. di 
abbonati è concentrato nei Compartimenti ove funziona una sta­
zione trasmittente. 
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~ • .,.GLI,'BJJOI'ATl1UP~m.l'Jl& 'COllPA&~ 
. '.' ,. (Aùno 1928)' . ". 

COMPAltTIM;ENTI 

'PiinnOllte. • • • • 
Lignrill. • . • • • 
Lombardia • • • • 
Venezia, TridentiJla 
VeJl~l9· .. ,.;. V __ Giulià' •• 
Emilià:. .. ., ,*, • • .-. 

" 

Tj,)scana 
)f:a:n:he •• 
Umbrla 
Lazio .• . . '. 

AP~ eMolisI! 
Cablpania. 
Puglie .• 
Lucania •• 
(!a}abriè." • • 

{TAL1&. .~tON.u.E. 

Skilia' ~'. ." ..• • .•..• . 
Samegna ••. ' .• ', •.•••.•• 

ITALU lNsu:i..utE • 

JiEGNO .•• 

Colonie .•. 

(a) D rapporto. calcolato ouIIa popoluiolle hiaaca. 

'l CiItè' propodioiuìli . 
a .1 ..... 0 abitanti 

T • .-
di ah!>on_to 

m­
(lìre) 

273.312 
403.720 

1.027.768 
77.328 

1$1·.1'16 
97~QSfi 

148.608 
2.148.968 

U9.1!J4 
27.000 
25.4'88 

518.256 
109.848 

22.248 
541.646 
27.0to 
2.520 

14.184 
607.598 

51.6% 
14.~ 
66.600 

3.5.33.014 

4 ... 032 

3.537.046 

Il maggior numero degli abhonati, sia assoluto che relativo, 
si riscontra infatti nella Liguria, nella Lombardia, nel Lazio e 
nella Campania, rispettivamente sedi delle stazioni trasmittenti di 
Genova, Milano, Roma, N apoli. 

La Venezia Tridentina supera di poco la media data per il 
Regno, nonostante che a Bolzano funzioni una stazione trasmit­
tente; ma è da tener presente che quella stazione ha cominciato il 
servizio puhhlico il 12 luglio 1928. 

Una delle cause principali di questa concentrazione degli ahho­
nati nei Compartimenti ove funziona una stazione trasmittente pare 



sia ess",,,a~,i'f.~:.,~~ti';!lélftil'~~!i radiorice-
• 1:'. •• ", ""':l:!~' . . 

yf;Dtì .. ~ 110tflt ~~.~ .çn"Q \IB \W\"1IIBYl'te~",9 dallaatHimle 
"~~"e~t.., pOSI'''' ........ oper'ti dei pi~~, ,apearecchi radio 
rice_ a ~1i,81.,:~'tli,~uI soddi&facéht~'~eniftnellto, sellO 

di,~ .Jiml~,~·.ei 1aopi:~ti,fueft·di·questo raggio 1lGIl 

p~ e8Se;re lltitmellte ,ado •• ti ch., apparecchi molti più oomr. 
-.Itiei 'l' I .·<',,,,t ( e ~~ • ,.! ;,_, i ~ •• ~ ' .. ~L·"·";Y>'~~~"~ 

·,s~,. Duutcanza di dati statlatiCi ~iiciPer, smgo1.t~~·~ìjÌl ,._e di~t1lditW. più da .0 l'idnè" ~he ~~ta la_,'~ 
su!'''J-'Q dfllla s~one.; tr"f4ibellt~. ,'~e'~~' ~~!iJWie dfHiWb 
stesSo " :C-ompartUDento in gense dJft'eì:iSoono b> notevOLnellte l'una 
dd'~a p~ coddizioJU ecolt:dtiche!e cult1ìmW;. è pen8Jllo·_~ 
n~. _e, pt;r es_pio, la plavillcialdi :NapOO abbia.; m r~ 
art«- ~ol4iolle, :~«n Il,*er~~~~ llteqti c~~~y,~~àte' supett~ 
a qudlo di ~asC1lJl8 delle altre provQ:a.cie della Campama. La media 
c~~ P$o la (j~paqia ~ Japptesenta pert8Jlto le"Ìfè1i~t~ 
zi.,lfella trovi.a di Nap.. . ,. . ,. .sHw~';~ 

i.;~ ; Ùitl'ereJJze JI8lO ndtev.i; potrebbero forse: nscontruSi ,.Il_ 
LdlWitdia, jove lelt4mdizioni liftillé diverse'~~~vsòii6Tpiù unUW'mi. 

,;P:çr qudato Iiparda le flt1fU1le n,~s~ ati.tQIQ di 1;8$Sf' di ."... 
Il~O ooftviell~?icor~are ·~~to. ~bian:t~.'; •. ~~,U:~" '~e ~è 
l'ammolltar. d~a tassai anJlua e di L. 75 per gli utentI pnvatI, 
es.Ml è:1itabiUta in iì'ilivers41 ~ peli le· Amministl"iitiMli Comunali 
(dit! .. minimo di\L.(1O ad tm massUno di L~ 20.0(0), per' gli ~ 
~. iciDe.atografi., i ciroo~ .. ài sttlhi1im.~~ .. \e,~J ecc. 

. " 
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PBQQS$:lOKI' X,IÙlllÀ1t 

~~w,(.O XVII 

~J.,~I~~.\~~.Jnt:~,u.IA· 

'..·&~~;R(j9 ·,il·· .p:f,qgr6tntllcflijnt~~,Qp:~" ètra~~i~tQ ·dàUa.t;QmnU.", 
~4QIJce;.~$t,~ ;~~ll~l§:ti~tQ Jp~faa~()naJ.~ ~,Copp~l'a~~one inteltettll~~f 
~,? $~.~~~11 cplt;:u.f~~ .doVlttt~p~,.ç()~t:cnetc: anche .·i .• ti:aeguelltk 

a) ~ensiment() di colmo che esercitano professioniliheraliM~l_.,,: 
Uiç~ol\i .pm-.. ~~rizi9ni tc:rJjtoritili·c ~fg~Deredipro:€essioni~ per 
se,s*,.Q~.per.grllppi Qiet~h(rnenQ:di25 ~nj,da2S,aa9;da40 a59~ 
da 60 in su)_ i 

' .. M:Il.lillllet~. ~fJ!tpid7i.pJf~a •. lle~incQ~triedel ,libro (edi­
tori:, ·'ij~r~, ..... ~taJp.pato1ii,; Cll~!ori, .d~lilìri,è \1'·ileg~tQri). 

., J~o !~t~ss9,progJ7am:rna ìnt.erifit~~i<>llale.,pllr.stab:ilèRdQ. che .. tali 
4iti de'fPllo· ... ri€erirsi .alJ~ill~pdel~p~iodo 'qniuqnennalc" preved~che 
i ,tl~41ft~ . §iall~)' €1,e~\!ll~ .da~~ensimeJlti li§en.~talide$ogtafici pCl'chè 
solo in occasione di questi censbneuti ;vieuo·faUa'la'cla.$sincruaione 
p{of~ssion~e gellEl p~p,~l.zictn~c,Pe},'1;El~t{},j idatidte.espol'l'~mt) qui 
cJi~~g«~!:Q i~to~~ ttgli, esel'cePti prt)cfe.S~ioni liberali non ai riferisc()p()~ 
eq~t'gl,i ~lti~ ,~l~ri~o; 192~,,3()jma al,.censime~to eseguito:u 
l~}~~i:~"lJlh1!'e .~92,;J(1).{;, : . 

Manca la cW$ifiç;a7iionec$~c@do .i~u}tp"it··;di, edtìiudieab'n~l 
p,ogr~lll~.int~ma7iio~El1e ,:perch~,il ;ce~siment() oon dà.'"la ,e}'assi­
~aziol!e !f10u;I~ma~per :pr ofcs~ionie p~ gruppi di età dei censiti, 
ma ripartisce per, ',:Pt..ot:~tJ!ii($i ,a~lo,il ~Qmple8:$O;d.ellap6p«làzioBe 
di ' e!~_"uperiorC:.4 J, fl afilli- ,., . , 

Pc, qtJantoriguarda le professioni Iihelali, laclassi6.cazlone 
pr~fes~,ollale.adDttata pe:ril ~6nsimentodel 1921.cotrisponde sQla" 

• ~ '. ---;l _" < ~ .- ..-

(1) Si sono eselllSi i risulta;i d~l ceJll!imen~o del 1931,in quallto alla data deHa pre­
sente pubbticwone llon si conoscono ancora i risultati definitivi. Tali risultati saranno espo­
.ti in occasione della seeondaindagine quinquennale, che si dovrà rifémre àl 191U -32. 
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mt;nte in parte ai gruppi che il programma internazionale vorrebbe 
mettere in evidenza e che sono i seguenti: pubblicisti e lette:tati~ 

giornalisti, professori, compositori di musica, medici, avvocati, ecc. 
Bisogna però tener presente : 

a) che nel censimento i giòinalistisono considerati insieme 
ai letterati e ai pubblicisti; 

b) che alcuni gruppi del censimento contengono delle sotto~ 
classi che forse non andrebbero comprese nei gruppi previsti dal 
prograJD.ma hternazionale,~l11achetuttavia "non ·~·possibile isolare; 

c) che coloro che nel censimento figurano come titolari di una 
professione liberale sonosolò quelli che esercitano la professione libera 
e queDiche, pur appartenendo ad una amministrazione ostahilimento~ 
nO"nhanno dichiarato tale appartenenza, ma solo il proprio' titolO' 
professionale. 

Nel prospetto riportato alla pagina seguente è indicato il nu­
mero degli esercenti le professioni liberali, distinti per sesso, secondo 
il censimento al l° dicembre 1921-

La classe più numerosa è quella degli addetti all'insegnamento, 
che comprende 188.659 individm, dei quali 56.689 maschi e 131.976 
femmine. L'elevatezza del numero dei componenti questa classe 
e la forte preponderanza del numero delle. femmine sono dovute al 
fatto che i· professori di ogni ramo furono censiti insieme ai maestri 
(d alle maestre delle scuole primarie. 

Segue, per importanza numerica, la classe « lettere· e scienze 
applicate) la quale comprende in complesso 55.657 professionisti 
(53.196 maschi e 2.461 femmine); essi si suddividevano in 5.524Ie1-

terati, pubblicisti e giornalisti, 16.999 ingegneri ed architetti,Il.903 
agrari e 21.231·· .commercialisti, ragionieri e contabili. 

La classe delle professioni sanitarie comprende 49.800 profes­
sionisti (48.126 maschi e 1.674 femmine); quella delle professioni 
legali 35.698 professionisti, di cm solo 85 femmine. 

Ragguagliando le cifre anzidette alla popolazione e trascu­
rando la classe degli addetti all'insegnamento, si trova che, per 
ogni 100.000 abitanti, si contavano 82 medici (compresi i dentisti), 
80 avvocati, 56 commercialisti e ragionieri, 45 ingegneri, 41 farma­
cisti, 31 agrari, 17 artisti, 15 letterati e giornalisti, 14 notai, 8 vete­
rinari e 3 musicisti. 
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ES,RCi1~ P:a()J'ES$l()Rr..IBlmALlmPAR~PB. SESSO 
(Cenaimmlo1921) 

PRPFESSIONI 

Maestri. professori, direttori d~le8cuole e 
degli . istituti pubblici e privati . . • 

lnaegna!'ti <!im.uaica vocale e st~entaJe 
e di l'eCltaZiOne. • . • . • . . . . • 

Saéerdoti. monaci è· monàehe, ecc., addetti 
all' insegnameD.to. • ., . • • • • 

Tf1UJÙ1:ÙI8egnamS1UQ •• 

Medi? . dtirurghi, ostetrici • • 
DentIstI • • •..•• •• 
Veterbiari • • • • .• •• :. • '.';' • 
Fatmaeisti(padroDi e assisteD.ti~ t'arm,aci4) 

Totale: . prQf6UÌQnJ, saniiarie ..• 

Avvocati, procuratori e causidici • • 
Notai • • • • • •. 

Totale: proftlSKioni legali 

Letterati, J'Ubblieisti,traduttòri, interpreti, 
areh~loghi .~. gi~mali&ti •..... 

Ingegnen earchltettl. . • • o.' • • • 

Dottori in lieienzeagi-arie, geometri,agri-
mensori ed agronomi. • . " " • 

Dottori inseienze commerciali, ragioDieri. 
attuari,contabilie. periti comme~eialj 

Totale: l~e e sden~e '4'Plicote • 

SeuJtori, pittori, seenografì.e miniatori. 
Compositori di musica, direttori d'orchestra, 

e capibanda musicali. • 

Total~: arti belle. I 

46.826 

5.015 

4.848 
56.689 

28.714 
1.497 
3.058 

14.857 
48.126 

36,133 
5.400 

35.613 

5.104 
16.999 

11.903 

l!U90 

53.196 

5.819 

1.069 

6.828 

F lIF 

114.4:45 161.271 

2.194 7.209 

15.331 20.179 
131.970 188.659 

613 29.327 
244 1.741 

l 3.059 
816 15.673 

1:<674 49.800 

85 30.218 
5.480 

85 35.698 

420 5.524 
16.999 

11.903 

2.641 21.231 

2.461 55.657 

669 6.488 

76 1.085 

745 7.573 

ha 100.000 

425 

19 

53 
497 

77 
5 
8 

41 
131 

80 
14 
94 

15 
45 

31 

56 
147 

17 

3 

20 

Questi numeri, a~soluti e proporzionali, variavano notevolmente 
da regione a regione. Nel prospetto ripòrtato alla pagina seguente' 
ne diamo la suddivisione. per grandi ripartizioni geografiche. 

Gli addetti alrinsegnamento erano moItopiù numerosi nel­
l'Italia Settentrionale (531 per ogni 10C)..OOO ahitanti) e nell'Italia 
Centrale (500) che non nell'Italia Insulare (464) e specialmente 
nell'ltalia Meridiollale (439). 

La pJ'oporzione dei medici, sempre ill rapporto a 100.000 ahitanti, 
era invece molto più elevata nell'Italia.Meridionale (100) che non 
nella Settentrionale (66). 



ESEBCUTb 'ROFESSIOIII LIBERALI BIPARTITI PER BlPAR'llaOIII GEOGRArICBB 
g;!ensimeAtQ, 1921) .. 

PltOFESfUONI 

Maelliki, professoci, 4irettori'delle; scaole e degli isti. 
tùti pubblici".· Privati •. '. 

Insepanti di musica. vocale. e $UQilentale e di reci· 
tauone. . . " • '; 

Sacerdot~ monaei, monache, II'CC., addettiall'inse· 
pamento .'.' • • 

Medici, 6hirurghi, ostetnici 

Dentisti. 

Veterinalli. 

Farmacisti 'padroni' e lIiIIIistentl~;di ·farmacia). 

Avvocati, pJGeuratoft, ecausidièi. • . • • 

Netai .•••.• 

" 
.~> • 

.' .:' 

:E.etteratil.puhblieisti:. tradu.torici iJlterpreti",: are~· 
leghi e giornalisti. 

~eperi; e uchitetti· . . :. 
Dottori ha seiene agran,Ùl, IflOmetri. agrimensotlÌ ,etto 

agronomi, •. :.c .:. ., • • •• ..• 
Dotta,iiÌl scienze. commerciali.,., ragionieri. atta ari,: 

cQ,J\tahilie piriti Qommlll'Ciali .'. • • • 
/ 

Scultori, pittori.cSceBografì il mi.niatori • . 
Compositori di _8ica, dirEd:ltOm; d'orchestra e .c..,i~ 

banda maticaii. "I, •••••••••• 

-I 
:li I ..lI -I l .li I • .' t ..' "== ~ )1 1 ji 1 .,: ~: .1. l i ~ . 
",,', ... ~I ... ! 

ii 
" ~ 

-I 
t.··· ;f 
~\i 

-; 
~ l 

I '1 Jl li! 

Cifre anolute Cifre proporzionali a 100.000 abitanti,,,", 

81.527>:1 27.108Is3.6911' 18.M51161l.l:11144.3 

3.6031 1.2281 1.611 

12~,bO~ 

12.2l\i6 

•• 141' 

5,,06" 

970 288 

644 

,. 2.141 

4.~01 

2.111 109 

2.56~ 

9.288 

5 .. 784 

9.901 

:t. 200 

556 

l ;63'4 lÌ. 039' 

.2.'716 3.431' 

!.i2062,.617 

,3.~8'31' 5.051 

t.~ 963 

'alli I 193 

767 19 

'1.209 ·f" 68 

3.4621 29.WJ . , .. ·66 

115 1.741 

~10 . 3 . .s9 

1.,633 15.173 

4.990 :1W.~,l8 

800 5.180 

5 

9 

41 

52 

Il 

'1891 5.lf241 ; 14 

1.564 16 .• 99' 50 

1.'2961 11,.l.J031 31 

3.!961 n.~lUl' 54 
:1'31 6 .>UJ3 17 

551 1.:.~1 3 

''417 ; 

20 

64 

78 

4 

IO 

!fil 

'14 

Il 

::894 

19 

126 

J,OO 

4 

'7 

5f) 

1J!7 
.;z 

$1 ~ 
4ì2 40 

l'4 ·iII 

$l :59 

l'J ' ,TI 
r .; 

4 r 52 

420 

17 

27 

7!1 

3 

5 

36 

111 

18 

'6 

35 

39 

71 

7 

1 

42~J 
:1 

lfR l 

, , 
:Uì 

1''>1 

,11. t 

:1 
d:.i 
iii, 

. i 

" '11' 
" i41l! 
• t 
, 1 

8~i 
1': 

" 1~ 

451 

3~ 

56 

17 

3 

.... .... 
y 
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Uno shalzoancorapiù notevole si ha nel nUlll6:ro degli avvocati, 
che erano 127neU'ItaIia Meridionale e 111 nell'Italia Insulare,di 
fronte a 74 nell'Italia Centrale e a soli 52 nella Settentrionale.' 

Gli ingegneri erano numerosi neH '1 talfa Settentrionale (SO) e 
scarsi nella Insulare (35). 

La proporzione degli artisti nell'Italia Centrale (31) era molto 
più elevata eIte nelle altre ripartiziom, scendendo a 11 nell'Italia: 
Meridionale e a 7 nellalnsulru:e. 

In complesso, per. gli addetti all'insegnamento, ilmassiroo si 
riscontra nell'Italia Settentrionale (531) e il minimo nella Meridio­
naie (439): per gli esercenti professioni sanitarie, il massimo sì ha 
nell'Italia Meridionale (161) e il mininmileUa Settentrionale e nella 
Insulàre (121); per leprofeseioni legali il massimo Bi nota nell'Italia 
Meridionale (149) e il minimo nella Settentrionale (63); perle lettere 
e scienze applicate il massimo si ha nell'Italia Settentrionale (149), il 
minimo nella Insulare (141); per le Belle Arti, iniine, si ha un IDIlS" 
simonell'ltalia Centrale (35) e un minimone1la Insulare (8). 

2. CAPI DELLE IMPRESE NELLE INDUSTRIE DEL LIBRO. - Secondo 
il programma internazionale, sempre attingendo i dati dai censi­
menti generali della popolazione, sì dovrehhe nella pl'esente inda­
gine dare distintamente, per le varie eircoscri~ioni territoriali, la 
classificazione dei capi delle imprese nellé industrie del lihro, distin­
guendo gli editori, i lihrai, gli stampatori, i cucitori di libri, i 
rilegatori. 

Queste distinzioni non si possono fare esattamente: non esistono 
aziende che provvedono soltanto alla cucitura dei libri, cucitura çhe 
viene generalmente eseguita dalle tipografie o dalle legatarie. 

Il capo di un'azienda, Ilnche se in ()dgine faceva il cucitore 
di lihri (hrocheur), non ha assunto certamente tale qualifica in Qcça­
sione del censimento. La classificazione professionale adottata per il 
censimento del 1921 non distingue i gruppi sopra indicati. 

Gli editori sono compresi sotto la voce {( Industrie varie »; .i liDfai' 
sotto quella dei venditori di cartone, oggètti di cancelleria, articoli 
fotografici,. ecc.; gli stampatori sono confusi con tutti gli altri addetti 
alle tipografie; i rilegatori di lihri, infine, formano un gruppo solo 
coi fahhricanti di oggetti di· carta e di cartone. 

8 - Annali di Statistica - Serie VI, Vol. XV. 
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Non è pertanto possihile di ricavare dal censimento demografico 
i d.ati che si desiderano per i gruppi speciali sopra indicati. 

Tali dati non si possono nemmeno ricavare dal censimento 
industriale e commerciale eseguito il 15 ottobre 1927. 

Tale censimento, infatti, indica, senza però specificarli, i pro­
prietari, conduttori o gerenti di « stabilimenti di arti grafiche comuni » 

(nel Regno 4.975) e ·di« stabilimenti di arti grafiche specializzati» (587); 
di aziende per il « commercio di cartoleria e libreria» (8.441) e, infine, 
gli i( editori di libri, musica, ecc. }) (547). 

Se Pindagine viene IimitataaUe sole classi degli editori e dei 
librai, possiamo ricavare dati più recenti e più precisi da unapubbli­
cazÌone deUa Federazione Nazionale Fascista dell'Industria editoriale. 

La Federazione anzidetta pubblicò nel fascicolo del l° feb­
hraio 1930 del « Giornale della Liblteriaì), suo organo ufficiale, 
l'elenco nominativo generale degli editori e dei librai esistenti nel 
Regno al lo gennaio 1930. 

Diamo qui appresso la ripartizione per Compartimenti del numero 
di editori e di librai indicati nel detto elenco. 

EDITORI E LIBRAI . AL lO GENNAIO 1930 

COMPARTI.lIENT I 

Piemoute. • • . • . 
Liguria ..•... 
Lombardia ..... 
Venezia Tridentina . 
Veneto ...•.... 
Venezia Giulia e Zara 
Emilia .• 
Toscana .•... 
Ma,che •.•.. 
Umhria ..... 
Lazio •••.•. 
Abruzzi e :MoliRC . 
Campania 
Puglie .• 
Lucania. 
Calahi'ie . 
Si.cilia .. 
Sarde!ma. 

REGNO. 

Colonie. 

TOTAL.E: • 

46 
9 

132 
6 

]5 
7 

1:3 
33 

3 
4 

75 
;~ 

20 
lO 

5 
17 

399 

399 

LISRAI 

48:5 
208 
723 
50 

228 
62 

252 
308 
92 
49 

233 
58 

149 
109 

7 
49 

131 
32 

3.222 

11 

3.233 
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Si deve avVertire che sotto la denominazione « librai ) sono oom~ 
presi molti esercenti che vendono oontemporaneameate libri cd 
oggetti di cancelleria. 

La proporzione del numero dci librai per opi 100.006 abi­
tanti è·· di 7.92 nel Regno; questa proporzione è superata nella 
Lipria (11.63), nel Piemonte (13.93), nella Lombardia (13.20), 
nella Toscana (10.72) c nel (Lazio (9.91); le proporzioni più basse 
si rÌscontr4nò nella ·S~eilia (3.39), nella Sardegna (3.35), nelle Cala­
b~e {2~?9) .~. nella Lucania (1.40). 
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I. BIBUOTECHE tf' , 



TAV. I 

SEDE E DENOUINAZIONE 

DELLA BIBLIOTECA 

Bologna - Unit)ersi~aria 

Cagliari - Unit'eJ'sitarta " 

Catania - Universitaria 

Cremona - Governativa . 

Firenze - Nazionale Centrale 

Firenze - Medicea-Laurenziana. 

Firenze - 1I1aruceUiana 

Firenze - Riccardiana • 

Genova - Universitaria 

Gorizia - Governativa . 

Lucca - Gavernativa . 

Messina - Universita6a 

Milano - Nazionale 

Modena - Universitaria ed Estense • 

Napoli - Nazional., 

Napoli - Universitaria 

Padova - Universitaria 

Palermo - Nazionale 

Parma - Palatina 

Pavia - Universitaria 

Pisa 

Roma 

Roma 

Roma 

- Universitaria 

- Nazionale Centrale. 

- U niv6rsitaTia 

- Casanatense . 

Roma - Angelica. 

Roma - lIfediw 

Roma - Museo del Risorgimento 

Roma - Valliceiliana 

Roma - Archeologia Il Storia Arte. 

Sassari - Universitaria 

Torino - Nazionale 

Venezia - Nazionale 

IN COMPLESSO • 
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BIBLIOTECHE 
CONSISTENZA DEL MATERIALE 

I MANOSCRITTI I 
___ --;-___ ,--______ AtJ1'OOR'U1tI ___ -:-____ _ 

non in I dei quali E I 

I 
: l 

: I 

miuiati 

456 

I 
l 

3 

1.000 

1.013 

69 

15 

64 

7l 

650 

123 

14 

133 

lO 
lO 

S4 

270 

224 

100 

500 

mmlatl com eseQ pa mSés'b I . .. pl ]" I C,,"RTEGGI incunahllli 

, ! 

6.",1 6.9'9 ,.' L"" ",I 
470

1 
4·70 - - -

152 1531 - 31 82 

199 

21.MO 

9.0691 

1.80°11 
3.352 

12.102. 
i 

1201 

3.1561 
7l6! 

7.890 

7.91ll 

10.624 

202 

22.660 

10.082 

1.800, 

3. 921 1 
12.117 

120
1 

3.220i 

7161 

7.961 

8.631 

10.624 

-: 
400.001J! 

9 4
1 

2 

10.00°1 
Si 

10.059 

14 

65.000 

-I 
5. 961 1 

l~oOOI 

251 

3.600 

740 

684 

2~301 
~70j 
2.080 

1.561 

4.5001 

vo]u 

~OOI 
1.8001 

158! 
1 

20.0001 

2.10&1 

2.30°1 
5321 

l 

9. 5481 

214! 

S.3.5°1 
603! 
8901 

2<:. ').,,1 
"~:>U! 

I 

-! 109 

2.352, 

1.6021 

4.6981 

1.090 

109 

2.475 

1.616 

4.831 

1.100, 

19 =1 1. 529 1. 5691 

980 1.5511 

-I 

916 

5.171 

433 

4.743 

3.288 

1.097
j 2.097 

62, 

186 

3.909 

9261 

5. 2251
1 

433 

5.013 

3.288 

1.(197 
2.321: 

62 

186 

4.009 

11.500 12.000 

l 

l 

4 

78
1 40.019
1 

350
1 

498 

14.0071 

-I 
462 

31. 150 1 

1731 

L::~ 6·:~1 
2441 

132 
1. 781 8.200! 

HO! 
2.8iH/ 

1.00°1 

623 

1.971 

980 

-I 
1.075 

-I 
l12! 

2.0001 

4481 

.1 4.78°1129.5771134.3571 

-I 
50 593.3901 

I 

l. 599 1~631t 
2. 800 60. 000 

I 

33.7651 157.1l4[ 



66.406 

300.:' •. 
167;.,M 

:t(.:Mff' 
··'·15(J~.! 

,150._ 

133.972 

"tUO;. 
14;964 

",. 21.~ 
25:i~6 

50.000 

76.043 
. 388.247 

172.000 

6.901 73:910 
100.000 '·'!;:st2.t'1O 

'13.000 
15.180 

37.l43 

1.500 

12.219 

460 

.'3.927 
140.000 

2f4,f$21 

i.25'.~ ·'''' •. wa 
i3iI.~38 
329.1)8 

"-: t'i'> 

,397.9$7 

732.~79 

215.~3 

1M .• 

40.1" 
58.845 

29.741 

62.667 
76.50a 

435.~ 

4.74.300 

. I ! 

.16:562.374 t 3.322. 629 1lo.ò:5.88z l 

!.320 

231 

935 

331 

:s.a",! 
, '509 

·t;850 

241 
'2.020 

1.535 
1.336 

~.OOO 

992 
'2 •• 

660' 
% 727 

132 
278 

1.023 

-IS -

915 

l" 
11',{ 

9 

7ti 
" 

~i 
245 , 
1~ 

753 
~i 

'l~< 
~. 

.'" 
76 • 

,217 ' 1.862 
4,6\1 t7«ì.g 

~,.~ 

l: 7~ 
,1.2. 4.0'., 

16g 829· 
2U1 915' 

5 1&7 

338 616 

35 1.058 

~ 

29 125 

~, 2.898 
610 1.676 

2 

12 

10" 

2.151 188 

356 308 

"J, 

'1 



TAV. II. 

SEDE E DENOMINAZIONE 

DELLA BIBLIOTEC.~ 

I 
Bologna - Universitaria • l 
Cagliari - Universitaria ' 

• Il' 

Catania - Unive1'sitaria 
C,emona - Gove.rnativa. : I 
Firen~e - Naz.Centrale . 
Firenze - Medicea"L.aur .. 
Fi.renze - M arucelliana 
Firenze - Riccardiana • 
Genova - Universitaria 
Gorizia - Govematira . 
Lucca -:- Governatit,u • 

Messina - Universitaria 
Milano - Nazionale. 

Modena - Univo ed Estense 
Napoli -Nazional(J. 
Napoli 

Padova 
Palermo 

Parma 
Pavia 

Pisa 

Roma 

Roma 
Roma 
Roma 

Roma 
Roma 
Roma 
Roma 
Sassari 
Torino 

- Universitaria 
- Universitaria 
- Nazionale. 
- Palatina • 
- Universitaria 
- U mversitaria 

- Nar.. Centrale 
- Universitaria 
- Casanatense. 

- Angelica. 
- Medica • •• 
- A:Iuseo del Risor. I 

- Vallicelliana • 
- Arch. e St. Arte 

- U nivérsitaria 
- Nazionale. 

Venezia - Nazionale. 

IN COMPLESSO • 
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BIBLIOTECHE 
NUMERO DEI LETTORI E DELLE OPERE DATE IN 

; 1= ~:l I 
t L E 'l' 1 O RI l N S BD E 'j;l ~ ~ o( I PROFMSIONE DEI LET 

! j. • • •• I ~ ! e ~ }----;,----,-----
I t lt4ham t straDlen J:!" :5 o f I 

n~lm€'n) I-------! !~~Q:ZI.. . I I I i I Q t: e j profesEl-on studentl operai I com-pte--1"tVO ma<;tchi femmine maschi !femmine ~ ~ ~ = I 
l! r ~:g ~ r 

30.6171 

15.1111 
37.606 

8. 2301 
55.5701 
2. 756 

22.2781 

13.511 

28.568 
6.441 

43.849 

1.688 
50.962 38.720 

350 

14.257 

4.931 

7.369 

176 

10.501 

3. 84,S 

5.511 
22.063 19.514 

49.865 40.151 

19.88 

21.871 

61.909 

49.963 

13.757 
16.6231 
43.686

1 
31. 612 

53.036 49.473 

15.564 13.259 

IlS.25 it) 82.892 
29.618 22.016 

156.456 125.491 

24.716 13.416 

4.804 2.519 
4.072 

5.898 

911 

764 
12.017 

13. 7961 
66.525 

3.4201 

5.091 
411 

603 

7.152 

11.805 

48.243 

4.503.1
1 

3.6931 1431 101M! 4.594 22.871 1 8411 
1.591 91 - 14.3631 1.043 13.019 2 
8.803, 135 95 2.8201 3.225 30.375 3091 

1. 7891 - - 1.2601 1.860 5.675 6'9,,1 
8.13312.793 79512.816, 8.222,37. 4341 '" 

196 765 1071 1181' 2.127,1 5fr31 - ì 

10.804, 1.076 362 6.291, 4.566 40.8651 242! 

51 112 11 81 2511 821 - I 
3.709 46 l 2.0041 4.4751 9.2351 411 

1.071 1421 3.096[ 743 3.957\ 24: 
1.353

1 
I l 12311.45314.2381 511 

2.519
1 

261 4 2.7031 1.7401 17.4981 1071 

9. 501, 1631 50 2.108 5. "'I 32. 95'i mi 
L 4174. 3961 318 1. 292 3.520, 13.2671 3891\ 
5.055 1361 52 4.172 3.013

1
1 17. 545! 3 

17.72°1 3281 175 1.121 18.550 39.530, 7711 

4.003113.795\ 553 3.007 6. 6641 40.938) - l 
3.533 18 7 2.917 6191 46.026! 1821 

2.197 1

1 

90'\ 18 345 2.6921 1O.922! 1651 

27.730 6.782 850 2.221111.728\ 96.082! 2031 

6. 8851 6981 19 2.700
1 

2.432! 26.4711 751 
26.24°13.970 755 4.374

1 
29.969/ 89.470 3031 

6.3{)0 - 1.940, 2.100j 20.9491 431 

1.870 252 163 5161 1.3661 2.3191 48 

425 210 17 2671 2<)71 3791 

673 1 941 40 1431 925] 4.9731 
4541 26 20 5671 104 7551 

411 107/ 13 81 5001 861 

4.383\ 357 125 2.89~1 9.032i 
1.983 8 2.021 1.371 10. 163i _391 

18.265 17 5.460 5.7311 46.894, 

46.420 40.333 4.212 1.6271 248 2.192 4.304 36.971 1 936 

1.006.1691 m .5631187. 9J 941. 7451 •• 9421".1381133.,,,1131. ",15. 585 

(a) La biblioteca è aperta fino aUe ore 19 nei mesi di novembre .. dicembre, gennaio" febbraio e marzo. 
{b) Dalle ore 20 aUe 22 nei mesi di nove1l'1hrc, dic-embrc, gennaio~ fehbraio e marzo. 
(c) Nei mesi -di m~ggitl-~ giugno., luglio, a~ustQ e settembre l'orario è dane ore 9 alle 12 e daUe ore 14 alle 18. 
(d) Dane ore 17 a!Ie 19 nei giorni di lun~d} e venerdl. 
(e) Nè-l mese di settemtH'e la bihli6te\1!ì è aperta daUe ore lO alle 12 per il 3010 prc~tito. 



~'11'1.~. 
' .) ,).~811'1'Ò 

E~ .. ~. .... Ilén>. ~Oij '15', ':.. ÈlÌIn1sVu 

~l=' 
~~ 

.ltitl,ì; Il IiI -..... tiat.', 
IUBÙ_ 

-" -.1 

~.93S ~~~5 3~ 1,3~339 1.843 1.202 - rt/2·lZ~ Is;.Hf1/.t .~~ ) 981 ]8.13S 46 2S, 2.601 Ì-l1 I6-S11ugUo 
3.5,9 $1.650 . 265 ,1\"49,1· ~l ~Dà1 9-16 16-31 g~t>~~ < , \ 

~5 649 11.149 n ~.- t.440 9-17 1-15 ag~st~ 
8 •. 984 1 •• 6_ 2.815 1,.6tl, 9-16 l-Hp~~' 

'121 905 ,S. 34,2 1.598 9...:t6 settembre 
4,854 201 11:.J'!t 9-17 ~Sl)~f1: 

11 '7l 9-16 &eH_re 
391 1.5M dJ~~ 
18 86 16-31 Ì1iglio 

J'1'535 2a .• 101 ,l.4!7 
'lt, :, y ~ '~ 

%.557 .".502 
:~.,951 184 13~248 9-18 {; 

168 1.816 l.il5 ag~st9. 
~. ~", 

';066 òt~ . 703 

11: S.i)64 9-19 1·15 oftObre 
f 13.1628 ',(12; 14;.18 (b) 16-3I~~ 
2.860 5,251 9-18 settèìDJ,re 

). 

'2.671 9-161/~ 16-311Uioo l.6òS 4.024 l 
".,121 '10.120 8.529 2.626 9-12; 14.18 (h) 16-31 aJ'0~ 
,1'4,ì'219 421 Il 3.210 9-18(.~) agoste' 

'&33 35.831 65.M3 S.7tH 9-19 16-31·~ 
;;'3$2 1:212 ' 41 1':823 9-15. 

) 

i.15~. -
un 95 2.750 591 9-15 1·1$ ottobre 
3.48 326 U2 81/1-14 '1/. 16-3.) sed~. 

714 m - 8-14 setteu+re 
~ l. 69 564 9-1$ 1.15~. 

l 177 1.0" 'S19 457 122 l 278 1.858 9-15(4) setteìabre 
92 219 1.752 8-16' /·'w,,' agostG-sett. 

106 2.111 18.607 32 5.830 5.086 295 2.065 9-16 1.15 a~!lto 
(1;"054 12.846 61.637 %8 17.298 5.763 292 U19 91-2;15-19 (e) 16-30'8" 

127 4.082 60.898 1.294 24.663 4.512 291 2.037 9-12; 14-18 1-15_agos~ 

1.802 122.950 1.184.266 14.655 261. 734 105.836 13.703 23 - I -
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BIBLIOTECHE PROVIN 
TAV. III CONSISTENZA DEL l\iATERIALE 

r NUMERO l i i 
M A N O S CRI T T I lAUTOGRAFI I 

CmfPARTL~ENTI 
I DELLE i " j RIULIon;" in dei quali I .. . 'lO 

non 
compJe,w I palinséeti I CARTEGG, I wcunahtthi I cHE I miniati fi',.:htiat.l 

rari 

I I 

I 
I ! 

I I 
Piemonte 20 3 15.451 15.454 1 l I H,.732 445 5. 632 1 

2.1.341 

I I 

I I 
Liguria 6 4,1 2.393 

I 
172 284. 

::::: I 
I 

I I 

Lombardia. 15 282 22 .. 434 22.7161 3 I 583 4.767 

3.6261 
I i 

Venezia TridentÌna . 3 lO 3.616 I 598 ! 

I I I 

I I ,r0netò. 11 439 2S.558 28.997 1 2 22.593 4.417 7.1671 
i 

5.7211 17.60sl 

I 

V ènezia GiuHa c Zara. 11 33 17.575 370 
I 

6.452 206 I i I 
I 

Emilia. 451 38.965 39.'1.16 1 

I . 19 7 I·~·o. "SO 6.315 19.551 1"';"".(. . 

Toscana 19 386 16.372 '6 ~·o.l 5 I 88.968 2.651- 7.578 ~t . i;)O' , 

I 
I 
I 

Marche 17 3l) 6.303 6.333 ! 198 2.1(12 .3.993 

I 
I 

314 1 
Umbria 6 140 5.431 5 -7' I 3 1.48$ .j i I 

3381 , 
Lazio 7 76 8.361 3..1371 494 

I 

Abruz,d e Molisc . . .9 34 2.969 3.0031 2.460 131 3.545 

Campania 7 21 2.493 2.5141 
I 

152 1.203 

PugIie. 14 l 403 4041 126 SO 1.267 

Lucania . l :') 3! 
I 

Calabrie 5 665 6651 68 56 379 
i 
I 

Sicilia: . 21 54 6.802 6. 856 1 3 6.915 1.025 37.725 

Sardegna. 2 152 1-?1 
j- ! 62 2 l 

I 
i 

1401 61 ,} 
I 

REGNO 193 2.001 1178.946 ISO.947 i 392 25.008 j103.616I 
I 

i..J .' , ....... 
: I I 



I 
Il 
I] 
~ CIALI E C,oMUNALI ~ 

LlìU1ARIO AL lÙr.UGLI01927. 

STAMPATI 

I 
comuni 

-.. 

504.789 97. 511 608.427 

216.793 37.332 255. 738 

594.685 214.984 822.103 

72.862 31. 217 104.677 

1.051.389 208.153 1. 271.126 

234.713 96.464 337.104 

1.076.195 339.859 l. 441. 920 

690.5<iSI 482.729 197.604. 

3 674.989 93.198 774.282 

165.235 9.691 176.725 

126.113 6.020 132.965 

118.247 20.116 142.039 

113.580 9.193 124.128 

~1l.866 14.102 227.265 

16.297 1.85.9 18.157 

62.674 15.883 78.992 

478.123 74.924 591.797 

21. 000 2.411 23.414 

6.222.279 1.470.521 7.821.424 
I 

~ .•. 
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PE~ODiCI, GtOBNAl.I E lUV'ISTE 

italiani stranieri iD 
complesso 

2.004 171 2.175 

540 170 710 

2.591 367 2.958 

609 74 683 

4.464 824 5.288 

1.235 286 1.521 

3.356 475 3.831 

1.392 149 1.541 

838 46 884 

296 24 320 

230 2 232 

633 16 649 

807 l 808 

525 94 619 

228 9 237 

188 8 196 

700 46 746 

7 - 7 

20.643 2.762 23.405 

.. 

MUSI€lA 
CUTI!> l)ooUMlBrm 

GlBOGBAFtcm: mano-- ISOLATI 
seritti 

1.428 162 17 -

486 66 177 9 l 

1.03.9 2.537 1.030 11 

ISO - - -
.. 

2.520 1.405 916 lft. 07 

564 373 398 42 2 

2.602 490 671 126.21 l 

640 3.374 473 I·· 1.01 l 

407 156 1.385 2.60 7 

12 8 2 -

63 1 8 4.29 4 

99 17 2 20 3 

236 - - -
693. 13 103 27 9 

38 - - -

11 2 - 7 

236 221 637 lO 6 

59 - - -

11.283 8.825 5.819 145.42 2 



- 126-

BIBLIOTECHE PROVINCIALI E COMUNALI 

CONSISTENZA DEL MATERIALE LIBRARIO E NUMERO DEI LETTORI NELl ... E 

BIBLIOTECHE PIÙ IMPORTANTI (a) DI ALCuNE CITTÀ E NELl,E RIMANENTI 

BIBLIOTECHE DI CIASCUN COMPARTIMENTO 

TAV. IV. 

BIBLIOTECHE 

PROnNCIALI E COMC:"A!,! 

Il MATERrALE LIBRARIO ~ 
1----~----,--1 --- ~! 
! manosc,itti I ,tampati l periodici il 

Torino ~ BibUoteca- Civica .. I 
A.ltre BìfJlioteelte del Comparlim::nto . I 

Totale: 20 Bibl. del PIE:lI01',TE I 
) 

Genova - Biblioteca Civica "Bel'iOl) • . ì 
Altre Bibli-atecJte del Compartimento • I 

Totale: 6 BiM. d611a LIGURIA I 
i 

Bergacmo - Biblioteca Civièa. • 
Bres('ia - Bibl. Camo "Que:tiniaua)) 
Mantova - BibliotecaComuf!al~ • 

i 
I 

Altre Biblioteche del Compartimento 
i 

Totale: 15 Biò!. dJla Lm,fBARDIA i 
i 

Trento - Biblioteca Comunol e . I 
A.ltre Bibliotèche dol Compartim:mto i 
Totale: 3 Bibl. ddla VE)[EZIA TRID. : 

Padnva - Biblioteca Camunale 
Tre"iso - Biblioteca Comunale 
Udine - BlU. Com. «Y. Ioppi» 
Venezia - RiM. ""fltSeo Correr, 

i 

Verona - Biblioteca Comunale ! 
Vicenza - BiM. Com. Bert"liana i 

Altre Biblioteckedel Compartimento I 

Totale.: 11 Bi111. dgl VE:-1ETO I 
I 

Capùdistria - BibUotem Comunate. • • I 
Trieste - Biblioteca Comunale. . • . • ! 

AI,re Biliiioteche d3l C9mpanimmto • j 
Totale: 11 Bib!. d!lla VE:-i. GWLIAEZARA ! 

Bc,logna - BibUoleca Comunale 
Cesena - Biblioteca Malates;·iana 
Faenza - BiOlioteca Comunale . 
Ferrara ~ Biblioteca Comunale. 
Piacenza - Biblioteca Comunale. 
Ravenna - Biblioteca Ciassense 
Reggio nell'Emilia - Bibl. Comunale 

A.llre BiblùJtech3 del Companimento • l 
Totale :19 BiM. ddl'EllILIA I 

14.097 ):1

1 

1.357 
15.451, 

1.616 I 
818 I 

2.434 1 

16.832 
2.680 
1.304 
1.900 

22.716 

3.626 

3.626 

7.921 
1.342 
1.593 
9.745 
3.558 
2.597 
2.241 

28.997 

2.423 
6.524 
8.661 

lì.608 

8.720 
500 

15.006 
5.580 
1.203 

635 
3.851 
3.921 

39.416 

14,2.341 
466.086 

608.427 

89,135 
166.603 

255.738 

296.985 
95.260 

150.544 
279.314 

822.1iJ3 

89.567 
15.110 

101 .. 677 

189.826 
100.739 
108.200 
47.420 

264.275 
355.030 , 
205. 636 1 

1.271.126 

14.248 
155.522 
167.334 

337.lO4 

383.539 
153.406 
88.884 
91.763 

135.778 
101.495 

99.312 
387.743 

1.441.920 i 

500 
1.675 
2.1ì5 

330 
380 

ilO 

291 
239 
414 

2.014 

2.958 

4·55 
228 

683 

329 

1.900 

:i~ I 
2.374 J 

5.288 I 
82 

655 
784 

1.521 

520 
94 

201 
293 
172 
146 
107 I 

2.298 

3.831 

LETTORI 

IN SE'DE 

53.383 
46.389 

99.772 

165.927 
42.438 

208.365 

3.177 
12.092 

3,879 
22.565 

41.713 

7.579 

7.579 

3.782 
1. 474 
4.000 
l.200 

14.417 
17,905 
24.837 

67.615 

60 
15.566 

9.866 

25.492 

37.682 
5.723 

10.022 
10.231 

7.505 
9.132 
4.787 

22.494 

107.576 

I 
PERSO,.., 

CHE EBBERO 
IN PllESTlTO 

LIBIlI FUORI 

i DELLA 
! BIBLlO'l'ECA 

8.764 
13.781 

22.545 

1.261 
4.251 

5.512 

236 
1.043 
2.814 
4.511 

8.604 

411 

411 

329 
633 

1.80\) 

2.021 
170 
847 

5.800 

40 
591 

3.205 

:~.836 

9.300 
3.IH2 

717 
781 
118 
166 

2.436 
7.945 

25.275 

(a} Seno date separatamènte le nodzie 'per le Bibli-oteeht' ehe hanno alme-n~ JOO.OOO, volu.mi~ oppure alm~mo 
lS{)(} man{J.scritti~ 
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BIBLIOTECHE PROVINCIALI E COMUNALI 
CO:'{SISTENZA DEL MATERIALE LIBRARIO E NUMERO DEI LETTORI NELLE 

BIBLIOTECHE PIÙ Il\fPORTANTI (a) DI ALCUNE CiTTÀ E NELLE RIMANENTI 

BIBLIOTECHE DI CIASCUN COMPARTIMEl'."TO 

Segue: TAV. IV 

BlBUOTECHE 

PROVINCIALI E COMUNALI 

! MATEnIALE LIBRARI() ! l C:EE~~~~!O 
----~ ___ J L.B'l'TÙ~ IN ~HES_T!TO l . 11' ! n I ~ SEJ')'E L1:Bn:l FUOIH 

, nUlflQ€cntti ',l sttuupati j perjodid Il I DELLA 
. _'-____ 1'--__ a i BIllLIOTECA ) --il -----·------i 

Firenze '- Biòì. Morenùl11a • • • . . .1 
Livorno - Bibl. «l? D. Gllermzzb • • 
Siena - Biblioteca Comunale. . • • '1 

AlU'e Biblioteche dM Compartimenlo ' .. 

Totale: 19 Bibl. deUa TOSCANA 

Fermo - BibliQtecà Comunale. • • • l 
Macerata - Bibf. Com . • Mozzi Bo:rgetth 
Pesaro - Bibl. Com. «Olive:riana») . 

Altre Biblioteche ddCempart~m8ntQ • 

Totale: 17 Bibl. ikIle MARCHE 

Perugia - BibliotecaCvmunale 
Todi - Biblioteca Cemunal.0 

AltTe Biblioteche del Compartimento 

Totale: 6 Bi/H. d"ll'UMBRlA 

Velletri - Biblioteca Comunal,). . • • 
Viterbo - BibJu,teca CQmuniÙ... . . . 

Altre BiblìotEcche del Compartimento 

Totale: 7 BiM. del LAZIO 

Aquila - BibE. PrQv. ,,sahrat.-lre Tnmasi" 
Altre Bìblù,teche d?l Compartimento • 

Totale: 9 BiM. d~gli AnRUZZI E MOLISE 

Capua - Biblioteca Prot'Ìndale • • • • 
Altre Bibiioteche del Compartimento • 

Totale: 7 BiM. dflla CUIPANIA 

14 Bibl. delle. PUGI.lE 

l Bibl. della LUCA.c"UA 

5 Riò!. delle CALAIlBIE 

Acireale - Bibl. "Zelantea» . . 
Palermo - Biblioteca Comunale. • • • 

Aìtre Bib!ioteche del Compartimento • 

Totale: 21 BibI. df<Ua SICILIA 

2 Bibl. de1l4 SARDEGNA 

REGNO 

5,675 
I. no 
5.184 
4.129 

16.7,';8 

1.980 
607 

2.()o{) 

1.746 

6.333 

2.20{} 
2.795 

576 

5 . .5i1 

6.010 
1. 731 

696 

8.·1,37 

2.502 
501 

3.003 

1.820 
694 

2.514 

40:1 

3 

665 

1.262 
3.357 
2.237 

6.856 

",. A""; ~ l tl 

2~~'$6~ I ~32 i 235 
8.269 
4.322 
5.659 ~zf i!! ' ~i~ 'Ii 

1.541 18.485 

15 ~ 
29.7 ~ 

13 ! 

690.565 

185.885 
H10.939 
72.063 

415.395 

774.282 

92.254 
7.513 

76.958 

176.72.5 

36.126 
40.018 
56.821 

132.965 

66.490 
75.549 

H2JJ39 

15.()(){) 
109.128 

124.128 

227.265 

18. 157 1 

78.992 

151.116 
117.445 
263.236 

591.797 

5.986 
920 

Il. 549 559 1 8[14. I 18 . 449 

~ 
134 ~ 5.270 

38 ~ 
14.8 li 627 

320 I 5.897 

lO .! 812 
182 I 4.239 

40 ~ S9? 
I. 

232 i 5.648 

62 f, 4 .. 516 
587 i. 8.178 

649 I 12 . 69,t 
~ 
! 

808 i: 9.712 
~ 

808 It 9.742 
! 

619 ~ 12.014 

2371 2.242 

196 i 12.251 

'--64' H, I 7.301 
682 l 25.569 

7 tfj! 32.870 

' 7 " 257 

180.947 7.821.424 23.405 ~ 688.661 

152 23,414 

·1.14 
·H7 

1.247 
3.345 

5.423 

96 
31 

1.281 

1.408 

10429 

1.489 

52 
SII 

56 
919 

4f)1 
2.523 

2.929 

50 
50 

1.461 

1.360 

823 
6.944 

7.767 

95.243 

(a) Sono d.at~ S'€1IUIJ'a:tame-n:1e le notizie per le Diblioteclle che hanno almeno 1,OO.{H)Ù 'y(,.}umi, ()PPUN almeno 
1500 manoscritti, 
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BIBLIOTECHE PROVI N 

TAV. V 

I ENTRATE I -_____ ' ___ 
COMl'ARTIMENT l I m~~ I i-di' Enti--, --------;------'------ ò.,)t:d:ziùnl 

I • 1 I nuterd.lic~! . . I uc:lo Sfato I (P - " l altrI I m comp!e,,,,o u,. ... e l ~:)'''1.!t(\l,i.! ! ! l 

~ I e Comuni) l ! !~ 

I I 
I 
I 

! 

: I 

i 

Piemonte 7.532 j 114.29'2 11. l,W 132.964 375.246 
I 
I 

Liguria 137.390 137.390 220.500 

I I 
Lombardia. 16.500 I 211.%0 3.545 232.1.Hl.5 126.851 I I I Vene"ia Tridentina . 3.500 

I 
74.767 78.267 14.000 

Veneto I 6.50{) 415.733 422.233 l 234.912 

I 

i I j 
Venezia Giulia e Zal'a. 8.000 I 105.562 113.562 I 101.532 I 
Emilia 31.750 I 329.260 5,540 366.550 556.093 

Toscana 27.783 130.1-49 9.128 167.(t60 88.583 

MaTche 20.000 98.696 4,644 123.340 ì 25,733 
I 
I 

Umh::ia 8.150 8.150 I 84.351 

I Lazio 8.900 8.876 50 17,826 36.362 
I 
I 

Abruzd e N[oliae 4.500 83.238 1.585 89.373 I 4,000 

I Campania 4.000 33,600 42.600 15.000 
l 
I 

PU,i,lic . 4.000 300.814 304.814 I 20.470 
I 
I 

L;;cania 34.200 34.200 I -

Calahrie 32.83-9 1.500 38.339 
r 

40.000 4.000 , 

I 
Sicilia 15.399 236.929 9.237 261.615 29.730 

Sardegna. 16.50il 16.500 ! 12.600 
i 
I 
[ 

REGNO 162.364 2,378. (l1() 46.<H9 2. 5Bii, 793 :H .986 .4.63 
l' 

i 
I 
I 
l 
I 

I 

I 
I 

i 
l 
I 
I 
I 

I 
I 

I 
I 
I 
I 
ì 
I 

I 

I 
t 
I 
i , 
I 

\ 
I 
I 
I 

I 
I 
I 

I 

SITUAZIONE 

lo luglio 1927 -

redditi 
altre 

entrate 

113.401 3.555 

450 

3.907 72.825 

' 105 1.500 

15.926 2oj, 

532 

78.958 3.073 

4.365 7.912 

42.748 4.432 

10.975 ,1,0 

24,0 

10.128 

111. 129 

1.52l 23,759 

3.030 16.827 

361.865 149.607 

I 



CIALI E COMUNALI 

l'tNANZIARIA. 

30 giugno 1928 

\ 
Totale 

.cdalatura 

~ arredameàtp 

600.166 10.468 

358.340 -
435.643 15.620 

93.872 5.000 

673.100 31.737 

215.626 5.684 

1.004.674, 23.915 

267.920 10.943 

196.253 24.462 

104.016 5.250 

5.4.428 300 

103.501 8.136 

57.600 -
436.41.3 W5.939 

34.200 500 

1(}8.619 9.7(}(} 

311.252 19.664 

29 .1(}(}, 5(}O 

5.084,728 277.818 

fitti 
e 

man11:teDsioDe 
Cabl!ri".ti 

32.995 

-

13.856 

12.000 

37.758 

2.820 

106.550 

15.612 

4.204 

480 

l. 150 

2.300 

1.200 

5.436 

4.00(} 

3.3(}O 

3.794 

300 

247.755 

". 

pubblica-
ziODe 

cat~i-
eo eri. 

21.111 

2.500 
'. 

9.,463 

2.500 

15.501 

7.183 

20;507 

10.343 

5.679 

6.430 

875 

2.343 

-
4.855 

1.000 

l. 79(} 

6.884 

200 

119.164 

9 - Annali di Statistica - Serie VI. VoL XV. 
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acquisti riscaldà-
mèDlo pen"nale altre .pese Totale di opere 

é lil'!8ature lJI~one . 
, '. 

S3.1m 19.323 405.337 21.621 600.166 

68.000 18.000 265.940 3.900 358.340 

85 .• 997 30.S14 261.536 18.86,2 .sS.648 

25.170 4.000 45.202 - '3.812 

103.835 31.990 429.250 17.029 673.100 

54.176 8.760 121.497 15.506 215.626 

201.652 39.652 551.561 60.837 ' 1.004.674 

53~015 8.947 154.993 14.067 267.920 . 

37.886 12.664 99.733 11.625 196.25 3 

9.517 3.580 69.505 9.254 104.016 

12.45(} 1.650 34.303' 3.7(}0 54.42 8 

13.989 4.500 64.560 7.673 1(}3.5(}1 

Il.(}00 1.800 33.580 10.(}20 57.60 o 
i···· 

65.534 7.497 193.883 53.269 436.41 3 

8.00(} 3.50(} 17.2(}(} - 34;2(} o 

23.600' 1.10(} 35.300 33.829 108.61 9 

41.646 1.323 210.547 27.394 311. 25 2 

I 10.500 100 17.500 - 29.10 o 

909.278 204.700 3.011.427 314.586 5.084.72 8 
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BIBLIOTECHE POPOLARI 

CONSISTENZA DEL lIU.TERlALE LIBRAJlIO AL 31 DICEMBRE 1927 

TAv. VI 

PROVINCIE • j C .......... VJQUlO . , ,." 

E =- :ri .. t ~J=-:'I ùtre COJIPARTDIEN'l'l ncB1I J"" .... til' , "liiPeopere 
'l'otùe 

feieatlfi"" 

Alessandria; 30 4.433 8.376 3.359 2.774 18.942 
AOlta . 14 2.13& 1.498 747 1.688 6.071 
CUneo. 19 6.369 3.847 1.901 35.966 48.083 
Novara 29 3.233 16.262 15.328 25.713 60.536 
Torino. 35 11.770 14.392 10.799 28.070 65.031 
Vercelli · .. . ,. . 28 3.893 5.759 2.058 2.424 14.134 

PIEMONTE • 155 31.836 50.134 34.192 96.635 212.797 

Genova 12 4.914 4.783 4.550 6.888 21.135 
Imperia •• r2 1.462 3. 741 10.842 471 16.516 
La Spwa • 5 69 100 97 484 750 
Savona · 17 2.681 2.638 533 1.456 7.308 

LIGURIA • 46 9.126 11.262 16.022 9.299 45.709 

Bergamo. 25 2.206 3.021 324 4.231 9.782 
Bre&èia · . 22 4.,'$79 4.734 1.898 3.036 14.247 
Como. 22 3.024 8.172 =.097 3.202 16.495 
Cremona. 23 3,.441 6.173 1.982 4.195 15.791 
Mantova. 13 5.088 11.519 2.395 5.073 24.075 
Milano. 60 24.161 39.786 10.517 110.616 185.080 
Pavia • 56 i).,455 8.880 ~789 9.593 27.717 
Sondrio 16 2.402 2.610 877 1.554 7.443 
Varese. 26 5.346 13.685 ~.25l 17.035 41.317 

LoMBARDIA • 263 56.702 98.580 311.130 158.535 341.947 

Bolzano ., . 24 746 448 523 236 1.953 
T1ento · . . . . . 22 2.824 3.483 885 4.521 11.713 

VENDIA TnIDENTINA • 46 3.570 3.931 1.408 4.757 13.666 

Belluno 23 2.970 6.909 1.657 4.583 16.119 
Padova 13 . 2.925 8.812 13 •. 261 9.847 34.845 
Rovigo 13 1.327 4.577 1.619 3.205 10.728 
Treviso l 508 508 
Udine. 17 2.444 4.410 2.981 2.075 11.910 
Venezia 16 4.902 4.264 3.552 2.265 14.983 
Verona. 20 7.022 5.369 1.934 4.288 18.613 
Vicenza 12 2.913 6.463 1.639 1.630 12.645 

VENETO. 115 24.503 40.804 26.643 28.401 120.351 

Fiume . 6 634 1.603 1.562 939 4.738 
Gorizia 3 107 199 216 185 707 
Pola . 19 2.841 6.285 3.068 12.429 24.623 
Trieste 4 1.370 5.207 1.423 795 8.795 
Zara l 450 2.200 90 2.220 4.960 

VENEZIA GIULIA E ZARA • 33 5.402 15.494 6.359 16.568 43.823 
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BIBLIOTECHE POPOI,.AltI 
CO:NSISTBNZJ\ D;€L MATERIALE .LIRltARIOAL 31 DICEMBRE 1927 

Segue : TAV. VI 

PROVINCIE jNUMl\}J!1) CONSISTl\}NZA 

E UEU'" 
l'b' I l ò~~ ru l 1JÌB:tIO" p!r ria romanzi vo1g~rizz.a'~ altre 

COMPART~tNTI j 'NlcU Totale 
l gioventiì 's~~6~a "l'ere 

B{}loglla • 16 4.063 3.573 6.145 9.093 22,874 
Ferrara • 2 325 2.004 712 87() ,3.911 
Forli ••• 18 2.684 4.573 1.624 1.257 10.133 
Modena • 4:, 7 1.268 4.850 1.769 2.915 IO.a02 
Pama .• 115 6.300 14.823 16.185 4.846 42.154 
Piacenza. 8 784 1.198 257 492 2.131 
Raven.na. 25 7.521 14.516 5.122 7.3.15 34.474 
Reggio nell'Emilia 9 1. 959 4.413 1.228 4.200 11.800 

EMlUA 200 24.904 49.950 33.042 30.988 138.884 

Arèzzo. 13 1.368 4.775 1.425 21.756 29.324. 
Firenze 43 5.185 13.938 4.717 54.094 77.934-
Grosseto. 16 4.234 3.254 1.306 20.135 28,929 
Livorno 9 3.639 4.174 3.154 4.363 15.530 
Lucca. 15 l. 951 2.304 1.880 23.985 30.120 
Massa e Carrara 13 3.433 4.575 2.059 9.555 19.622 
Pisa. 25 3.101 4.672 1.084 4.618 13.475 
Pistoia. . 12 914 5.516 425 2.()29 8.944 
Siena 12 3.809 7.953 2.123 lO. 326 24.211 

TOSCANA. 158 27.894 51.161 18.173 150.861 248.089 

Anèona .• . lO 3.60.5 1. 82() 869 2.459 8, 773 
Ascoli PieenQ. 3 788 83 58 60 989 
Macerata. 6 1.030 465 68 995 2.556 
Pesaro e Urbino 6 1.088 1.715 773 944 4.520 

MARCBE. 25 6.511 4.083 1.788 4.458 16.840 

Perugia 12 2.510 3.236 1.539 5.1l40 13.125 
Terni 7· 1. 923 1.542 814 26.617 30.896 

UMBltIA 19 4.433 4.778 2.353 ,120457 44.021 

FJ:'(\jjinone lO 994 1.222 585 1.099 3.900 
Rieti 4 796 340 387 653 2.176 
Roma 30 6.847 6.536 3.357 12.236 28.976 
Viterbo lO 2.512 2.018 1.167 1.508 7.2()5 

LAZIO. 54 11.149 10.116 5.496 15.496 42.257 

Aquila degli .Abl'UZzi 19 2.132 1.133 756 1,211 5.234 
Campobasso 18 3.461 2.144 1.374 2.720 9.719 
Chieti 6 844 2.075 1.462 4.047 8.428 
Pescara S 834 1.395 435 1.439 4.103 
Teramo 3 511 569 410 1.003 2.493 

ABRUZZI E MOLISE. .H 7.802 7.316 4. 439 1 10.420 29.977 
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BIBLIOTECHE POPOLARI 
CONSISTENZA DEL MATERIALE LIBRARIO AL 31 D1C:l!:MBRE 1927 

Segue: TAV. VI 

PROVINCIE 

E 

COMPARTIMENTI 

Avellino. 
Benevento. 
Napoli 
Salerno 

Bari. · · Brindisi 
Foggia 
~ce • 
Taranto · 

Matera 
Potenza. 

atanzaro . c 
Co 
R 

senza .. . . .. .. 
eggio di Calabria 

gento Agri 
C altanissetta . 
C atania · E nna 
M e88ina 
P alermo 
R aguaa. . 
S iracusa . 
T rapani 

agliari C 
N 
S 

uoro. 
aS8ari . 

· 

· 

. 

· 

. 
. 

, 

CAKPAl.'iJA • 

· 
. 

PuGLlE • 

LUCANIA • 

. 
.' . 

CALABRIE . 

. . 
. . · 

· . . 
SICILIA 

. 

SABDEGNA 

REGNO. 

· 
· 

. · · 
· 
· · 

· 

. 

NtI1IBJlo CONUIU'E1'(IU. 

DELLE 
Hb' I [opere mI 

I 
ImILlo- per 'ì.. romanzi vo~=za. altre 

Totale 
TaCJIE 

gIoventù leientmea opere 

34 2.901 1.282 1.154 2.387 7.724 
15 606 539 189 1.271 2.605 
39 4.931 4.~99 3.445 . 5.441 18.116 
18 1.999 1.485 749 1.222 5.455 

106 10.437 7.605 5.537 10.321 33.900 

14 3.532 3.~19 3.393 5.437 15.981 
3 783 590 371 1.477 3.221 

13 1.701 2.257 3.060 3.566 10.584 
12 2.528 1.012 857 2.630 1.027 
5 531 606 376 1.738 3.251 

47 9.075 8.084 8.057 14.848 40.064 

3 263 128 119 163 673 
20 3.101 1.198 832 4.893 lO Jl24 

23 3.364 1.326 951 5.056 10.697 

14 1.688 1.470 825 2.015 5.998 
20 3.243 3.034 2.198 2.363 10.838 
22 4.561 3.481 2.341 5.194 15.577 

56 9.492 7.985 5.364 9.572 32.413 

18 4.669 7.305 2.427 14.741 29.142 
6 1.133 923 274 1.076 3.406 

11 2.118 2.510 780 10.906 16.314 
6 636 331 207 1.467 2.641 

20 2.711 1.909 1.057 2.116 7.793 
20 5.781 6.690 6.056 6.603 25.130 
7 2,991 3.569 2.340 4.923 13.823 
6 566 677 376 651 2.270 
5 2.352 587 2.104 3.060 8.103 

99 22.957 24.501 15.621 45.543 108.622 

32 2.986 5.131 1.652 5.697 15.466 
15 965 443 264 570 2.242 
40 3.100 2.149 1.480 2.152 8.881 

87 7.051 7.723 3.396 8.419 26.589 

1.583 276.208 404.833 216.971 652.634 1.550.61,6 



t 
! 

Il. ARCHIVI 
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TAV. VII 

CoNSISTENZA »'"'" MATIllIUAL1ll DI ARCHIVIO 
AI, 31 DIClWBU 1927 

SEDI DI ARCHIVIO 
registri. \ atti I atti 
volumi" rnembranacei cartacei 

lìhri"codici,.èCc. sciolti sciolti 

Torino 300.000 233.000 ? 

Genova. 112.746 4,.864 38.000.000 

Milano 291. 332 82.000 50.400.000 

Brescia. 15.025 5.000 12.000.0(j0 

Mantova 75.551 18.ìH7 ? 

Venezia 365.561 36.581 ? 

Trento . 9.752 3.300 14.500 

» Sezione di Bolzano 25.369 6.219 900 

Trieste. 6.580 74 24.121 

» Sezione di Fiume. . 1.308 78 7.381 

Zara 6.900 6.000 800.000 

Bologna 148.684 203.903 160.608 

Modena 109.870 19.765 ? 

Parma . 126.394 15.000 20.000 

Reggio nell'Emilia 58.150 8.131 71.344 

Firenze. . 406.571 141.111 4.750 

Lucca 99.828 20.558 ? 

Massa 22.829 998 ? 

Pisa 53.436 19.893 ? 

Siena 89.690 55.322 30.940 

Roma 911.440 Il. 000 70.000.000 

Napoli 1.381.000 55.450 ? 

» Sezione di Caserta 45.650 - 50.0(j0 

Palermo 420.025 5.771 ? 

Cagliari I 36 .. 904 248 368.175 

IN COMPLESSO .5.120.59S I 952.28~ I ? 

ARCHIVI 
MATERIALE ARCHIVISTICO 

AtJ1ol1tl"m lN\"ENT ARI 
l'tESTAURI 

Nl&L 1928 È M»OCU. - REGl&!ITI lIll!!N'tt 

Versanu:m.ti, GI1 ESEGUITI 

Immissioni 
NELL'tA.NNO 

COMi'lLATI 

- 440 -
484 224 -

lO 4 -
4 4 -

L 792 2 -
2 486 -

- 12 -
- 3 -

99 29 -
6.053 6 -

- 4 -

3 - -
289 68 -
49 607 -

137 50 -
118 794 131 

2 61 -

- 53 -
150 110 -

.- 55 -
14.348.159 516 lO 

1.537 15 -
49 156 -

- 64 -

- 129 50 

14.358.937 3,892 191 



, .•.. ~ .•.•.•.•. 

l,' 
'", 

DISTATO 
E FUNZIONAMENTO 

SCAFFALA- 'Rieercbe Atti ' C"pierila8cUne I 
11-----,.----,----1 comwnèati f-------,----~--- Certmcati I- t' in vi.ione a • I gratuita", l' m rilasciati 

'l'UBE 

metri lineari a l'agamomol ln comI' eS!'o l'ag!,menM pag..mentò nuinte ."om"I •• Ìlo 

1.822 

23 

36 

12 

40.000 1.170 6.709 

1.176 

542 

244 

1.214 

7.879 

1.246 

795 

293 

9.32.8 

36.815 

7.000 

9 9.373 

48 39.225 

5 

4-

44-

8 

24 

3.000 

350 

2.733 

835 

1.380 

? 15.390 

7 1. 749 

39 

11 

1.440 

978 

320 51.768 

134 

4 

13 

2 

84 

? 

16 

298 

5 

? 

8.764 

2.804 

7.710 . 

8.034 

5.028 

40.039 

5.200 

3.539 

5.818 

308.300 

70 

253 

49 

30 

13 

7 

472 

4 

54 

155 

918 

383 

1.775 

147 

295 

793 

767 

12 

3.039 

29 

539 

582 

107 

75 

1.937 

L 63{t' 

130 

256 

41 

996 

5.625 

316 

715 

42 

1.244 

793 

780 

19 

3.SU 

33 

593 

737 

101 

75 

8.:855 

1.630 

130 

256 

41 

1.379 

7.400 

463 

1.010 

42 

5.795 33.516 39,3lI 

600 

3.000 

20 

185 

395 

39 

1.100 

572 

24 

6.725 

361 

25 

135 

23 

15 

121 

2 

3 

418 

4 

lO 

20 

18 

11 

985 

18 

27 

l 

23 

185 

849 

123 

261 

43 

3.681 

62 

34 

102 

2 

235 

5 

3 

673 

12 

11 

6 

1.903 

380 

28 

483 

218 

41 

16 

4.214 

423 

59 

237 I 
25 

15 l 
356 I 

7 

6 

1.091 

4. 

22 

31 

18 

l1 

2.838 

398 

27 

l 

23 

213 

1.332 

341 

302 

·59 

7.895 

Hl 

203 

70 

621 

7 

110 

2 

287 

30 

5 

ao 

1.375 



TAv. VIU 

SEDI Dr ARClIlVIO 

Aquila degli Abruzzi . 

Avellino ... 

Bari 

Caltanissetta. 

Campobasso 

Catania. 

Catanzaro 

Chieti. 

Cosenza. 

Foggia, . 

Girgenti . 

Lecce. 
Messina. 

Potenza. 

Reggio di Calabria 

Salerno . 

Siracusa . 

Teramo 

Trapani. 

IN COMPLESSO 

(a) Nwnero di fa.cicùli. 

ARCHIVI PROVINCIALI DI STATO 
MATERIALE ARCHIVISTICO E FUNZIONAMENTO 

CONStSTENZA 
D!iL M~\TE,RlAkl!i. DI ARGHIVI 

al 31 dicembre 1927 

l:< 
> iii ;; ;j .. "'~ 

registri,. \ atti l tt' ~lu~lÌ, memh~a- ca:ta!e 

- ~ & i 
0101 . ~"<J 

i I-Ikl~ bbnt nac& •. 
endici, ec~~ 5e"iulti IJC!1l1tt 

42.1961 430 
34.000 

23.4901 ? 
40,000 ? 

? 

? 
25.000 

128.923 
34.200 
15.355 

? 1.50 'o 
112 
106 15;00 

19.230 
38.0001 ? 

70 300.00 

? 

I 

I 

25.000 
110.313 

'ì I 'ì 

902 (a)ll.B l 

90.0001 ? 
117.730. 32 
53.000 186 

? 

? 
70.000 
20.000 
16.800 
19.000 

994.22 
131 ? 

3001 ? 
la)12.22 

922.2371 ? ? 

: 

5 

c> 

-
90 

104 

--
20 
47 

-
-

24 
40 

-
71 
35 
62 
80 
93 
80 

-' 

:::1 

ECAFFA" 
ARMA})l. LATUBl,;; 

metri 

672 656 
? 250 

74 5.520 
7 408 
8 535 

11 846 
22 S{)O 

21 293 
3 398 

37~1 138 
300 

? 539 

- 682 
4 1.500 

- 280 
12 9.066 

6 780 
8 295 
3 370 

'( 23.356 

a paga· 
meuto-

152 

-
-
-

20 
270 
134 

-
34 
16 

.- -

-
36\} 

-
-
-

30 

-
-

1.016 

SnV12>IO Pt1BBLICO 

-------
ne( crche 

'atuite' \ in com 
pie •• 

I ~:~... -,_." -- cati in 
n· visione Cl paga'j gratui-t in 6""'-
fu a paga.. meuto tamente pleasQ 

mento 

l 

3 

.271·11.4. 
164 16 
415 4 

80 
97 

201 

65 
302 

90 
38 

180 
137 
400 

95 
125 
299 

lO 
36 
:l3 

9 

31 

9 

39 
18 
13 
40 
12 
12 
29 

959! tt.97 

I 
3 20 
4, -
5 -

-
O -
7 -
5 -

-
9 16 
8 ~4 

-
O -
8 3 
l) -
7 -
O -
5 -
5 -
9 -
5 63 

34· 28 62 
97 7l 168 

102 185 287 
Il{) 200 310 
43 50 93 

230 87 317 
78 168 246 
23 4 27 
34 38 72 
8 - 8 

23 lO 33 
113 83 196 

73 38 1I1 
87 83 170 

490 41 531 
112 105 217 
176 96 272 
44 29 731 

139 218 357' 

1.53413.5501 2.016 

oertifi .. 
cati 

rila,;eiati 

5 

24 
94 

-
-

15 
19 
13 
37 
91 

-
lO 
31 
lO 

-
41 

-
20 

-

4.10 

.... 
". 
Q\ 
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ARCHIVI NOTARILI 

Anno 1927-28 
T.u. IX 

Co_1'J.'BKZA lbClB8.CBB CoPIa 
al AUJIBlIITl 

COMPAllTDIENTI AaCIDVJ 31-12-1927 

~r I ~ pu I ~r lleclatri. v .... 
l'QIL 1928 lIIIlJDiDj.. privati ammira\. privati lumi, IiDri. strazicnU e ~r strazicnU e pu codici Itatali studio statali studio 

I 
Piemonte. · · · · · 18 251.272 1.326 1.295 8.047 112 7.993 

Liguria. • · · · 7 78.951 210 925 3.083 141 3.517 . 
Lombardia • · · 12 236.002 7.011 442 5.887 100 4.936 

Veneto · · · · 8 198.665 140 100 3.828 88 4.193 

Emilia . · lO 91.481 63 821 3.078 86 3.380 

Tòscana " 9 141.506 2.908 93 4.471 103 2.959 

Ma:rcb.e · · · · 7 43.418 123 ? 2.141 17 1.612 

Umbria · · 2 18.919 140 ? ? 9 497 

Lazio · · 5 56.893 428 51 2.401 50 3.651 

Abruzzi e Molise • · · · 9 92.775 130 344 1.809 319 7.114 

Campania · · · · 8 195.497 20 818 11.012 592 6.739 

Pqlie . · · · · 5 124.835 160 43 3.037 92 3.779 

Lucania · · · · · 4 19.034 26 44 1.687 58 1.618 

Calabrie · · · 8 184.258 95 214 2.585 214 3.196 

Sicilia • · · · · 13 271. 782 50 633 5.552 1.672 10.880 

Sardegna. · · · · 4 24.844 183 30 93 21 2.397 

IN COJIPLESSO • 129 2.030.132 13.013 ? ? 3.674 68.461 





III. - PROPRIETÀ INrt.LLETIU~ 
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TA.v. X 

ATTESTATI DI PRIVATIVA INDUSTRIALE (COMPRE 
RILASCIATI A NAZIONALI E A STRANIERI CLASSI 

CATEGORIE D'INVENZIONI 

Agricoltura, industrie agricole ed affini. 

Alimenti e bevande diverse . 

T. 

II. 

III. 

IV. 

Va. 

Arte mineraria e produzione di metalli e metalloidi . 

Lavorazione dei metalli, del legno e delle pietre 

Generatori di vapore e motori. 

V b. Macchine diverse ed organi delle macchine 

VI. Strade ferrate e tramvie. 

VII. Carrozzeria e veicoli diversi . 

VIII. Navigazione e aeronautica. 

IX. Elettrotecnica 

X. Meccanica minuta e di precisione, strumenti scientifici musicali 

XI. Armi e materiali da guerra, da caccia e da pesca. 

XII. Chirurgia, terapia, igiene e mezzi di protezione contro gl'incendi 
ed altri infortuni " •• • • 

XIII. Costruzioni civili, stradali ed opere idrauliche. 

XIV. Materiali laterizi, cementi, calci ed altri materiali da eostruzione 

XV. Vetri e ceramiche. 

XVI. Uluminazione. 

XVII. Riscaldamento, ventilaLÌone ed apparecchi di raffreddamento. 

XVIII. Mobilio e materiali per abitazioni, negozi, uffici e loeali pubblici 

XIX. Filatura, tessitura e industrie complementari • 

XX. V l''Altiario, oggetti d'uso personale e industrie relative 

XXI. Pelli e euoi. • 

XXII. Industria della carta 

XXIII. Industrie ed arti grafiche 

XXIV. Influ.strie chimiche diverse. 

XXV. Industrie diverse e miscellanea 

TOTALE 

PERCENTUALE 

::1 
74 

98 

121
1 47 

285
1 70 

210 

62 

55 

48 

::1 
6 

23 

98 

147 

84 

78 

3 

9 

37
1 

56 

49 

nel 1927 

53 

50 

'::1 
3.
9°1 126 

47 

78 

60 

46 i 

40 

35 

237 

146 

172 

83
1 

161 

171 
IlSI 

I 
3141 
101 

! 
139 108 

107 74 

93 22 

220 82 

332 149 

356 

128 

551 

150 

600 

~::! 
126! 

llil 
88 

46 

58 

335 

293 

256 

161 

19 

26 

155 

370 

150 

99 

62 

262 

72 

137 

67 

77 

59 

84 

39 

9 

31 

112 

195 

67 

102 

6 

16 

42 

7l 

P6 

1.920 3.240 5.160 2.130 

37.21 62.79.100.00\39.16 



SI GLI ATl'ESTATI COMPLETIVI E DI RIDUZIONE) 
l'lCAfl SECONDO LE CA.'l'EGOJUE D'INVENZIONI 

II1II1_ nel. 1_ I nel 1980 I nel 1931 

• la • • la • • la a a la a a la .. I totale DUioaaIII~il totale auIoaaiilmanieri I totale nallioaalil·traaieri I tota1e ~aIIioaaIi I manie" I tota1e 

61 

198 

18 

%31 

M 

364 

lal 

38 

al 
8% 

44 

41 

56 

%14 

11 

17 

96 

373 

169 

138 

119 

%45 

317 

m 
140 

115 

137 

81 

%3 

106 

17% 

15% 

81 

353 

174 

140 

115 

140 1%5 

166 111 

83 M 

56 1 

81 66 

3%6 161 

339 35% 

% 1%7 

198 115 

17 9 

33 13 

138 46 

444 111 

73 

53 

1%3 

266 

354 

3%7 

ISO. 

351 

105 

661 

%57 

14 

%79 

911 

397 

189 

ISO 255 

112 283 

81 145 

37 

78 144 

210 431 

325 677 

299 426 

133 248 

28 37 

34 47 

131 177 

509 620 

181 

161 

82 

352 

165 

290 

152 

86 

100 

18 

55 

15 

61 

182 

383 

122 

161 

15 

26 

39 

103 

Cifre --tute Cifre proporzionali 

122 211 

86 168 

140 1M 

435 567 

525 706 

459 6%0 

216 2 

491 843 

223 388 

823 1.1U 

436 588 

83 169 

158 

92 

27 

122 

209 

161 

102 

326 

163 

218 

185 

119 

178 278 110 

169 353 165 

57 112 50 

93 108 16 

100 161 74 

449 631 193 

355 383 

450 156 

169 138 

SO 11 

50 76 36 

221 266 62 

815 918 118 

121 279 

114 206 

166 193 

396 518 

455 6M 

451 618 

166 268 

476 802 

209 312 

923 1.201 

424 609 

84 203 

4.49 1.65 

3.58 1.55 

0.16 3.36 

5.39 

6. 

6.33 

3.36 

6.411 

·1. 3.B5 

1. 13.5 

5.11 

1.14 

2.56 

1.89 

1.11 

4.15 

6.09 

5.66 

3.46 

1.35 

9.41 

11.01 

5.58 

1.86 

145 255 1.91 2.94 

154 319 2.92 

88 1381. 1.26 

97 113 1.04 

116 190 2. 1.14 

3M 587 5.98 

333 716 4.59 6.56 

499 655 4. 6.80 6.00 

111 315 3. 2.41 2.89 

28 39 0.31 0.98 0.96 

79 115 1.01 1.01 1.05 

217 279 1.14 2.95 2.56 

813 931 9.31 11.08 B.59 

83 169 84 173 257 103 214 317 112 213 325 3.14 2.90 2.9B 

3.309 5.439 3.230 5.120 8.350 3.405 7.39510.800 3.566 7.34\ 10.910100.00 100. 100.00 

60.84100.00 98. 61.33100.00 91.59 68.41100.00 92.69 67.31.100.00 





IV. I MUSEI E LE COLLEZIONI D'ARTE 
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MeSEI E COLLEZIONI D'ARTE 
(Gli Istituti contrassegnati con asterisco appartengono allo Stato; 

gli altri appartengono a:l Enti pubblici) 
TAV. XI 

MUSEI E COLLEZIONI D'ARTE 

PIEMONTE 

Alessandria - 1I-:[us. Civ. e Pinacot. 
Aos ta - "R. 1\f ltS. di Antichità . 

- "R. "'VI uso dell'Opera di 
S. Orso 

- Mus. Gran S. Bernardo 
Asti - Mus. Civ. « V. Alfieri» 
Bra - ltfusto Civico. 
Carmagnola - }\f useo Civico 
Cherasco - 11-1 uileo Civico 
Crescentino - Biblioteca di GregOTy 
Domodossola - 1I-1usI!o Galletti 
Intra - Museo Civico 
Issogne * Castello 
Ivrea 1\1us. Civ .• Garda>! 
Moncalieri - "'1\lu8. del Castello 
Novara J1!Iuseo Civico 
Pallanza 1\Iwleo del Paesaggio 

)) - Museo del Verbano. 
Rima - Museo Della Vedova 
Torino * R. Pinacoteca •. 

Varallo 
Vercelli 

Voltaggio 

* R. N[IIS. di Amichitd. 
- "Armeria della R. Casa. 
- *Galleria della R. Acc. 

Albertina. 
l\:fuseo d'arte am. e arte 

applicata alle industrie 
Gall. Civ. di Arte modero 
AfIlli. st. del Risnrgimento 
ilI !ISeo Cit'iCi) Calderini. 

- Muse</ Leone. 
Cit,ico lrI usco Borgogna 
Quadreria <iella Chie.9U 

dei Cappuccini 

LIGURIA 

Coldiroru (Ospedaletti) - Pinae. Civica 
Genova .. Racc. artist. Palo Reale 

- jU useo <iel Risorgimento 
e della Guerra • 

- Gall. di Palazzo Rosso. 
- Pinae. R. Ace. Ligustica 
- .Mus. oriento «E. Chioso 

SOlle )) 

! NUMEP.O DE.I PEZZI 

'\ esposti 
I I are.heo- I • l arti I 

pittura I scultura logia. I n~~l' ! devo.fa· I oggetti 
! etnogra:nai ImU\LJ"{',a ! tive vari 

I 
I 

2101 
I 
I 
! 

I 
176! 

1001 

-351 
441 

34-41 
31i 

91 
-45! 

18°1 173 
228 
-I 

575
1 - , 
ì 

3001 

I 
I 

6001 
1601 

240
1 318 

2511 

1001 , 

! 
I 

1011! 
26. 

I 
-121 

19
1 
l 

300i 
2. 1001 

! 
1. 3001 

641 1 
150! 
4201 . 
26' 1 

50.IH5112.000j 
- ; - i 

638i LOOO! 
198 1 -- i 

I i 
177i 32s1 

i - ! 
i I 

351 ! 
41 1 

I 
I , 

1 (I. OOOi20. 000: 

- 1- ! 
- 1-- i 

i ! 
1; SOOI ' 

il' I 
-I 

1. 2881 1. 075, 
i ! 
I 
I 

I 
! 
! 

I 
50,31 

I 
(b) I 

I 
I 

i 
i 
! 

1.78/1,1: 
245 

l 

I 
I 

_I 
1311 

1~961 
I 

8281 
(a) i 

6941 
! 
! 
I 

4101 

69! 
I 

(b) I 
620 i 
4001 

l 
3. 1991 

I 
611 

3.000l 

I 

(c) I 
4.076

1
' 

250 
! 
i 

I 
I 

;",1 
I 
i 

6. 1361 

non 
esposti 

22 
27 

9 

45 

85 
88 

129 
16.000 

38 

1. 289 
162 

(a} Carmagnola - Nttme.ro impreeisatQ di dhegni o iftampe.~ anfore, vasi, vetri~ ecc. t:l di rÌe,ol'di del Risorgimentn. 
{li, Novara - Numero imprecisato di mohili antichi li' dì oggetti vari. 
{r) Yarallo - lO vetrine di oggetti vari. 

lO - A m,a.!i di SttLtistica - Serie VI, VoI. XV. 



Segue: TAV. XI 

MUSEI E COLLEZIONI D'ARTE 

- 146-

NUMERO DEl' PEZZI 

i I are.hco- i • I arti i 
non 

esposti pittura !s(mltura logia, j nU~l- ! decora- I ; , I etnografia! sm.at,lCa) tive ! 

oggetti 
vari 

Genova 

Nervi 

Pegli 
Savona 
Spezia 

Bergamo 

" Brescia 

» 
Chiari 
Como 
Cremona 
Gallarate 

Lodi 
Lovere 
Legnano 
Mantova 
Milano 

» 

» 
Pavia 

» 
Varese 
Viadana 
Vigevano 

Segue: LIGURIA 

Mus. Arch. Lig. (Vil- i 
letta Di l''1Tegro). • • I 

Gall. Arte lvIod. « Prin-j 
cipe Odoone». • . 

- j'lf ustlO Cil,ieo Navale 
- Museo Civico. 1 
- ll'fuseo Civico. 1 

LOMBARDIA 

- Gall. dell' Ace. Carrara. 
A'Iuseo Lapidario • 
1tluseo Romarw. 

- M-useo dell' Età Cristiana 
- Pinacoteca Tosio Mar-

tinengo. 
- Gabinetto numismatico 

Pinacoteca Repossi . 
i1!USeo Civico. 

- Mus.Civ. "AlaPonzonell 
- J1!useo Società di Storia 

Patria . ..... . 
- Museo Civ. e Archeolog. 

Pinacat. dell' Ace. Todini 
- l1!useo Civico. 
- "R. Palazzo Ducale • 

,. R. Pinacoteca di BreTa 
- Gabinetti! numismatico e 

medae;liere . 
- l1!us. civ. Cast. Sjorzesco 
- Galleria di Arte Moderna 
- Gabinetto delle stampe • 

Pinacoteca Ambrosiana. 
- }vluseo Poldi.Pezzoli. 
- 2~'Iuseo Teatr. della Scala 

"Certosa. 
Antiquarium . 

- lUUS. Civ. di St. PatTia. 
- }~fus·eo Ponti. 

""f useo Civico. 
.- l'lf useo Civico. 

! 

VENEZIA TRlDENTINA 

Bolzano _Museo cittadirw. 
Bressanone - 11f useo Diocesano . 
Merano - .Museo Civico. 
Trento *R. l1!useo Nazionale 

I 
301 

_551 

3141 
I 

I 1. 0001 

1 

5151 
I 

-60 1 

50 1 

755
1 

60' 
85 1 

4491 
"1 ' 

2061 
796

1 

I 
4041 

3. 289i 
-4601 

2Ui 

158\ 266 
186 

~OOI 
l 

180 

1611 

I 

I 
2201 

75! 

I 

I 

4.5001 

I 
641 

325
1 

i 
131i 

1.3501 

I 

i 
! 

1.2001 
! 
i 231 

i : 2.500: 
71 i 3001 

I 7401 8. 4001 

1581 776! 4.1011 
! ; i 

301 3251 
15 - ! 
2511 444j 

- . (a) 101 , 
7601 1.500: 6.400! 

I I - I 
1 ' ' 

-I 
2401 

I 
i 

3101 
579! 

~ 
130! 

i 

6461 
! 
I 

l (a) i 

3281 
! 

I 
-2331 
2.840, 

i 
7001 

i 

I 

I 
90[ 

i 
'>3- 1 

~;)! 

63°1 900 
19.298 

265 1 

-I 
1.2111 
(a) l 

770i 

i 

343 

300 

330 
5.030 

12.550 
15.000 
1.400 

19.757 

35 

1.360 
140 

I i I i , 185.000 I • I 
1.032117.7441 17.578

1
: l. 441[ 2.996 

~291 _ il' I = i 20~: ~~~II 792 
14 50, I - 1 -

34 231 1 8301 5571 170 

~~I 603\ ! li~1 _ 501 (h) _ 25 

si -800,9.8001 - l' - 113.350 
5001 900[ 8.7001 401 94 Il. 970 

- i 116.563 llO 
'I 931

1 1.500! 2801 I 

Ù ' , ~Oll, ' lO 1 70: ,I v 
I i I 

I I ! 
I I I 
I i I 

601 6001 .~. 0001 
BO! (c) I I (c) 
1001 I - i 2001 4.0001 1.000, 

, 
t 
I 

(0 I 
(d) I 

400 

342 

350 
22.700 

(a) Legnano - Numero imprecisato di aveni, cippi~ 1apiòi, mobili antichi, cassoni, ecc., oltre 3 camini medioevali. 
(b) Milano - Oltre a una raccolta di autografi, inei'!!ioni e medaglie, 
(c) N. 5 vetrine di oggetti arc.h., 4 stanze di arredi Iitul'g., 2 stanze di arte popol. e l stanza di oggetti folclQristici. 
(d) Numero irnpred!'l,3to di oggetti fo1clorif:tici. 
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Segue: TAV. XI 

I N "UMERO DEI PÈZ21 

MUSEI E COLLEZIONI D'ARTE I .,'""; I 
f. f I arch~ò- ì numi. I atti I Qggetti _DOD_ I plttura- jòlcultura~ logla, ì t' decQra- vari e3pùsti 

i etnografia i sma lClt tive 
-----------------------------~----------~~--------~----~----~. 

VENETO 

Aquileia- * R. Museo An:MO!ogìco 
Asolo - Museo Civico. 
Bassano del Grappa - Nluseo Civico. 
Belluno - Afuseo Civico. 
Castelfranco Veneto - ",lluseo Civico. 
Castelvecchio - Nluseo d'Arte. 
Cividale -" R. ilI useo ArcMologico 
Este - "R. Museo Atestirw Na-

zionale. 
Feltre - j'Vluseo Civico. 
Monselice - lViuseo CiI;ico. 
Montecchio Maggiore - Rac. di antico 
Murano - j~Iuseo Civico Vetrorio. 
Oderzo - J\1US80 Civico. 
Padova - 1I'luseo Civico. 

- Cappella degli Sauvegni 
o dell'Arena. 

Portogruaro- *1\ilus. Naz. Conconlien. 
Rovigo - Pinat:. deU'Acc. Concordi 

» - Racc. del Sem. Vescovu.e 
Torcello - llius/Jo Provindale. 
Treviso - Pinacotm:a Civica . 

" - 1I'Iuseo Civico. 
Venezia - * R. Gali. delì'.Accailemia 

- * R. GaU. « Fmm:hetti}) 
alla Ca' d'Oro 

- .. R.. i1fus. Oriento « llifar­
co Polo ». 
"Palaz.w Dogale 
* ViUa Naz. dì Stra. 

.- "R. Iif UIleo Archeologico 
- Museo del Semirwrio 
- Scuola G-randedi S.Rocco 
- Pill. Querini Stampalia 

» l'tI useo Civico « Correr l) 

» - Gal. 111. d' .. 4.rte L1IrIoderna 
Vel'ona !v1 useo l~f o.ffeituw • 

)) - 1\1 useo Arcluwlogico 
Vicenza Jfuseo Civico. 

VENEZIA GIULIA E ZARA 

Capodistria - Mus. Civ. di St. e cl' Arte 
Gorizia -- l'fuso Civ. d'Arte e Storia 
Parenzo - 1I'fus. Civ. d'Arte e Storia 
Trieste - * Castello dì l\firamare. 

1lfus. Civ. Storia e Arte 
- Museo Citi. del Risorgim. 

) - 1\1 useo Civ. «Revoùella)) 
Zara - "Museo Archeologico. 

(a) La Cappella SCToveglli è tutta affre!'cata. 

64 
250 
76 
30" 

540 
11 

127 

38 

1. 0591 

(a) 1 

321 
90 

3 
lIol 

HO 
469 

125 

120 
212 

42 
520 
227 
300 
700 
45 

I 

4.35°1 
14· 

1091 

-I 2. 
571 

ISO! 

8 

21 

4°1 ì 79 

-I ;), 

I 
I 

4j 
Hl 

3~;1 
I 

~6' 

~ I 
H)OI 

411 
2831 
1211 

lO 
12 

172 
58 

5 
74 
16 
~O 

100 
20 
32 

1001 

(!J) Oltre ad un medaglie!'c con un numero impre<:.isato di pezzi, 

, I I 
3.714122.610 

3421 3.736 

20°1 
1.50°1 

750 

-j 
907 

50 

102 
14.10°·1' 

21 

m =1 801 4001' 7.07·; 
- I 182 10{)1 
3. 9631n. 9381 1.3751 

I [ I 

94.4501 I 
301 (b) i 

200
1 I 

20 

11_.0911' 

~3°1 I 

! 3.00°11 = I 4.000 

6701 - i 

686 I 
207 I 

261 
84' 

712 
850 

13.828 

15.0001 

I 

lO 

58 

_70°1 
565 

12. 36°1 
- I 

I 
1371 

-5 lO! 

93
1 

22! , 
5.3641 

681 
128 
234 

10.967 

5001 
Il. 518

1 24 

6.137 
8.300 

53.075 
72 

45.039 

34·5 
529 

3.698 
50 

33.330 

20 

Hl 
20 

2.102 

32 

3.000 

6.241 
56.676 

423 

6.289 

69 

5.600 
51.470 
8.330 

747 



Seglle: TAv. XI 

MUSEI E COLl.EZIO"I D'ARTE 

Bazzano 
Bologna 

Budrio 
Canossa 
Carpi 
Cento 
Ce5ena 
Faenza 

Ferrara 

Forli 
Guastalla 
Imola 
Lugo 
?vledicina 
Modena 

Parma 
)'i 

Piacenza 

Ravenna 

EMILIA 

iU use:) Ci1:ico. 
.. R. Pinacoteca 
jV[ useQ Cit·ico. 

"Uus. Cit,. di Arttl indust. 
11:1 useo Gozzadini 

- 2lclus. Basit di S. Stefano 
1\1 uso Bas. di S. Petronio 
Gall. "Domen. Inzaghi» 
*R. 1\:1u860. 
;'\;fuseo Cit·ico. 
Pinacoleca Comunale 
III uS. t' Pino AI alate.stiana 
GaUeria A nl. Il JJ1OO. e 

~I\fus. Civica 
lUUS. in. delle Ceramiche 
llfull. Civ. di Schifanoia 
Pinacoteca Comunale 
.il-Ius. e FinGe. C,omunale 
Mus. Bib!. l'1'!aldotti. 
RacctJÌta Comun. d'Arte 
l\fuseo Ch,io). 
Race. Are. delle Se. Com. 
* R. Gall. MedagUere 8 

2\,Tuseo E.~tellse 
.!Husea Civico. 
Galleria Poletti 
.. R. Galleria 
* R. "''lIMe" di A ntichirù 
Cal!. d'Arie .Mod. nicci-

Oddi 
.. R. !\'luseo lVllzirmall! 
Pinacoteca e Gypsl)tua 
l"rll,veo Arcivescodle. 

Regl'\io Emiìia .. l~,fus. Cil,ico Chierici 
Rimini - JJus. Civ. e Pinacoteca 
S. Giov. in Galiie" ZII{ uso Renzi. 
Sarsina _. Jtlasev ({ A.aio Plauto» 

Arezzo 

TOSCANA 

.- l'vlus. Are. dena Confr. 
dei I.aici. 

Pinw:llteca Civica » 
Ascian,:; * A rchicenobio di J1;fonte 

Oliveto Maggiore 
Buonconvento - Pinacot. della Pieve 

di S. Pietro Il Paolo 

(a) Oltre ad altro materiale da in venta r1are , 

I 
I 

1. uni 

I 
3381 

I 

i 
2671 

2~~! 
1351 

60[ 
, 
1 

510 1 
266: 
65i 

1. O{){li 

I 
i 
i 

203: 

1671 

191 

I 
! 

52: 
1 

-0 1 
~ i 

i 

'61 LI 
I 
I 

91 
21 1 

Si 
I 59, 

291 
I 

i 
16! 

91 
; 

IO: 

I 
413! 

41, 
"(}I ;, l 
INI 

I 
I 

Hl! 
735! 

451 
11 

35~)[ 
(ii 

I 
91 
I 
r 

l1::;ì 

I 
531 

I 
I 

Nu'"MERO DEI PEZZI 

esp·osti 

i 
1. 3291 

i 
I 
I 

I 
L 62()1 

I 
i i 

97 1 12 
I I 
!14'.800! 
!(a) I 
: 270! 

191 
I 

oggetti 
vari 

I 
1~3i 

1. o 13[ 

3901 
831 , 

I i 
I(a) - ! 

::>°1 

I 
92[ 

-- I 
19) 

(b) 

1\ 
! 
I 
I 

312 1 

18.(1)0: 
i 

911 
! 

5.797! 
I 

27. 9in I 1. 208! 

I 
lL392i 

! 

6f\O: 
35! 

i 
29()! 

i 

21 
12! 

r 

I 
6.869! 

r 

i 
I 

61 
I 

15) 
135! 

! 
4211 

.4, 100i 
3\ 

770i 
! 

151 , 

551 
I 

67
1 

101 1 

I 
2S,ti 
36f'i 
34°1 

311 
2.119: 

1 ~,~75t 
! 

I 
1< 200i 

46
1 

! 
I 

5. (m\ 
I 

2'1>: 

~I 

non 
esposti 

<} 

Hl. 277 

SI 

556 
9B7 

14 
50 

18 
161 

38.862 
69 
32 

18.S07 

976 

300 
58 

1,'; 

l 

(b) Oggetti di seavo • .in numi:'ro impreci5:ato, i-a p:revalenza del periodo preistorico. 
(e) Un thedag,liel'€' cnn un num~ro impr-e{'iSoat~Jo di pe-z:.d. 
(d) Oltre a un num€'l"'O di przzi ancora non p:recisato perehè la ~ezione Ar('.het.·bgica è an<::orll io. Ctl'rso di aHt':;:tÌmeuto. 
(e) Numel'i) imprNj~dto di oggetti preiScturiel! C'.ù:nglonlN'ati di ('.ond·d.glie! raecolté g~(ll()gkhej ece, 
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Segue: TAV. XI 

I NUMERO DrI l"EZZI 

I esposti MUSEI E COLLEZIONI I)'ARTE 

I. I l arcl:.€o- ~ numi- 'I arti i 
plttura ! Scu!tural log1a~ j t" decora~ Il 

l etnogratìa I !l'ma lca l tive , 

Segue: TOSCAN~ 

Canara - Acclukmia di Belle Arti 
Castiglion Fiorentipo- Jll~s. COni/Hl. 
Chianciano - Pinacoteca Comunale. 
Chiusi - "'fusco CiviCI). 
CoUe di Val d'Elsa - 2ifuseo Cit,iw 
Cortona 

» 
Empoli 
Fiesole 
Firenze 

» 

Pinacoteca SignlJrelliana 
1~fu8. dell'Ace. Etrusca. 
Galleria della Collegiata \ 

- .~.fus.Ch,·TeatroRomano I 
* R. Galleria degli Uffizi ! 
"Gal. Palatina () dei Pitti ' 
'" JJfuseQ Nazionale o del 

Bargello. 
.. R. Gall. dell' Accademia 
.. R.&1ll. d'Arte jlfoderna 
*R.Jfuseodi San Jy!arco 
"B. }~fltseo Top()grafico. 
,. Cenacolo del Foligno e 

Gall. Feroni 
"CenaclJÌodi A. Del Sarto 

e S. Salvi 
"Cenacolo di Ogni.santi 
"C41nawlo cli S.Apollonia 
* Museo deb'# Argenti 
"'Gabinetto dei Disegni e 

delle Stmnpe. . .• 
.. liI7$$00 del R. Opificio 

delle Pif!lre dure . 
.. R. ]l,I !l$eo Archeologica 
* Palazzo Pittì e Appar-

tamllnti Reali. 
1'\1[ w;eo Stibbert 
Palazzo Vecchio. 
1\'[u8oo BaT<lini 
Chiostro di S.M. Not,,,lIa 
Palllzzo di Parle Guelfa 
Galleria Buo1!arroti 
Fondazione HOrIw. 
CappeUe Medicee alla 

Chiesa di S. Lorenzo 
]I,fusco dell'Opera di S. 

}';{aria in Fiore. 
Museo dell'Osped. degli 

Innocenti 
Museo del Bigallo. 
Mus. dt>ll'Op. di S. Croce 
j'l1l1,s. 1Uediceo a Palazzo 

RicMTdi , 

]60 

23
1 ')8 

261 
31 

I 
1791 7'1, 

I 
67 

·147 
77 
37 

61 
31 

78, 
85) 

l 

-J 
I 

167\ 
(c) 191 (r) 

54
1 

971 

• 

7,0791 

l 
i 

l 

al 
i 

-I 
731 
471 

I 
2.1971 

29: 
-I 

218! 
21 

1.1691 
I 

4\ 
Ii 

I 
i 11 
: 5 3,tZ; 
l' I , 

1 ' 

1 I 
35.2631 6-:680

j
i 

- I - I = I SOl! 
30 ! 

! 

231 i 
_. ì .1.7881 

! I 
! i 

6311 

I 
99! 

5.809ì 
174: 

2 il' I (a) 33i 
I I 

I ' 

'II I (d) 
1061 241 

I i 
(a) Oltre a limue:r(Hii f:rammenti -flet,(\<Tatì·vi a:rehitet.tQuie.l provenienti da fahbriche ,in;:igni. 
(b) Numero ~mpTeei~atQ di oggetti a1't.istid vari. 
te) Non compresi gli aifrt$(:lll e le ~t',ulture ddJa fsedata. 
td} Numero impred1i<3to di tenoii-eQtte, 'eapireHi e altri oggetti. 

I 
I 

I 
I 

! 
81 
l 
I 5.921 

l 39 

2. 3171 5..159 

-12\ 
~591 

J 
280 

504! 5.295 
I 

451101.422 

5.200 

(b) 

255 

52.187 

113 
19.065 

2 



Segue: TAY. XI 

MUSEI E COLLEZIONI D'ARTE 

Segue: TOSCANA 

Grosseto ]!,J useo ,11 edioevale 
)) lVf us(j{) Archeologico 

Livorno - lUuseo Civico 
Lucca - Pinacoteca Comunale 

» - Mu.s.Civ.diVilla Gimigi 
Lucignano 1ifa.~eo Civico. 
Montaldno - _~,fuseo Civico 

)) l\laB. Dive. d'Arte Sa.cra 
Montepulciano - M.useo Civico . 
Pescia - 1Irfuseo CiL'ico 
Pienza - Museo d<Jlla Calt<Jdrale. 
Pisa - 11! usco Civico. 

» Camposa~t~ j'}!onumen. 
Pistoia - j'lfuseo C<VICO 

Pitigliano 11-fuseo Civico. 
Prato - Gillleria Comunale 
S. Gimignano - llfuseo Civico. 

)) - ]'tf useo d'Arte Sacra 
Sansepolcro - Pinacoteca comunale. 
Siena - .. R. Pinacoteca 

- Palazzo Comunale 
Spcdali Riuniti di Santa 

Maria della Scala. 
Pinacoteca Prm,inciale. 
Mus. delfOp. lUetropol. 

- Lib. Piccolomini della 
Catted .. 

)) - lliuseo Aurelio Castelli. 
Volterra Museo Il Bibl. Guamani 

l'I! 1I8eO d'Arte SaCTa della 
Cattedrale 

MARCHE 

Ancona - .. M-useo Nazionale 
)) - Pinne. Civica « Podesti » 

Ascoli Piceno - lì! useo Civico. 
II - Pinacoteca Civica. 

Camerino - lIIuseo e Pino Civica 
.Fabriano - Pino e Museo deg,liArazzi 
Fano .- Pinacoteca . 
Fermo - Mus. Civ. e Pinacoteca 
Fossombrone - Museo e Pinac. « Ver-

Jesi 
Loreto 
Macerata 
Matelica 

narecci)) . 
Pinacoteca Civica. 
Museo della Santa Casa 
Pinacoteca Comunale 
Museo Piersanti. • 

- 150 --

NUMERO DEI P'IilZZI 

I I arcb eo- I . 1 ani l 
pittura scultural logia, nU~l. d€',cora-

, etnografia sma xc.R! tivc i 

I 
20: 

I 
3361 
156i 

13~1 
37 
14., 

221i 
241 
lIi 

459: 
74! 

1001 
98: 

138i 
43i 
101 
351 

6~~1 
801 

584' 
751 

i 
10j 

21 
41 
i 

~ooll 
200 

15! 

~~! 
130

1 93 

~~I' 60 
43 

I 

l 
101 

15°1 30 

~8~1 
15' 
151 

I 
500! 

6.6001 
I 

351 

61 - I 
11 4001 

27 - i 
237 (b) 3371 

301' (c) 1 
- 610' 

12 - 'I 
41 40 1 S, lO, 

'I (<1) 

10
1 

28 
31 

3 
4 

lO 

22 

I 
6.784! 

1211 

~lol 

~321 
61150~00 

7.0001 

4°1 16 
2 

101 
60

1 175 
20 
lO 

3 
1 

I 
l 

-I 
136

1 

2801 
25 1 

I 
(e) I 

850, 
I 

1.250 1 

34 

1631 
I 

471 

9' 
3. O~~I 

16 

50 

13 
(e) 

82 

I 

(a) Oltre a vasi etruschi, costumi, armature c- molti altri oggetti non indicati. 
(b) La più importante raC'cil!ta di sarcofaghi c- pietre tontbali esistente. 
(c} Numero imprecisato di oggetti di scavo e di uumismatiea. 
(d) Alcuni vasi etruschi e altri oggetti. 
(e) Numero imprecisato di medaglie, monete e ceramiche. 

"ggetti 
V_ifri 

I 

2501 

I 
I 4, 

9' 
640 1 

35
1 43 

6 

_I 
100! I 

5001 

171 
I 

non 
espo~ti 

1.800 
2,630 

238 
80 

6 
201 

4.742 

334 
39 

3:::3 

170 

30 
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Segue: TAV. XI 

lIiu_ DEl PE_ 

MUti El E COLLEZIONI D'ARTE esp oati 

I I arcbeo: I . I arti I pittura: .... u1tura ~. =~a de::;a-

Segue: MARCHE 

Montefortino - Pinaoofeca Duranti • 80 3 - - -
Pesaro - MUI. del P __ BufmIe 92· 100 lOO 24 520 

li . - MtI88(J «M/NM li • · 200 40 - - 15~ 
Recanati - MtI88(J CWiee. · · 8 3 - - -
Ripatl'aDllOne - MII$6O CWiee • 70 6 1.006 - 220 
San Ginèsio - MII$6O Civièo • • · 5 - ·12 - -
8at.èeverino - Pi~Cif7ietJ • · 100 - - - -Sarnano - PintltOOJCa Cif7ietJ • 8 - - - -
Sa~ - MII$6O Cw:ieo. · 5 3 - - -
Sassoferrato - MII$6O Civièo · 20 - - - -
Tolèntino - MII$6O Civ:ieo. - 12 (a) 18 - -
Urbino - *GoII. N •• delle Marche 343 147 597 - -

UMBRIA. 

Amelia - MII$6O Comu1UÙe. 50 8 - - -
Assisi - MtI88(J Civ:ieo · · 9 100 (h) - -
Bettona - Pi~ Comu1UÙe 25 4 20 - -
Città di Castello - Pinacol. Comu1UÙe 96 5 - - -

li li - TBSOTO del Duomo 53 3 - - -
Deruta - Pin. e MII$6O Comu1UÙe 32 - - - -
Gubbio - MlI8. e PilUlC. ComuJUÙe 169 3 (c) 14 - -
Montefalco - Pinoioteca Comu1UÙe 120 lO 53 - -
Orvieto - MUI • .".0". del Duomo 109 50 (ti) 6 - 28 
Perugia - *B. GoII. Nuionaù del-

ru-.u. .. 488 100 - - 195 
» - *Ipugeodei Volumni •• - - 276 - -
li - MlI8BO Etntsco-Romano - 600 6.500 - -
li - MfUIBO del Duomo 25 l - - -

Spello - Pin«c. di Stmta Marw 
McJUiore • · · 18 15 - - 12 

Spoleto - MlI8BO Ciflit:o · . · - 569 - - -
li - Pi~ Civica • 180 - - - -

Temi - M lI8BO Art:1teolog:ieo • - - 287 - -
li - Pi~ ComWuJ. · 28 l - - -

Todi - MlI8BO Comu1UÙe. · · 96 14 - 866 412 

LAZIO 

Acquapendente - MlI8BO Ciflit:o. · · 5 l - - 19 
Civitavecchia - MlI8BO Civ:ieo. • · lO - 1.800 - -
Grottaferrata - Abbtu:iG • • • • · 64 163 180 - -
Lanuvio .: MlI8BO !Anmno . · - 17 55 - -
Marino - MlI8BO CWiee · . ,. . - - 396 - -
Orte - M.o=. AreÀ. Comun. - 30 95 - 125 
Ostia - * Antiparium t'htiefllB. - 250 4.000 - -
Palestrina - MlI8BO Civico • •••• - - 240 ...... -
Rieti - MlI8BO Civièo. . · 56 24 203 182 76 

(., Oltte a n __ l .. ~getti di Icavo di a:ntiebe neeropoli plòene (2" eta del , ....... ). 
(b) Un Dumero imprec .... te di avauzi romoni. 

""~ti 
van 

-
SO 
20 

200 
.. 1.000 

U 
45 

-
3 

37 
-
1.074 

-
-

55 
22 
9 

-
110 

-
59 

-
-
-

20 

-
-
--
-

852 

45 
450 

86 
1 

-
-
-
-

4 

(c) Tavole eugubine e f._ti vari. 
(d) Oltre a vasellame _"" della Decropoli (di 2$ tombe) e a terra_te etroBehe omamentali. 

non 
esposti 

60 
100 

-
-
-
-
-
-
-
-
-

l O 

-
-
-
-
-
-
-
-
-

12 7 
-
-
-
-
--
-

4 
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-



Segue: TAV. XI 

MUSEI E COLLEZ10NI D'ARTE 

Roma 

Subiaco 
Tarquinia 
Terracina 
Tivoli 
Velletri 
Viterbo 

Segue: LAZIO 

- .. R. ",Ius. di Palo Venezia 
- * R. Nlus. Naz. Romano 
- .. R. Mus. Preist. ed Etn. 
- "R. Mus. Naz. Villa 

Giulia.. .•• 
.. R. Galleria Borghese • 

- .. R.Gall. Naz. Arte Mod. 
,. R. Gall. di Arte Antica e 

Gab. Stampe . 
- '"Galleria Spada .• 
- "R. J'!!fuseo Cast. S. Ang. 
- *Antiquarz:um Forense 

del FOTO Romano . 
- "Antiquar. della Tomba 

di Cecilia Metella • 
- .. il! usetJGessiR. U nivers. 
- "R .. iUus. Naz. Risorg. 

" ilI useo Copernicano Ac­
cademia dei Lincei . 

- .. 1\fus. Colon. Italiano • 
Jt!useo Capitolino. 
Mus. Palo Co ns. e Pino 

Governatorato. 
- "~luseo Mussolini. 
- lUuseo Barracco 
- l\fUSeo Napoleonico 
- Galleria Calchi dell'Acc. 

di Francia. 
- Colle:. di ricordi storici 

deU'Ordine di Malta • 
- Pin<lc. di Santo Spirito 

Collezione del Gesù ..• 
- Gall. dell'Ace. S. Luca. 
- l'!!fUS. Arch. Sacra (Bas. 

di S. Sebastiano) . 
- Sacro Speco • 
- "ilIus. Naz. Tarquin. • 
- JIuseo Civico. 
- "l\:[useo 'Villa Adriana. 
- ,"-'I use,~ C i v ico 
- 2tluseo Civico . 

ABRUZZI E MOLISE 

Aquila - Museo Aquilano. 
Atri - }\Iuseo Capitolare. 
Baranello - ";Iy[useo Civico. 
Campobasso - 1\Juseo Provo Sannitico 

- 152 -

! N tIMER O DEI PEZZI 

! esp osti 

50 
100 

348 
680 

377 
130 
213 

110 

250 

33 
34 

100 
130 

20 
200 

110 
24 

17 
9 

33 

oggetti 
vari 

I I ' \ l 
301 - , - I - ,(a) 40

1' 

4.0001 3 .. 000160.00031.00011 10.573 
- 1100.000 - -, 

- :(1))51.000, - - ! 
287i I - I 

1101 1001 

421 - I 200.000 

~;I' 105
1 

16 1.042 

I I 
40

1 I - 81 i 

6 
800 

1. 3271
1 

413 
321 

35
1 

I 
40 

J 
60 
20 
52 

2.000 

183 

44 
1.500 

20 L 500 
17i(e) 

I 
67 240 
65 
lO 
35 773 

l 

600 

(d) 

.-270
1 

525
1 

995 

923 

I 
100! 

l 
100' 

-I 
105 
138 
937 

I 
~ool 

3 

20 
18.872 

150 

I 

11501 
00· 

114 
54 

871 
14 

(a) Oltre ad ayorì, ~!llalti lu:redi ~acri, mobili ed armi antiche non ancora inventariati. 

non 
esposti 

1.510 

5.000 

218 
1.600 

220 

1. 560 

65 

520 

159 

3.913 

(b) Compresi ll1ohis&imi oggetti antichi di arte decorativa; gli oggetti numerati sonQ contenuti in. 227 v~tl'ine. 
(e) Numero imprecisato di armi, decorazioni varie, ecc. 
(d) Numero imprecisato di Iuonete, medaglie, ecc. 
(tr) Oltre a 10 co)]ezictni di suppellettile funeraria. 
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Segue: TAV. XI 

! NUMEIW DCI PEZZI 

lIHJSEI E COLLEZIONI D'ARTE 
! i l ar~heo~ I . l arti l 
Il pittura ! .8cultnrai !ogia. num.l- 11' dec,o.ra.~ ì oggetti 

! j et.nografia smatre8 tive J vari 

non 
esposti 

Segue: ABRUZZI E MOLISE 

Castiglione a Casauria - ,. Badia di S. 

Chieti 

Corfinio 
Isernia 
Teramo 

» 

Sul:mona 
Vasto 

Clemente 
Pinacoteca Comunale 
Raccolta di opere d'o:r!e 

della Provincia 
i~Iuseo Curftniellse. 
j'\l1 m<eo Civico. • 
},!us('.o Archeolog. Civico 
Pinacoteca Civica 

- AIus. Civ. SS. AnnullZ. 
Nfus. Civ. e Piuacoteca. 

CAMPANIA 

Benevento - :'IIuseo P"ovinciale 
Capua - Museo Campano 
Caserta - * Palazz-o Reale 
Castellamare di Stabia - Racc. archeol. 
Montecassino - Pinacoteca della Badia 
Napoli ,. Palazzo Reale 

* Reggia di. Capodimonte, 
Pinac. e Armeria • • 

* J'\Ifus. Naz. della Certosa 
di S. Jfarcin.o • 

"'Gall. Regi~male d'Arte 
lUaderna 

,. Al useo Artistico Indu­
striale. • 

- ,. R. Jlus€-o Nazionale 
* R. PiuoC6teca . 

-- ,1,1 u,s. Civ. " G. Filaugil!ri» 
- Racc. orM. l'1r1unicipio. 
- Coltelli. di pitt. ottocento 
- Racc. art. nel Manu1Jl.. 

dei Girolamini 
Piedimonte cl 'Alife - Museo Alifano 
Salerno - jVIuseo Provinciale 
Santa Maria Capua Vetere - j'ldus. Civ. 
Sessa Aurunca - Antiq. deU'Episcopio 
So:rrellto N1us. Correale di Terra-

Bari 
Brindisi 
Lecce 
Lucera 
Taranto 

nova. 

PUGLIE 

- ,"'!us. Archeolog. Prov .. 
- Afuseo Civico. 
- ,"fus. Archeolog. Prov .• 
- 2\fuseo Civico. 
- * R. jfuseo Archeologico 

, 
1 

31' , 
i 

-I 

1621 

!il 
I 

41 
241; 
713, 

51 

50
1 109 , 

465\ 
3001 

9671 
1 

_I 
410! 
4521 

821 
113i 
312' 

I 
2181 

271 
131 

i 

! 
289/ 

350 1 

I 
-7,,1 

IS1 
-I 

I 

i 
60' 51 
201 , 

-- I 
24, 
,.,,.,1 
9ii 2d 

4,61 
186! 

361 5, 
2! 
3i 

114! 

2071 
! 

441 
I 

48: 
1. 600! 

391 14,7, 

i~1 
25 1 

9( 

961 
121 

Si 
l 

70! 

I 
i 

1. 220, 
44! 

71 
25! 
551 

I 
I , 
I 

~8Bl 
l 
I 

i 797 1 

311 l -I , ;), 

(11) I 
507[ 
837' I 

I 

(o) i - i 
(b) ,(c) 570 

2.000j 100 

I 
,mi 1.5001 

~,2316~O()1 
150, - , 

8°i [ 
I 1 

I i 3 "~1! I I .~l 1 

61$1 j nOi 
l ! I 

- I - 15 394i 
4.000: L (jOO;14: }OOI 

-- 101 = Il~lB: , , 

! f i 
·)si i I 

- 47311 495! 31 
- 455; 2.9551' so! ! 240, 

::j Il 50' 

i 
H.I53! I 
1. 200i I 
3.58°1 8. 8521 

1.6001 3. 7()OI 
40.000, -

I I 

(a) Numero imprecisato di pezzi archeologici e di monete romane, 
(b) Numero h.apref."jJ!:ato dj mQnete. 
(c.) Oltre a un certo numero d.i arai; il MuseQ è in via di riol'dinament.o. 

2 

I 26 
31 16 

4271 

I 
200! 

I 

I 1. 956 
- I 

26[ 120 
I 11 
I 

3. 571i 43,~ 

2.75°1 L 249 

I 
I 

1671 . 427 
- 1111 . 240 

i 24.509 

1~~51 
i 

25 ' 
32ctl 

~891 
I 

1.9761 
I 

865 

14 



Segue: TAV. XI' 

MUSEI E COLLEZIONI D'ARTE 

Lavello 
Matera 
Pisticci 
Potenza 

LUCANIA 

-- Antiquarium Ch-ieo. 
-- * R. ~lus. «Dom. Ridala)) 
-- Raccolta Comunale 
-- 1~fusoo Provo "ltIichele 

La Ctnia» 

CALABRIE 

Catanzaro - III usco Provinciale 
Cosenza -- Museo Civico. 
Cotrone -- 2Uuseo Civico. 
Gerace Marina -- Museo di Locri 
Reggio di Calabria -- .. R. 111 useo • 

-- Mus. Civ. Bolani 

SICILIA 

Agrigento -- 1\1/ useo Civico 
Castelvetrano -- ltfuseo Comunale. 
Catania -- Z"fuseo Civico. • 
Messina -- * R. NIuseo Nazionale 
Palermo --" Palazzo Reale, 

-- .. R. Favorita. 
.. Mus. Na::. di Antichità 

-- ,. Jìfus. l~led. e IlIfoderno 
Galleria d'Arte l\loderna 

-- l\Iuseo Diocesan{) . 
)) 1Uusoo lUandralisca. 

Siracusa * jìfus. Archeolog. Naz. 
" -- .. Mus. Na::. Mcd. e M"od. 

Termini Imerese -- 111useo Civico. 
Trapani --" R. M usco Pepoli • 

Cagliari 

" Sassari 

SARDEGNA 

-- .. R. M use{) di Antichità 
-- ilfuseo Civico. 
-- "R. 1\1u8eo « G. Sanna)) 
-- QuadreTia Comunale. • 

- 154-

I NUJ\oIERO DEI P.szZf l .. ,.,"' 
! . archeo- . arti 

pittura I scultura I !Qgia, ! nun~l-I deeora- ! 
, , etn~)grafia : smatlca tive ! 

I 
20! 

I 
I 

5i 
5201 

221 

i 
1 

, 
I 

I 
46 1 201' 
691 21 

3531 1171 
15611.260 

281 7 
23 1 11 

3531 ~;~I 
126' 78 1 

60 1 95 1 

81 I 
46 

750, 

29°1 

I 
70

1 

20 
(c) 

314
1 

-70. 
5 

40 
170 

288 

(c) I 
15

1 

I 
I 

400 1 

1.605 
100 

3.000, 
I 

147 
1. 00'01 
1. 000 
1. 500 1 

8.0001· 
6,249 

1881 

~%ol 
700 

28 
472 

2 
135 

2.500 

I 
6. 5001 

4001 

=1 
I , 

I 

4001 

I 
~271 

I 
18.000j 3.0001 

(c) (c)! 
- I 15: 

• 1 

(a) Oggetti vari in numero imprecisato. 
(b) Numero irnprecisato di oggetti non CSpO'iti. 
{r} Tutto il materiale del Museo è accumulato in attesa d'i ordinamento. 

o-ggetti 
vari 

(a) 

689) 
! 

! 

8621 

1981
1 387, 

4281 
221 

1041 

451 
-I 

1221 
4801 

19! 
i 

3. 490 1 , 
I 

6501 
1.1401 
(c) 

non 

esposti 

15 

206 

1,853 
978 

(6) 

40 

1.396 
13.922 

600 

442 

7.780 

2.139 
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V. - CINEMATOGRAFIA 





CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA METÀ DEL 1929 IN CIASCUN COMPARTIMENTO 
DISTRIBUITI SECONDO LA CONTINUITÀ DEGLI SPETTACO.LI 

TAV. XII 

NUMERQ DEI CINE~\tA'l'OGnAFl 

COMPARTIMENTI 
con proiezinne I con proiezione con proiezione 

I Totale I I ._-: Totale , Totale 
giornaliera saltuaria git')rnali~r-a !lIoltual'ia giornaliera ~ultuaria 

Piemonte 

Liguria. 

I"ombardia 

Venezia TrÌ(lentina 

Veneto. 

Venezia Ginlia e Zara 

Emilia 

Toscana. 

Marche. 

UrnbrÌa 

Lazio 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

Puglie 

Lucania. 

Clliabrie. 

Sicilia 

Sardegna 

REGNO 

nei Comuni 
Capoluoghi di provincia 

61 I 16 I 77 

46 

65 
4, 

29 

43 

37 

33 

4 
5 

49 

lO 

38 

12 
l 

4 

53 

3 

502 

31 

39 

3 

28 

]4 

20 
27 

7 

1 

17 

2 

9 

3 

2 

7 

26 

11 

263 

n 
104 

7 

57 
57 

57 

65 

Il 

6 

66 

12 

47 

15 

3 

11 

79 

14· 

765 

negli altri Comuni 

23 I 307 

lO 

:n 
4 

5 

2 

11 

9 

1 

7 

4 

22 

17 

4 

20 

2 

l ~" I", 

90 

455 

39 

246 

40 

228 

214 
60 

19 

91 

31 

127 

70 

18 

44 
126 

38 

2.243 

330 

100 

486 

43 

251 
tj,2 

239 

223 

60 

20 

98 
35 

149 

87 

18 

48 

146 

40 

2.4]5 

in complesso 

84 I 323 

56 

96 

8 

34 

,t5 

48 

47 
4, 

6 

56 

14 

60 

29 
l 

8 

73 

5 

674 

121 

494 

42 

274 

54 

248 

2·t} 

67 

20 

108 

33 

136 

73 

20 

51 

152 

49 

2.506 

407 

In 

590 

50 

308 

99 

296 

288 

7l 

26 

164 

47 
196 

102 

21 

59 

225 

54 

3.180 

..... 
"" -l 



CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA META DEL 1929 IN CIASCUN COMPARTIMENTO 
DISTRIBUITI SECONDO IL GENERE DEGLI SPETTACOLI 

TAV. XIII 

P 

Li 

L 

V 

V 

V 

E 

T 

M 

U 

L 

A 

C 

P 

L 

C 

s: 
Sar 

COMPARTIMENTI 

monte. . . · .. · . · ... · .. 
uria. " " ... " " " " " . " " · . 
nbardia .. · . · " "" · " " " " " " 

lezia Tridentina · . · . · .. · . 
leto • · .. · . " " " " · . · . · . 
lezia Giulia e Zara . . " " " " · . · . 
ilia . • . . · . · . " " " " · .. 
cana .•• · .. · .. · .. · . · . 
tche .•.. · . · .. · .. · .. · . 
,bria .•• " . " " " " " " " " " " " " 

:io. " " " " " " " " " " " · .. · .. 
:uzzi e Molise · . · . · . · . · .. 
llpania · . · . · . · .. · . · . 
~lie · .. · .. · .. · . · . · .. 
:ania . . . . · .. · . 
Ilbrie · . · . · .. · . · . · . · . 
lia " " " " " " " " · . " " " " " " " 

degna .• · .. . . · . · .. · . 
REGNO ••• 

NUME«O DBI CIl'(EMA.TOGB.I'I 

con spettacoli con spettacoli co. epettacoli 

soltanto I cinematogr .• Totale soltallto I cinematogr •• Totale 8tJllanto loiaematogr., 
cmemato- teatrali cinemato- teatrali cm_atu. teatrali 

grafici e di varietà grafici e di varietA grafici e di varietl 

nei Comuni negli altri Comuni in complesso 
Capoluoghi di provincia 

46 31 77 258 72 330 304 103 

49 28 77 76 24 100 125 52 

69 35 104 400 86 486 469 121 

5 2 7 39 4 43 44 6 

42 15 57 208 43 251 250 58 

45 12 57 37 5 42 82 17 

43 14 57 171 68 239 214 82 

45 20 65 173 50 223 218 70 

7 4 11 44 16 60 51 20 

5 l 6 16 4 20 21 5 

37 29 66 75 23 98 112 52 

5 7 12 29 6 35 34 13 

34 13 47 77 72 149 III 85 

8 7 15 46 41 87 54 48 

1 2 3 II 7 18 12 9 

7 4 11 35 13 48 42 17 

41 38 79 83 63 146 124 101 

lO 4 14 29 11 40 39 15 

499 266 765 1.807 608 2.415 2.306 874 

i 

Totale 

407 
177 
590 

50 
308 
99 

296 
288 

71 
26 

164 
47 

196 
102 

21 
59 

225 

54 

3.180 

...... 
<Il 
00 



NUMERO DEI POSTI NEI CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA META DEL 1929 
IN CIASCUN COMPARTIMENTO 

TAV. XIV 

Piemonte. 

Liguria. 

Lombardia 

COl>U'ARTlllfENTI 

Venezia Tridentina 

Veneto 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia . 

Toscana 

Marche. 

Umbria. 

Lazio 

Ahruzzi e Molisc 

Campania. 

Puglie 

Lncania 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegn<l 

NU.NlERO DEI POSTI ESISTENTI NEl eJ~.gMA·.rOURAFI 

con prQ1cz-ione 
----, 

giornaliet-a saltuaria 

con proiezione 

Totale 
giornaJi(~Ta saltuaria 

Totale 

negli altri Comuni nei Comuni 
Capol1loghi di provincia 

36.084 6 . 894 42.978 

27.712 17.118 44.830 

36.752 18.543 55.295 

2.296 1.619 3.915 

17.45.3 11. 715 29. 168 

17.919 5.32723.246 

29.39) 6.96236.:153 

25. 214, Il .686 36.900 

1.93.9 3.379 5.318 

2.319 100 2.'119 

:l5.224 5.975 41.199 

4.150 

17.798 

8.977 

878 

6.269 

5.023 

24..067 

2.164 11.14,] 

800 1.078 

1. 798 '1.17J 

8.6M 1~5.526 

4.856 6.926 

11.295 I 85.899 
4.677 I 2't.4S6 

14. 70S 

1.712 

3.000 

716 

6.362 

6.773 

330 

:1.307 

1.326 

Il.550 

7.671 

2.142 

8.981 

1.410 

120.248 

8.430 
72.4,87 

9.697 

72.343 

64.432 

17.733 

4.010 

22.453 

6.263 

32.093 

18.303 

2.361 

7.079 

35.8<t7 

97.194 

29.163 

134.95:1 

lO .142 
75.4,87 

10.413 

78.705 

71.205 

17.733 

4.340 

25.760 

7.589 
4,3.643 

25.974 

2.361 

9.221 

44.828 

Il. 819 

con proiezione 

giorna.liera saltuaria 

in complesso 

47. 379 1 
32.389 

51. 457 

4.008 

20.453 

18.635 

35.753 

31.987 

1.939 

2.649 

38.531 

5.476 

29.348 

16.648 

278 

4.515 

45.843 

3.480 

I 

92.79:1 I 

41. 604 1 

138.791 ' 

10.049 

84.202 

15.024 
79.305 I 
76.118 

21.112 

4.110 

28.428 

7.141 

38.362 

20.467 

3.161 

8.877 

44.511 

15.265 

Totale 

HO.172 

73.99:1 
190.248 

14.057 

104.655 

33.659 

115.058 

108.105 

23.051 

6.759 

66.959 

12.617 

67.710 

37.115 

3.439 

13.392 

90.:)54 

18.745 

Rl!.'GNO 

278 

2.373 

36.862 

2.070 

304.311 114.7'17 419.558 85.957 

10.409 

614.573 700.530 390.768 I 729.320 Il.120.088 

>-' 
VI 

'" 



CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA META DEL 1929 IN CIASCUN COMPARTIMENTO 
DISTRIBUITI SECONDO LA CAPACITÀ DEI LOCALI 

TAV. XV a) nel complesso dei Comuni del Regno 

NUMERO DEI CINEIIATOGBAI'I 

COMPARTIMENTI aventi da d. da 
O. I O. I O. da 

da da I fiDO a 
200 posti 201 a 300 301 a 490 401 a 500 501 a 600 601 a 800 801 a 1000 1001 a 1500 1501 a 2000 2001 in su 

Piemonte .............................. 126 116 62 34 23 26 6 13 1 -

Liguria •..•..•....•.... 52 38 28 23 12 7 9 6 - 2 
Lombardia. • . • • • • . . • • . • . . 198 ·173 89 50 29 25 9 17 - -
Venezia Tridentina ..••....•.• 25 13 3 4 2 2 l - - -
Veneto .•.••••.........• 96 79 53 37 13 15 11 4 - -
Venezia Giulia e Zara .................. 34 28 16 7 6 3 - 3 2 -
Emilia ...••..••...•..•• 64 88 50 32 15 28 lO 6 2 1 
Toscana ••••..•••.•.•.•• 99 59 39 25 21 27 8 9 1 -
Marche ................................ 29 16 5 8 5 5 2 l - -
Umbria ••••.•••.•.•..•• 11 6 7 - l l - - - -
Lazio •••.•...•..•••..• 62 31 18 lO 6 19 8 8 l l 
Abruzzi e Molise . . . . . . . • • . . . 20 13 6 5 2 1 - - - -
Campania ...•.•..•.••.•. 67 48 25 16 12 15 8 3 1 l 
Puglie •.•.•...•.•.....• 27 25 13 11 5 7 lO 4 - -

Lucania .••.••....••...• 16 4 - - l - - - - -
Calabri e ..•••••••.•••.•• 38 9 5 2 l 3 l - - -
SieiUa ..••.. ........... ,. ........ 66 52 35 17 21 16 6 6 4 2 
Sardegna .•.......•.•..•• 19 12 8 4 5 2 2 2 - -

REGNO .•• 1.049 810 462 285 180 202 91 82 12 7 

Totale 

407 
177 
590 
50 

308 

99 
296 

..... 
g 

288 
71 
26 

1M 

47 
196 
102 

21 

59 
225 
54 

3.180 
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CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA METÀ DEL 1929 IN CIASCUN COMPARTIMENTO 

Segue: TAV. XV 

COMPAU'l'lMENTl 

Piemonte 

Liguria 

Lomhardia. 

Venezia Tridentina 

Veneto. 

Venezia Giulia e Zara 

Emilia. 

Tos(~ana 

Marche 

Umbria 

IJllzio 

Abruzzi e Molise 

Campania 

PugHe . 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia. 

Sardogna.; 

REGNO. 

DISTRIBUITI SECONDO LA CAPACITÀ DEl LOCAU 

b)ntli soliComuuÌ Clll)oluogbi. di provincia 

N 'lJ M E Il o 'D E I C t N E .M A '1' () G 1t;, A F t 

':,vcnt.i I da I da. da-.~:- I da I <la I da--------:;:--~--~a--I--l---
1l.l10: a , ,Tutll e 

2110 posti 201.300. 3m u 400 401. suO' 501" 600. 61)1 a 800 SIlI a 10001001 a 1500 1501.2000 21101 in su 

-'---

7 

16 
13 

12 

21 

2 

12 
3 

7 

" '" 
5 

3 

16 

3 

123 

13. 

13 

13 

l 

3 
14, 

12 
6 

l 

l 

13 

i 

lO I 
lO 

15 

9 

4 

2 
7 

l 

2 

7 

9 

14 

17 

2 

9 

li 

5 

7 

3 

7 

3 

6 

5 

l 

7 
l 

101 

~I 
II 

l 

5 

s 
9 

17 

4 

13 
2 

-7 

3 
15 

13 

2 

l 

2 

5 

9 
] 

9 

6 

6 

li 

2 

2 

5 

1 

9 

6 

13 

3 

3 
,t 

4 

Il 

3 

4 

si 
2 

2 

2 

l 

l 

4, 

11 

2 

l 

l 

2 

7 

77 

77 

104 

7 

57 

57 

57 
65 

11 
6 

66 

12 
,47 

15 
3 

11 

79 

14 

765 

.... 
0' . .... 



CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA META DEL 1929 IN CIASCUN COMPARTIMENTO 

TAv.XVI 
DiSTRIBUITI SECONDO IL PREZZO MASSIMO ORDINARIO DEI PRIMI POSTI 

a} -- nel complesso dei Comuni del Regno 

Fh.o Da I Da 
L. 1,00 L.2,OO 

COMPARTIMENTI a 

Da 
L. 3,00 

Da 
r.. 4.00 

Da 
L.5.00 

Da 
L. 6,00 

1)a 

I.. 7,00 

1)a 

L. 8.00 
SllperiOl'e 

a 

Ila I a I a I a j a j a 
I., 0,95 I I" 1,95 _I I., 2,95 I L, 3,9& L. 4,95 I •. 5,95 _ L. 6,95 L. 7,95 I L. 8,95 I I •. 9,00 

~~:m(~nt~e--------------------.------------:--1-~~0~1-~96 ~.--------,-------~----------------

.. 

LIgurIa . 2'1 52 72 
Lomhardia . 41 24] 220 

Venezia Tridentina 

Veneto. 21 

Venezia Giulia e Zata 2 

44 

24 
55 

I 

15 ! 
J51 
27 

1: I 
21 

I 

2 

Il 

7 

'8 

4 

3 

3) 
2 

4 

l 

l 

2 

4 

2 

Totale- . 

407 

177 590 
50 

308 99 
296 

2H3 

7l 

26 

Emilia. 

Tost:ana 

Marene 

Ombria 

Lazio 

6 

Il 

7 

2 

3 

2 

11 

107 

36 
97 

123 

33 

6 

48 

21 

146 

49 

146 

Il3 

28 

14 

7] 

31 

65 

1 

24 

7 

43 

20 

3 

3 

29 7 

1 

3 l 

l 

l I lM 

Abruzzi e Molise . 

Campania 

PugIie. 

Lucania 

Calahrie 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO. 

21 

11 

4 

2] 

9 

36 

62 
15 

24 

95 

25 
6 

21 

16 

7"-1 22 22 
I 

i69 I 1.202 1,327 I 

4 

17 

4 

7 

20 
3 

314
1 

l 

2 

1 i 

4 1 

4 

4 4 

43 Il 

l 

1 

4 

l 

9 

47 

196 

}02 

21 
59 

225 
5,t 

2 3.180 

>­
C"ì 
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CINEMATOGRAFI ESISTENTI ALLA M:ET.l DEL 1929 IN ClA.SCUN'OOMPAtR1'IMENTO 
:~ ,:.~~. f{r , "2,~o,:.' J ::;:,' f4f~'; \"1 ;.t:~f~1r.,::, ,/' :~;, ~:J ;:~\~ r; ~;" :';: l > ·f,~ 9:" ;j: ,j ti. ~~ '~.,{'~'~J;: ::' 
'D_WftUBUlTI: SBOONDO 1.1. PUZZO 1JA&&1II0 OBl>IN.A.ldO Bai ,PlPMtPOSTl 

SigIit'fTAV. XVI';1Jj·~i !~i{}~m~'.PflIuIJ_ .tCpro\.lu,iiit: . 
~;,J]j~{' • '1~~';' ~13t;. Ji1,,~\\~,~g!. ,:'w%·>~lf;1r ,4J:i1'~f ~l ?~,~!;f{J'.~ i L:'I~~;1i' Jm.~ 4,,' ';'1~ 

l' 

GÒUARTlMENTI' 

'"'lo: : 
t'remonte • 

ti~ria 
~~~di~. 
~e~~éia Tridentina . 

",t,"";: • 

Veneto •..•.•. 

Ve~~~' Giulia e Zara 
t <,.JJ+:<",;,"1 t.; :Ì" 
Emilia:.· , 

t~à~ 
.;~Ji~' 

" 

e Mòlise , 

Campania 

Puglie •• 

I.ueania . 

,Calalnie • 

sfclliR. . 

• i 

. .. 
'. 

" 

~.L.:""':.i' '. I 1.'''1' I l I l' . _ .... ""' ... , .• ; •••••••••••• '. • i) • --, - f - - '14 

2 I 765 

.' : 
I 



NUMERO DEI POSTI NEI CINEMATOGRAFI ESISTENTI AI.LA. METÀ DEL 1929 
DlSTJtlBUITI SECONDO ~L puzzo ORDINAlUÒ :nEI :WGLIEtTI 

TAv;XVII 

CÒMPARTUlENTI 

c 

Pi~~~nte. 
,i<":, 

l.igùl'iAo. 
~ u~"f ,d" 
Lomba;rdia . 

'V"en~~a Tridentina. 

Ven;~' ..... 
V ~ri~ia ,Giulia e Za;ra 
Emi~i. 
Toscana 

Marche ." 

Umbria 

La.zio 

AbrUZZI e Molise . 

Oampania 
Puglie • 

Lucania 

Calabrie 

Sicilia 

Sardègnal.' ;' 

a) nel compIesso dèi Comuni del Regno 

Fiao D. 
L.l.00 

D. 
1..2,00 

a 
L.II,96 

Da 
1..3,OO 

a 
a a 

L.O,95 L. 1,96 L.3,95 

28.566 63.351 32.734 6.66,0 

11.993 32.41 15.604 8.89~ 
54.080 77.011 42.017 8.920 

2.1 4.855 4.305 1.674 

29.286 44.058 23.540 5.493 

6.884 12.210 9.072 2.741 

29.005 46.028 28.804 10.108 

22.471 49.618 23.508 7.998 

8.240 9.611 4.900 300 

l. 030 2.266 2. 41& 86~ 
8.698 ,24.260' 20.3i2' 7.395 
2.760 4.218 4.554 950 

19.631 11.968 18.831 '4.140 

11. S07 14.90 3. 937 'Ì~2 
1. 279 1.449 ,71.11 

3:049 5.489 3."42 

25.149 38.668 17.249 
5.337 . 8.'198' '4.460·'; 

"""" 
148 

3. 85111 
7~i; 

l l' 

Da Da 
L." 00 L.5 00 

Il • 
L.4,9. 1..6,95 

-

5.210' 

2.900 

6.600 

880 

2.27a 

6J 
i 

283 

2.357 

2.634] 

13S 
1.800 

2.400 

1.410 

559: 

1$$ 

2.U~ 
a30 

I. 703 

180 
11 

1.780 

1.040 
l-

Da 
L. ',IlO 

a 

L. ',!l5 

400 

600 

4501 

3901 

~\) 

3'.180 1. 000 t' 1.100 

D. 
L.7,OO 

a 

L. 7, 95 

850! 

300 

25'8 

ISO 

'l 

Da 
L.8,OO 

a 
L. 8,9f) 

1.245 

350 

350 

550 

56 

Superiore 

.. 
L.9,OO 

30 

80 

.;...-

"l' 

Total~ 

'140.172 

73.993 
:190.24;8 

14.057 

1104.655 
, 33.65'9 

115.058 

108.105 

23.051 

6. 759 

66.959 

~ 12.6l'7 

67.710 

37.115 

';439 
13.392 

90:3.54 

18;745 

REGN'O. 277.i25f460.647rì60~'76~ '72.'2541 28:9311(13.1~L 2'.940 1.5681" 2.551. 11011.120.088 
'I,; I 

.... 
"" .... ' 



NUMERO .~ POSTI NEI CINE~ToGRAFIESISftl'friALLA;.T! DEL 1929 
DD'tBlBUm SEOONOOn.PUZZOOBDl1t~ .DEI m~ 

Sfpe: TAv. XVII. ')neisoli~·~~~ ... ~ 
c :"~0:,> ~ '" " '; "~:~_~"~_:")~'d._'_",_": .. _;._.::;·_:,, • :'~" ~ bi , 

n. o. l Da 

CGMl'AIlTlDNTl 
fta.. I 1..1,041 1:.1,_ . ' '.' '. 

L.· ... " . Ii;:, '5 

.,. ~ .. »a. ····~l··· ~ .... ). Da I Superi ...... ' 
L •• ,041 lo •• ,,,,+~I1.JIO . 1..8,041 • I Totale 

Il ...... ·Il ••.• ;·.· .. iI... a • '. '1..4," 1. •• ,95 & •• ,Li..i ... ·::·~,t.JlS. 1..8,". 1..9,041 

Piemonte .•• . . , .' .• 9.991 • •• - 1.245 41.978 
lAguria. .• . . . . . 8. 8.32 6. ·l ... lJì .350 18 4A.aae 
~ .. 7.115 16.555 

".~~ , ' 
55.295 .. 350 -

Venezia Tridell&ina • • , 1.110 ..~ 3.915 
V~to .••• , ••• 6._ 9,180 6.940 - 29.168 
Venezia Giulia. e Z .... a 4.626 7.065 6.240 2.563 2.112 23.246· 
~milia. •• 7.375 11.21a 8.770 7.910 .3& 36.353 

To~ •• 4.860 15.134 7.782 5.397 1.183 36.900 

Mare •••• 820 2.728 1.4'" 300 5.3UI 

Umbl'Ìa. •• 455. 500 la6 2.419 

Lazio •••• 2.383 12.250 14.352 6.200 1.720 850 556 80 41.199 

Abruzzi • Molise • • 835 1.323 1.935 800 135 5.028 

Campa.p.ia. • • 4.325 8.346 7.526 1.980 1.350 240 300 24.067 

Puglie •• 3.607 4.700 2.102 732 11.141 

L'ucama • 30B 360 410 un8 

Qa.labrie • • 400 1.182 1.725 540 268 56 4.171 

Sicilia. •• 8.136 19.1 ,··l·· ... 3.080 850 1.1 156 45.526 

Sardefpla.. . 1.170 2.6SO 2.376 750 6.926 

REGNo ••• 68.3Ul 150.727 109.031 49.93 2S.191 11.288 '2.840 1.568 2.551 no 419.558 

S:. 
Ul 
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